idride 


Tung 


» ‘per soddisfare precedenti ric) 


«smistro di Trasporti. In tale memoriale 


| stamane tale complessa situazione, si è 


“Uso di abitazione. Anzi il ministro dei 
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importanti proniemi di p 
discussi al 


ROMA, 2, sera 

La serata del Capodanno è stata impie 
gata dall’on, Nitti in numerosi ed impor- 
tanti colloqui. Dalle 18 in poi a Palazzo 
Braschi furono ieri introdotti successiva- 
mente nel Gabinetto del Presidente del 
Consiglio diversi ministri, personalità 
autorevoli e diplomatici stranieri. 

Le più lunghe ed anche le più impor- 
tanti udienze concesse dall’on. Nitti, fu- 
Tono quelle che si svolsero con gli amba- 
sciatori di Francia e di Inghilterra. 
Questi colloqui di ieri sera erano in rela- 
zione col Consiglio dei Ministri che si è 
tenuto stamani, anzi, di questa adunanza 
plenaria, i colloqui furono la prepara- 
zione ultima. 

Le agitazioni dei ferrovieri, tramvieri 

e postelegrafici 

Alla seduta che si è svolta stamani a 

Palazzo Braschi hanno partecipato tutti 
i membri del Governo. Gli argomenti 
trattati nei colloqui separati che tenne 
lersera il Presidente del Consiglio con i 
Vari ministri competenti, argomenti che 
Tiguardano le agitazioni dei postelegra- 
fici, dei ferrovieri e dei tranvieri sono 
Stati lungamente discussi ed approfonditi 
Nell'adunanza plenaria di stamane. Lo 
sciopero generale dei tranvieri in Italia 
sembra definitivamente scongiurato, ma, 
da notizie pervenute al Ministero dei 
Lavori Pubblici, sembra che a Torino ed 
in qualche altro centro la minacciata agi- 
tazione sia stata attuata e miri a prose- 
‘guire con tutto il significato ed il carat- 
tere di protesta, poichè gli aderenti di 
queste sezioni al sindacato generale, non 
hanno ritenuto sufficiente le concessioni 
fatte dal Governo, ed hanno creduto che 
queste siano state fatte sotto altro titolo 
Mieste. 
Il minacciato sciopero di ferrovieri è 
stato l'argomento più discusso a tal pro- 
posito. Il lato economico delle richieste 
avanzate dal Sindacato ferrovieri riguar- 
da il trattamento usato agli impiegati 
ed in ispecie le tabelle di stipendio con- 
cretate colla riforma generale delle am- 
ministrazioni dello Stato. 

La classe di impiegati e le 
lavoratori dello Stato, che 
la presente agitazione, ritengono di 
essere stati colpiti nei loro diritti, es- 
sendo stati posposti nelle nuove tabelle | 
i loro stipendi a quelli di altri impiegati 
dell'amministrazione centrale. e provin- 
ciale, la dove pareva che il Governa 
avesse riconosciuto ad essi la necessità 
di uno speciale trattamento, tenuto pre- 
sente il carattere speciale e più faticoso 
del loro lavoro. i) 7 

Ma non è solo il lato economico, quello 
che rappresenta la ragione dell'agita- 
zione: vi sono altre cause e quindì altre 
richieste espresse in un memoriale, che 
è stato presentato in questi giorni al © 


categorie di 
minacciano 


sono stati. domandati provvedimenti, 
‘ come vi abbiamo comunicato, come 
‘questi: abolizione del lavoro notturno, 
fatta eccezione. solamente per alcuni: 
treni merci, il riposo festivo ed una ri- 
duzione delle ore di lavoro. Queste ri- 
chieste, in contrasto con le speciali e co- 
stanti esigenze del traffico, manifestano 
in modo non dubbio, anzi chiarissimo, | 
‘il carattere politico della minacciata 
agitazione. 

“Il Consiglio dei Ministri, esaminando 


trovato concorde nel ritenere opportuno 
di concedere alla classe tutto ciò che sia 
compatibile col senso di equità e di giu- 
stizia, e di resistere, affrontando magari 
le estreme conseguenze, dinanzi a quelle; 
richieste che non hanno alcun fondamen- 
to legittimo e che potrebbero solamente 
procurare. un grave perturbamento in 
uno dei più delicati servizi pubblici. 
Eguale trattamento è stato deciso di fare 
mei riguardi delle richieste degli impie- 
gati postelegrafonici. Oggi il ministro 
dei Trasporti, on. De Vito, ha avuto al- 
l'uopo una conversazione con i rappre- 
sentanti del Sindacato ferrovieri. 


Approvvigionamento, consumi e case 
Tl Consiglio ha poi lungamente .disens- 

so sul problema dell’approvvigionamento 
e consumi, in relazione all'attività del 
Sottosegretariato preposto alla direzione 
di questo importantissimo ramo, della 
vita nazionale. Come vi dicemmo, l’on. 
Murialdi, in seguito ai vivaci attacchi al- 
l’opera sua da parte della stampa quoti- 
diana, aveva indirizzato al. Presidente 
‘del Consiglio una lettera di dimissione, 
dimissioni che l'on. Nitti, riconfermando 
la sua fiducia al suo collaboratore, non 
aveva accettate. 

Il Consiglio, approvando la delibera- 
zione dell'on. Nitti, s'è trovato concorde 
nell'ammettere che il sottosegretariato 
per gli approvvigionamenti e consumi su- 
bisca delle innovazioni. A_ questo pro- 
posito si pensa di dare a quell'importan- 
tissimo sottosegretariato una nuova sk 
stemazione, che risponda ai criteri 
sivamente commerciali, cui deve is 
l'apora sua il sottosegretario, Nello stess 
tempo sarà preso qualche provvedimento | 
in ordine alle note accuse messe da una | 
parte della stampa al funzionamento del 
sottosegretariato. 

S'è discusso poi delle condizioni delle | 
EoVincie liberate, dando incarico all’on. 
Nava di escogitare le provvidenze neces- 
Sarle per far ripristinare la vita in quelle 
tegioni, che furono tanto provate dal 
dolore, î s 

Il Consiglio ha anche trattato 
grave questione edilizia, e, all'uopo, il 
Guardasigilli, on. Mortara, ha presen- 
tato UN progetto inteso ad alleviare i 
danni della crisi edilizia. Il progetto 
Mortara Stabilisce dell'e provvidenze atte 
a facilitare la costruzione di nuovi edifici 
è disciplinare l'industria dei subaffitti 
delle camere ammobiliate. 

Intanto, il Consiglio ha deliberato di 
fare sgomberare quanti più edifici sia 

possibile di quelli occupati finora da uf- 
fici pubblici, allo scopo di farlì adibire ad 


| Trasporti, on. De Vito, ha proposto che 

‘i molti uffici pubblici siano trasferiti in 
altrettanti edifici che Si possono presto 

| ©ostruire nelle zone della periferia col 


Consiglio dei ministri 


olitica Internmeresterti 


Il problema adriatico 
Il riserbo dell'on. Scialoia 


PARIGI, 2, sera. 
L'on. Scialoja, poche ore dopo il suo 
arrivo a Parigi, ha ricevuto un redattore 
del Petit Journal col quale è stato molto 
cortese ma molto riservato. 


Anche delle condizioni della Libia s'è| 
occupato il Consiglio, che ha dato inca- 
rico al Ministro dei Trasporti di studiare 
e quindi proporre i provvedimenti che oc- | 
corrono per un migliore assestamento |prima di aver preso contatto almeno con 
della nostra colonia. Per tali fatto il Clemenceau. 

ministro, on. Rossi, Luigi, partirà domani| — Tuttavia — ha risposto il giornalista 
per la Libia, onde rendersi conto dello; — mi sarà permesso di chiedervi, alme- 
Stato vero delle cose laggiù. | no, se avete istruzioni precise dal vostro 
Il ministro dell'Agricoltura, on.  Vi- 
socchi, ha poi presentato un disegno di 


i esempio, Fiume? 


— Voi comprenderete — egli ha detto | 
subito — che io non posso dirvi nulla; 


| Governo, per quello che riguarda, per| 


partire domani per la Libia. 


egli svolgerà nei colloqui con i Capi dei 


Londra'ed a Parigi. L'on. Nitti sì fermerà 


del Consiglio riceveva subito dopo il conte 


iquale si intratteneva a lungo colloquio. 


| Merita lode, tendono a completare i ser- 
(vizi ed a diminuire le ingenti spese che 
\ lo Stato ora sostiene per il personale del- 


lai 


legge per gli sfratti agrari. | 
La partenza dell’on. Nitti 
E' stata quindi presa in esame la situa- | 
zione internazionale, per uno scambio di 
idee conclusive che l'on. Nitti ha voluto 
avere con i suoi colleghi, prima dei col- 
loqui di Parigi e Londra, e prima di se- 
dere al tavolo della Conferenza di Parigi. 
In proposito il Presidente del Consiglio, 
come più sopra vi dicemmo, aveva avuto 
nella serata di ieri innumerevoli colloqui 
con diverse personalità autorevoli e con 
diplomatici stranieri, fra cui i due amba- 
sciatori di Francia e d'Inghilterra. 
L’on. Nitti, che ha avuto nel pomeriggio 
un lungo colloquio col Re, partirà do- | 
mani pér Parigi, accompagnato dal mini- 
stro per l'Industria, sen. Dante Ferraris, 
dal cav. Perseo. e dal figlio, che si reca in 
Francia per affari personali. 
Con decreto che verrà pubblicato do- 


sigilli, sen. Mortara, la funzione della 


dovere del suo ufficio, non avesse dovuto , 
| 


zione di Fiume che sembra subire una 
stasi. Stamani i delegati del Consiglio 


dal sottosegretario di Stato agli Interni, 
on. Grassi, al quale hanno consegnato un 


la delegazione fiumana, costituita dal 
dott. Bellasich e dal signor Mini, discu-| 
tendo sui provvedimenti richiesti dal 
Consiglio Nazionale, da adottarsi fino | 
a quando non sia avvenuta la soluzione | 
definitiva della soluzione di Fiume. | 
Il Presidente del Consiglio ha dato ai 
colleghi ragguagli intorno all’azione che 


Governi di Francia e di Inghilterra, a 


a Parigi un solo giorno, e ripartirà pro- 
babilmente l'indomani per Londra in 
compagnia del ministro degli Esteri, on. 
Scialoja. Le conversazioni anglo-italiane 
di Londra dureranno, forse, due giorni 
e sì può ritenere che saranno concluse 
mercoledì. | Pia; 

In tal caso Vindomani i nostri uomini 
di Staio, come quelli ingiesi, potrebbero 
ripartire per Parigi, dove le riunioni dei 
tre Capi di Governo potrebbero essere, 
iniziate venerdì 9, o sabato 10. 

Dopo l’esame della situazione inter- 
nazionale, il Consiglio dei Ministri, ini- 
ziatosi alle 10, si chiudeva alle 13.30, es- 
sendo-così durato tre ore. Il Presidente 


Sforza, sottosegretario agli Esteri, col 


La riforma. 


della Direzione Generale: delle Ferinuie 
Riduzione di servizi e di spese 
ROMA, ?, notte. 
il ministro De Vito ha 


niziato la pro- 
messa riforma della Direzione Generale 
delle Ferrovie. Innanzi tutto ha promos- 
so un provvedimento mercè il quale i ca- 
pi ed i sottocapi dei servizi possono es- 
ensati dai loro uffici in seguito 
a deliberazione del Consiglio dei Ministri. | 
In applicazione a tale provvedimento, 
i servizi, che erano dodici e cioè i se- 
guenti: i) Lavori, 2) Sanità, 3) Movimen- 
to, 4) Traffico; 5) Trazione, 6) Veicoli, 
7) Personale, 8) Segretariato, ) Approv- 
vigionamenti, 10) Legale, 11) Ragioneria, 
12) Costruzioni — sono stati ridotti a 
cinque. Il movimento ed il traffico sono 
stati riuniti in un solo servizio. Altret- 
tanto è stato fatto per la trazione e i vei- 
coli, il personale ed il segretariato. L'uf- 
ficio approvvigionamenti, liberato in gran 
parte del suo lavoro, funzionerà come un 
economato. Il servizio legale passerà al 
l'avvocatura erariale; il servizio centra- 
le di ragioneria sarà scioltove si cree- 
ranno in sostituzione piccoli uffici di ra- 
gioneria presso i vari servizi; l'ufficio 
costruzioni passerà al Ministero dei La- 
vori Pubblici. \ 

A capo di tutti i servizi, che sono cioè: 
movimento, traffico, trazione e veicoli, 
rimarrà il comm. Crova. A capo dei ser- 
vizi amministrativi: personale, segreta- 
riato, economato, sarà promosso il comm. 


le. Queste innovazioni, di cui il ministro 


la direzione generale. In relazione alla 
diminuzione di impiegati negli alti gra- 
di, si procederà ad uno sfollamento an» 
che nei medi gradi, 


—-—s00- 


i provvedimenti del Governo 


ROMA, 2, sera. 
Per provvedere all'alimentazione dei 
bambini austriaci ricoverati in Italia, 
il sottosegretario ai consumi ha disposto 
Ja ce ne gratuita a favore dell’azienda 
consorziale dei consumi di Milano e del 
Comune di Bologna, di notevoli quantità 
‘di farina alimentare, farina di cereali, 
farine leguminose, farine di semolino e 
riso, pastina e ‘piscotti maltizzati; in tutto 
%2 quintali di derrate, che serviranno 
| per i millecento bambini ospitati dai Co- 
muni di ano, Cremona, Bologna, No- 
vara, Alessandria, Busto Arsizio, Ra. 
venna, Legnano e Codogno. 

io 


I prigionieri austriaci in Italie sono rimpatriati 


VIENNA, 2 mattino 

Un comunicato ufficioso del Governo del- 
la Repubblica austriaca annunzia che il 
rimpatrio dei prigionieri austriaci residenti 


Cappello, attualmente direttore genera-: 


reside sigli "i i ER. 3 a su rane 
E O s} CIFRATO de noi ci auguriamo di conservare i miglio- 
ifagore + E ni erni, popente che ri rapporti con i nostri vicini e sopratutto 
avrebbe assunto l’on. Rossi, se egli, per con la Serbia. 


I 


| 


peri alimentazione dei bambini viennesi| 


— Oh, Fiume! mistero! — ha risposto 
il ministro, con an dito sulle labbra. 

L'on. Scialoja ha aggiunto che il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri italiano 


| giungerà il 4 od il 5 a Pàrigi. 


— Prevedete che il vostro soggiorno 


| sarà lungo? 


— Si sa quando si arriva a Parigi, non 
si sa mai quando si parte. D'altro canto, 
posso dire di esservi quasi domiciliato: 
ne sono partito soltanto il 16 dicembre 
ed eccomi qua di nuovo. Non me ne la- 
mento, benchè, per dire ìl vero, le mie 
occupazioni non mi lascino il tempo wi 
godere le bellezze della vostra capitale. 

Ma il giornalista ha voluto riprendere 
il tema di Fiume. 

— Signor ministro — ‘egli ha detto © 
il principe reggente Alessandro di Ser- 
bia mi diceva l’altro giorno che egli non 
aveva desiderio più grande di quello di 
vivere in relazione di buon vicinato con 


mani, sarà devoluta al ministro Guarda- pIalia 
alia. 


— Questi sentimenti sono pure i nostri 


— Se vi sono da una parte e dall’altra 


DIRI d | simili disposizioni — ha detto il giornali- 
Il Consiglio ha preso. atto della situa-'sta — è impossibile che non sì giunga ad 


intendersi. 
L'on. Scialoja ha risposto con un gesto 


Nazionale di Fiume sono stati ricevuti che poteva significare tanto «sono del 


vostro parere», quanto «chi lo sa?». 
Secondo informazioni ufficiose da Lon- 


memoriale riguardante i desiderata della gra, pubblicato dal Daily Mail non si 
città. Il sottosegretario di Stato ha trat- ha alcuna intenzione di trasferire a 
tenuto con molta cordialità i componenti dra, la sede della Conferenza. 


LOD 


44% 

Il generale Grazioli 
smentisce i senatore DI Rebllant 
ROMA, 2, sera 

Il generale Grazioli invia ai giornali 
una lettera in cui è detto; 

«Il senatore Di Robilant insiste in una, | 
sua lettera aperta nel Giornale d’Italia 
del primo dicembre, diretta. all'on. Fo- 
scari, sulle pretese relazioni (da lui,stes- 
so affermate al Senato) fra il mio collo- 
quig con Gabriele d'Annunzio a Venezia 
il 6 settembre e la spedizione di Fiume, 
condotta dal poeta il 12 settembre. Ho già 
smentito pubblicamente da tempo ogni 
correlazione tra i due fatti, ma dichiaro 
per l’ultima volta: $ ; 
1) Che, partito da Fiume il 1.0 settem- 
bre, dopo aver conferito. col Governo "i 
Roma, mi recai a Venezia esclusivamente 
per incontrarmi con la mia famiglia, re- 
duce da Abbazia; 2) che in quella circo- 
stanza, e, per un caso assolutamente for- 
tuito, un incontro con (Gabriele 


ebbi 
d'Annunzio, auspice un ufficiale superio- 
re di Stato Maggiore, carissimo amico 
comune, il tenente colonnello Franchini 
Stappo, il quale assistette al colloquio dal 
principio alta fine; 3) che.il colloquio ebbe 


| um carattere di pura reciproca cortesia, 


In cesso si parlò bensì (come era naturale) 
degli avvenimenti di Fiume e se ne parlò 
certamente con fervida anima italiana; 
ma nessun accenno si fece, nè da parte 
di d'Annunzio, nè tanto meno da parte 
mia, alla eventualità d'una spedizione, 
che in quella data io non sospettavo nep- 
pure lontamente, che avrebbe mai potuto 
aver luogo. 

Tenente generale Francesco 

PI 


Grazioli», 


‘Commenti francesi. al discorso Barrère 


D) 
Di) 


PARIGI sera. 

Commentando il discorso dell'ambascia- 
tore Ba 
di Barrère, che contengono ad un tem 
po tanta saggezza e tanta precisione, do- 
vrebbero essere meditate da tutti colo- 
ro che sotto îl pretesto di wilsonismo e di 
jugoslavofilia, hanno troppo dimenticato 
ciò che è stata e ciò che deve essere per 
noi l'Italia». 

Il Figaro scrive: «Il discorso di Bar- 
tère, venuto dopo la pubblicazione degli 
accordi del 1900 e del 1902, alla conclu- 
sione dei quali l’eminente diplomatico ha 
preso una parte così grande, è di una 
portata eccezionale. Il ricevimento alla 
ambasciata di Francia sarà annoverato 
tra i più brillanti di questo Capodanno. 
Esso ha acquistato anche maggior lustro, 
per la qualità dell'oratore, alla quale la 
colonia francese aveva affidato lu cura 
di essere suo interprete in questa circo- 
stanza; Esso vera mons. Duchesne, della 
Accademia di Francia, direttore della 
Scuola francese di Roma». 


(Le idoe e i propositi di Errico Malatesta 
sj MILANO, 2, sera, . 


Abbiamo Nyuto occasione di avyicina- 
re uno dei più intelligenti anarchici mi- 


{lanesi, da lungo tempo amico e compa- 


gno di lotta d'Errico Malatesta. Egli ci 


per assumere la direzione del nuovo quo- 


| tidiano anarchico che fra breve vedrà la’ 
luce nella nostra cit 


A 
« Malatesta — ci ha 


Milano ed esplicarvi l’opera sua di 


| libertarie. 


risulta documentate come in lui sia vig 


non sì riduce ad una semplice 


dine di cose preferibile al vecchio. 


ad assumere, indi, una importa 


in Italia è finito. In Italia si trovano sol- 


| Sistema delle baracche americane, 


tanto 500 prigionieri ammalati. 


mente: 


ère, VEclair scrive: «Le parole | 


ha assicurato che il vecchio atgitatore, di 
ritorno da Londra, è venuto: a Milano 


detto îl nostro. in-. 
terlocutore — farà poi una visita ai suoi 
compagni di Bologna, di Ancona e di dalla ro 
Roma, per tornarsene definitivamente a, aspetto tale, da dare affidamento per 
È a pro-| uno sviluppo tranquillo e per un'azione 
pagandista ed organizzatore delle forze racifica, senza l’intendimento di ricon- 


Da un recente discorso del Malatesta | 


le e vivo sempre il senso della realtà. Le! Klofac, 
condizioni attuali. d’Italia e d'Europa 
non lasciano, infatti, indifferente il Ma-| 
latesta, per il quale il problema. sociale |] pronostici per il nuovo anno, date 
lle molte nubi, non possono essere ottimi. 
sti, malgrado l'intenso lavoro degli uo- 
mini di buona volontà, specialmente nel- 
la Repubblica austriaca, che in mezzo a 
tanti antagonismi potrà portare un pre- 
zioso contributo, come elemento modera- 


‘ostitu- 
‘zione di uomini dirigenti, o, anche, se si} 
vuole, di classi — ma ad una complessa 
opera ricostruttiva che renda il nuovo or- 


Ed una volta posto il ragionamento su 
i Lat tal terreno pro: Je è chi non 
veda come molti assoluti finiranno per i i che Ja circondano: 
essere corretti. Il problema della gn I RATE 5 
zione, degli scambi e tutto il resto, viene 

quindi ì nza 
capitale. Difatti Malatesta disse ultima. 
Il rovesciare il regime attuale 


non è, poi, impresa eccessivamente diffi- 
cile: difficile è, invece, riorganizzare la 
produzione e la distribuzione all'indoma- 
ni. La madre che.non trova 
per alimentare il suo bambino, si mette: 


Ed è proprio qui, infatti, il nocciolo 
della questione. Lo stesso Lenin, in una 
sua recente lettera avverte le difficoltà 
e mette in guardia i suoi correligionari 
d'altri paesi. 

Insomma, la realtà è... quella che è, 
per tutti; ed i problemi gravissimi che 
essapone non si risolvono, purtroppo, ag- 
gravandoli o ariatamente ignorandoli. 

E chissà che l’azione di critica e di 
delucidazione alla faciloneria rivoluzio- 
naria in voga — da parte di questa ada- 
mantina tempra di combattente — non 
riesca, per altre vie, — ha. concluso il 
nostro interlocutore a snebbiare il 
buio pesto entro il quale si dibatte il 
mondo proletario moderno? ». 


luce 


Per la propaganda del prestito 
negli ambienti scolastici 


ROMA, 2, sera 

Il ministro per la P. I., on, Baccelli, de- 
siderando che la scuola italiana, in ogni suo 
ordine e grado, concorra largamente all’o- 
pera di restaurazione dell’erario nazionale, 
col. prestito testè aperto, ha mominato un 
comitato centrale a cui è affidata l'organiz 
zazione della propaganda in tutti gli am- 
bienti scolastici del Regno e la raccolta del- 
io sottoscrizioni in tutte le forme stabilite 
dal Consorzio delle banche. Ma suo compito 
principale sarà provvedere a che le alte fi- 
nalità del prestito siano, coi mezzi più adat- 
ti, largamente bandite ed efficacemente di- 
agli alunni, come alle loro fa- 
miglie, anche con conferenze popolari, dove 
i à cura di mettere in rilievo, oltrechè 
» patriottico del concorso, anche la 
nienza d'investimento e la salda garan- 
‘a che lo Stato assicura alle somme sotto 
oritte. 
Hm 
lari 


rl 


\inistro Baccelli ha poi, inviato circo- 
ai rettori d’Università © i 


tori 


di questa gran- 
de operazione finanziaria, dalla quale tanto 
attende la Nazione per il suo miglior avve- 
niro. % 


Rovereto sottoscrive mezzo milione 


TRENTO, 2, sera 
{d. n. +) Il Uonsigno comunale di Rover 
to nella sua seduta di ieri, ha deliberato di 
sottoscrivere al Prestito Nazionale con la 
somma di 500 mila lire. 
îale somma è assai rilevante, se si pens: 
che il territorio del comune di Rovereto è 
fra quelli che furono maggiormente danneg- 
giati dalla guerra, e dimo: amcora una 
volta lo spirito di italianità e di sacrificio 
che anima la popolazione roveretana. 


Echi del presunto complotto di Pietralata 
ROMA, 2, sera. 


Abbiamo potuto avvicinare uno degli 
arrestati del giugno scorso per il preteso 
assalto notturno al Forte di Pietralata, 
in Roma, In quella occasione, come si 
rammenterà, la polizia, nella fretta del 
procedere, arrestò... un po’ a casaccio. 
Prese in un fascio, infatti, anarchice 
accusandoli di azione contro la sicure 
dello Stato — e nazionalisti, accusandoli 
di mire impertalistiche, e più immediata- 
mente anti-nittiane. E l'opinione pubbli. 
ca non crediamo abbia visto eccessiva* 
|mente, chiaro nella faccenda, che deve 
lavere proporzioni molto meno vaste di 
quelle che si fecero apparire, se la magi 
stratura inquivente ha ridato testè alla 
bertà la maggior parte degli arrestati ed 
ha di molto ridotto l'accusa per alcuni 
altri, 

Ilnostro interlocutore — che è un gio- 
vallè anarchico interventista e volontario 
fin dagli inizi della nostra guerra — è 
indignato per i seì mesi d’ingiusta pri- 
gionia sofferta, e mostra volontà di voler 
passare da # S ad accusatore, Ha as 
vuto parole vivacissime contro L'Amanti! 
che — a suo giudizio — non si peritò di 
aggravare la situazione, giuridica degli 
arrestati per il solo fatto cho fra essi vi 
erano molti interventisti. Fra breve, in 
‘ogni caso, avrà luogo il pubblico dibatti- 
| mento. 


È 


!ÎÌ Capodanno a Vienna e a Praga 
| Proposifi hellicosi a Budapest 

; VIENNA, 2, notte, 
| (g. s.) Il Capodanno. politico è passato 
| per Vienna e l’Austria piuttosto melan- 


“|conico. Nei ricevimenti d'uso la nota do- 


minante era la speranza che il 1920 appor- 
ti sollievo alla popolazione duramente col 
| pita da tante sciagure. 

Come sirenna di Capodanno si annun- 
cia una nuova restrizione del servizio 
tramviario, causa la persistente mancan- 
|za di carbone. Sembra che i dolori non 
| debbano aver fine, ma da tutto il mondo 
i giungono motizie di cospicui aiuti per 
| combattere la, crescente miseria di Vien- 
ina. Sottoscrizioni furono aperte in Olan- 

da, in Svezia, in Inghilterra ed altrove, 
ma per quanta beneficenza si faccia, es- 
sa rimarrà sempre una goccia d’acqua 
in un mare di miseria. 


È si i 3 +5 
Ben. differenti sono le' manifestazioni 


degli ungheresi, pienì di fiducia nell'av- 
venire e animati di propositi energici. 
Vengono commentate le dichiarazioni del 
bellicoso ministro della guerra Eriedrich, 
che finirono con un «Mai, mai, giam- 
mail», riferendosi probabilmente alle ces- 
sioni di territorio ungherese. 

Praga vede pure l'orizzonte oscuro, sia 
nella politica interna, 
messo con i tedeschi e con i slovacchi, i 
quali chiedono la completa autonomia, 


sia nella politica estera, per le minacce 
ungheresi, che giungono mentre sì stan- 
no discutendo gravi questioni costituzio- 


nali del nuovo Stato. 
Riassumendo la situazione, quale si 


| quistare territori perduti. 
Il ministro della guerra ceco-slovacco, 


cessità di un esercit:» permanente, per 
ifesa dei vasti confini della Repubblica. 


patia, 


Î 


il latte | 


rebbe senz’altro contro di noi ». Ì 


sla 


causa il compro- 


venne sviluppando nell’anno ora decor- 
so, non si può dire che i nuovi Stati sorti 
vina dell'Austria presentino un 


proclama nelCeske Stovo la ne- 
la 


Un telegramma del sindaco Caldara, 
annuncia l’arrivo. dei bambini viennesi 
in Italia, accolti ovunque con viva sim- 


ROMA, 8, mattina 
Questa sera, nella sede dell’Associazio- 
ne industriale agricola romana, l'on, 
Sehanzer, ministro del Tesoro, ha tenuto 
una importante conferenza di propagan- 
da a favore del prestito nazionale. Dopo 
aver ringraziato il presidente dell’Asso- 
ciazione per essersi fatto promotore della 
odierna riunione, l’on. Schanzer espone 
alcuni dati sulla situazione finanziaria i 
taliana e ricorda l'enorme sforzo econo- 
mico compiuto dall’Italia durante la 
guerra, ma, egli osserva, ogni sforzo ha 
i suoi limiti e il Tesoro italiano oggi è 
arrivato ad un punto oltre il quale non 
sarebbe possibile andare senza il perico- 
lo di un arresto che avrebbe le più gravi 
conseguenze per la vita del Paese. Oggi, 
il pronto consolidamento di una buona 
parte del debito fluttuante dello Stato è 
il problema più urgente che debba essere 
risoluto senza indugio,se non si vuole che 
il ministro del tesoro ricorra di nuovo 
al torchio dei biglietti col conseguente 
nuovo inasprimento dei cambi, con un 
ulteriore ascesa dei prezzi e quindi con la 
più seria minaccia per la tranquillità del 
paese e per la pace sociale. Dopo aver 
ricordato i capì saldi del programma fi- 
nanziario del Governo ed aver messo in 
evidenza che l’azione delle nuove impo- 
ste non possa che essere lenta, l'on, 
Schanzer dice che il nuovo prestito na- 
zionale ha la funzione di anticipare al 
Tesoro il futuro gettito delle: imposte a 
vantaggio del risanamento della situa- 
zione finanziaria è della circolazione. So- 
lo il prestito volontario può avere la 
virtù di operare rapidamente e senza cri- 
si il trapasso delle disponibilità moneta- 


rie dai privati allo Stato, solo ésso può 
esercitare il sufficiente potere di assor- 
mento sui miliardi di buoni del te- 


soro e dei biglietti in circolazione. Sen- 
za un larghissimo risultato del prestito 
andremo ‘incontro alle più gravi conse- 
guenze economiche e la nostra lira, la 
quale già oggi sul mercato svizzero vale 
non più di 43: centesimi, cadrvebbe anche 
più in basso. Le condizioni offerte ai 
iottoserittori sono eccellenti: Non sì può 
immaginare un investimento migliore che 
meilo offerto da ùn titolo di Stato ga- 
vantito da tutte le imposte vecchie e nuo- 
ve fruttante un interesse molto elevato 
e di cui è garantita l'inconvertibilità, fi- 
no al 1931 a prescindere dal premio che 
deriva per i sottoscrittori del prezzo di 
emissione di lire 87,50. 


Il dovere dei ricchi 


E° fuori dubbio che come per ì prestiti 
precedenti a più forte ragione per 
il nuovo prestito, così il prezzo del titolo 
aumenterà rapidamente quando si consi- 
deri che la situazione finanziaria del no- 
stro paese grazie al complesso dei prov- 
vedimenti adottati dal Governo non po- 
trà che migliorare sensibilmente in breve 
volgere di tempo. L'on. Schanzer nota 
quindi, che vi sono ancora delle classi 
nella popolazione e in parte anche le 
classi più alte, che non mostrano di aver 
ben compreso la funzione del nuovo pre- 
stito, Vi sono dei ricchi, che di fronte al 
prestito conservano ancora una attitu- 
dine di apatia e di freddezza; bisogna 
far comprendere a costoro che anche i 
loro interessi sono in blocco che economia 
pubblica ed economia privata sono ormai 
una sola cosa e che la salvezza dell'una 
è anche la salvezza dell'altra. L'on. Nitti 
ha ripetutamente rivolto agli italiani dei 
sapienti moniti sulla necessità di ridurre 
i consumi e le spese ed. ha autorevol- 
mente proclamata la necessità di una 
rigida politica di economia nelle spese 
dello Stato; ma una tale politica non 


blica non sorreggerà lo sforzo del Go- 
verno. Del resio anche i privati debbono 
decidersi a un più austero tenore di vita 
e. riservare sul loro reddito una parte 
maggiore che in passato alle spese di ca- 
rattere pubblico. L'oratore quindi ripete 
le dichiarazioni già fatte in Parlamento 
circa le necessità in cui si troverebbe il 
Governo, qualora le classi abbienti non 
rispondessero al suo appello, di ricorrere 
a forme di prestito coercitivo e don rimu- 
nerativo e ripete pure che da tale prestito 
saranno esenti sino all'ammontare delle 
somme sottoscritte coloro che volontaria. 
mente avranno corrisposto all'odierna 
appello dello Stato. La borghesia — pro- 
segue l'oratore — è chiamata oggi a una 
prova decisiva; gli industriali e i com- 
mercianti italiani certamente faranno, il 
loro dovere, ma anche le classi agricole 
e le classi operaie debbono in quest’opera 
difficile soccorrerè lo Stato. Le classi 
agricole hanno delle disponibilità consi 
derevoli e debbono essere consigliate a 
rinunciare al pernicioso errore dell’im- 
hoscamento dei biglietti. 


ll tributo degli operai 


mazione di solidarietà nazionale. 


fermezza dei nostri propositi, il nuovo 


ma che ci attende, bisogna affrontarla 


Il successo del prestito veramente, secon 


Un importante discorso dell'on. Schanzer 


sulla nostra situazione finanziaria 


potrà essere attuata se l'opinione pub- | 


Le classi operaie poi grazie alla eleva- 
zione dei salari possono dare anche esse 
al prestito un notevole contributo e mon 
vorranno restare estranee ad una affer- 


L’oratore quindi ricorda le parole pro- 
nunciate per il prestito dal Presidente 
del Senato, on. Tittoni, nella seduta di 
chiusura \dei lavori di quella assemblea e 
il recente discorso dell'on. Nitti che af- 
ferma la volontà di difenderci dagli at- 
tacchi che oggi ci vengono mossi. Non 
dobbiamo lasciar passare nessuna oppor- 
tuna occasione, dice l'oratore, per dimo- 
strare la verità di quella affermazione, la 


prestito nazionale è la prova più prossi- 


con slancio e con centusiasmo e valorizza- 
re i frutti delle immortali vittorie riporta- 
te dagli italiani sui campi di battaglia. 


do le notizie che giungono al ministro 
del Tesoro, da ogni parte, si è già vitto. 
riosamente e splendidamente delineato, 
ma noi, dice l’on. Schanzer, miriamo ad 
un successo grande e dobbiamo creare 
nel Paese quello stato d’animo di fer- 
vore che è necessario per compiere le o- 
pere grandi e buone. Voi che siete già 
convinti, conchiude l'on. Schanzer, cer- 
cate di trasfondere la vostra fede al 
maggior numero di italiani 6 parta da 


questa Roma eterna, maestra delle gen 
ti attraverso i tempi e diletta capitale 
dell'Italia nuova e vittoriosa, la. parole 
viva, calda, incitatrice all'opera di rico- 
struzione e di pace, e così il successo del 
prestito sarà assicurato; il primo grande 
passo sarà fatto sulla via del risorgimen- 
to economico e finanziario del nostro 
Paese. 


| forrovieri ed i postelegrafoniti 
minacciano lo sciopero generale 


ROMA, 2, sera. 
A quanto pare, si è in presenza della 
minaccia di due nuovi scioperi almeno, 
e precisamente d'uno sciopero ferroviario 
e di uno postelegrafonico. 
Il personale di macchina di Milano, 
come vi dicemmo ieri, ha rimesso alla di- 
rezione generale delle Ferrovie un «ul 
timatum», chiedendo, a decorrere dal 
mese in corso, un sussidio di lire 200 
mensili, soto la minaccia di sciopero, se 
la domanda non venga accolta entro la 
girnata di oggi 2 gennaio, ed anche i 
postelegrafonici, che non hanno digerito 
gli aumenti avuti in seguito all’agita- 
zione di ieri, pubblicano oggi, a mezzo 
della loro Federazione un, proclama, chie- 
dendo nuovi aumenti e nuovi migliora- 
menti, sempre con minacia dello sciopero 
immediato. a 
In altra parte diciamo quanto ha il Go- 
verno deliberato in proposito. I giornali, SY 
dal canto loro, deplorano queste agita- ir 
zioni che definiscono inconsulte ed invi- Di 
tano il Governo a porre un argine a que- 
sta mania di scioperi, ché gravemente 
danneggia l'economia nazionale. 


L'inopportunità della minaccia 


L'Epoca vi «In un momento in. 
cui tutte le energie devono tendere verso 
l'unico scopo di favorire la ripresa, del 
lavoro e di intensificare la produzione, 
sospendere, anche per breve tempo, 0, co- 
munque, impedire il normale funziona= 
mento del servizio ferroviario, signifi 
cherebbe colpire, forse in modo irrimedia- 
bile e delittuoso la vita economica na- 
zionale» i 
L'Epoca ha chiesto informazioni al Mi- 
nistero dei Trasporti, ove le è stato ri- 
sposto:. «Industriali e commercianti sì 
sempre trovati d’accordo con le 
ma nze'e con le organizzazioni deila 
maggior parte del proletariato in una a- 
zione intesa ad ottenere dalle ferrovie un 
rendimento superiore a quello attuale 
sotto molti aspetti inadeguato ai bisogni 
del traffico. Non sappiamo ancora quali 
gioni il rappresentante dei movimenti 
sti intenda invocare per le misure da lui 
progettate, ma il loro assurdo è di tale 
idenza, che un dibattito non dovrebbe 
sere logicamente GOD possibile. 
A qual bisogno potrebbe rispondere, ad 
esempio, la sospensione del servizio du- 
rante la domenica? Non certo a quello 
di un periodo regolare di riposo. per. gli 
agenti, dal momento che i turni in vigo 
re assicurano già in equa misura la, va- 
canza a tutte le ‘categorie. Si trattereb- 
he quindi di riunire questi turni in un 
solo giorno, Il personale non risentirebbe 
alcun beneficio, mentre i danni pel Pae- 
se sarebbero incalcolabili. h 
‘Più fondata, ma solo in apparenza, è . 
la richiesta relativa alla soppressione dei £ 
treni durante la notte, in quanto essa ci 
ricollega alle passate ed ale IRR agi 
tazioni per la soppressione del lavoro not- 
turno, ma anche in questo caso la propo: 
sta del rappresentante dei movimentisti 
non resiste alla critica più superficiale. 
Il lavoro dei servizi di interesse pub. 
blico — Ja ferrovia è fra quelli più vitali 
— non può essere giudicato semplicemen- 
le alla stregua delle normali prestazioni 
di opera ad una, qualsiasi azienda, sia 
privata, sia di. Stato. Richiedere che il 
lavoro notturno sia soppresso per tutte 
le categorie di lavoratori, equivale a pro- 
porre la sospensione dei servizi della uce 
clettrica, del gas, di quello degli infer- 
mieri degli ospedali, Niente potrebbe pro- 
gettarsi di più assurdo. 


Il pescecane bolscevico 


La Tribuna, in un lungo articolo cdi 
toriale, dal titolo « Scioperomania » de- 
dica un severo monito alla classe lavora- 
trice e consiglia una maggiore considera- 
zione ed un arresto questa sfrenata 


di 
carriera sulla via dell’aumentomania Ci) 
della scioperomania, che a conti fatti ri- 
cade su se ssa e lungi dal benessere 
non di altro è produttrice che di nuove 
esigenze e di nuove pretese. « Ma — con- 
clude. il giornale - il buonsenso è in 
qualche parte impedito dagli interessi 
di alcuni, che credono follemente di pro- . 
muovere il bene sociale, scardinando lo 
Stato e mandando tutto a rovina, con la 
pazza e € iminale idea, che dalla rovina 
possa sorgere il perfelto bene e la perfet- 
in, giustizia. L'esempio è là a dimostrare 
che, se mai, la, sola cosa perfetta che è 
sorta e che spazia e che entra indistur- 
bata in quel mare di rovina che è la 
î ia di oggi, è una muova sorta di pe- 
ni; ha moltiplicate file di denti, il. | 
pescecane bolscevico». ì 
Tl Giornale d’Italia, dopo aver dimo- 
strato come la situazione finanziaria dei 
ferrovieri delle Ferrovie dello Stato sia 
iutt'altro che rossa, rileva come il Go- 
verno, rendendosi conto della necessità © 
dell'opportunità di dare al personale ter- 
roviario un ‘assetto economico e morie 
che possa ridare la tranquillità, decise 
di riconoscere le organizzazioni e chia- 
mò le rappresentanze del personale a, far 
parte del Consiglio di amministrazione 
delle Ferrovie, con poteri pari a quelli 
degli altri membri, d + 
«Ma — scrive .il Giornale d’Italia 
se i ferrovieri non .intendessero mettersi 
sulla via della legalità e persistesse: 
nell’atteggiamento di ricorrere ai mezz 
estremi, si assicura che il Governo è di 
sposto a fronteggiare qualunque agita- 
zione. Sul terreno dei miglioramenti eco- 
nomici il Governo avrebbe deciso di non 
poter rovesciare sul bilancio delle ferro- 
vie il nuovo onere di 400 milioni, e, d’al- 
ira parte, i ministri avrebbero anche ay- 
visato l’opportunità di, mettere termine, 
con un atto di energia, alle continue agi 
tazioni del personale ferroviario, il qua- 
ie, agitando lo spauraechio delo sciope- 
ro generale ferroviario ogni sei mesi chie- 
Questo metodo di con- 
altri potrebbe dive 


sare. Tale sarebbe il proposito dell’on. 
Nitti, qualora le tattiche conciliative non 
subissero buon esito: I Governi d'Amerì. 
ca, di Francia e d'Inghilterra hanno r 
contemente affrontato lo sciopero geni 
rale ferroviario e, non per questo, | 
mondo è finito. Accadrà così anche d: 
noi, se il buon senso non finirà per pri 
valere ». { 
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Oggi: S. Genoveffa, S. Daniele; domani: S. Gregorio, 


n 


S. Angela. Il sole sì Ieva alle ore 7.43; tramonta alle ore 16.35. ° 


Le oscure manovre di pace de principe 


Sisto 


rivelate dalla stampa parigina e londinese 


L'atteggiamento di Poincarè 
verso Î° Italia 
Socontio Le rivelazioni di un olormale arlose 


LONDRA, £, notte 
Il Daily Telegraph ha iniziato la pub: 


( blicazione del racconto documentato delle 


circostanze nelle quali l'Imperatore d'Au- 
stria, nella primavera del 1917 fece le 
due ben note offerte di pace al Presi 
dente Poincarè, a mezzo di suo cognato, 
il principe Sisto di Borbone, 

La prima parle di queste mediazioni 
fatte. dal principe Sisto occupa due pa- 
gine intere del giornale londinese è com- 
prende la riproduzione delle lettere del- 
l'Imperatore Carlo al suo «caro Sisto», 
lettere ben note, perchè già pubblicate 
nel suo testo integrale dal Governo fran- 
cese. Gli altri documenti consistono prin- 
cipalmente in due verbali delle conversa- 
zioni avute dal principe Sisto, durante le 
trattative, alle quali ha preso parte e 
mentre si dilungano, in linea generale, 
in particolare interessanti, ma ‘che han- 
no poca importanza sul corso degli even- 
ti, contemplano due pratiche, che dal 
punto di vista italiano meritano di essere 
rilevate. 

La prima è un riassunto di conversa 
zioni avute dal principe Sisto col Presi 
dente Poncarè il 5 marzo 1917, quando le 


trattative vennero iniziate. IL Presidente | 


Poincarè sembra avesse preso cura di 
Spiegare al principe Sisto te sue vedute 
riguardo all'Italia, le quali certamente 
non pescano di eccessiva simpatia, 

Il Presidente Poincarè ha ricordato (a 
qui traduco testualmente dal Daily Telo- 
graph) al principe Sisto che l'Italia recla- 
mana una non piccola porzione del terri- 
torio austriaco e che ta Francia non po- 
teva fare con l'Austria una pe seDa- 
ratit, essendo legata all'Italia. 

Lo stesso presidente, ondendo ad 
un'osservazione del principe Sisto, ha di 
chiaralo che Trieste non poteva essere 
messa sulla bilancia come contrappeso al- 
l’Alsazia-Lorena e fa torto all'Italia di 


i mon aver dichiarato la guerra alta Ger. 


mania il 26 maggio 1916, come aveva pro. 
messo di fare, e di cercare ora di rifarsi 
a spese della Francia, la qual cosa il Pro- 
sidente Poincarè 0 nessun altro Governo 
permetteranno mai. La Francia rispeec- 
chiava il pensiero del’Inghrilterra, che si 
era fatta paladina dell'Italia e, compiuta 


Sla pace, avrebbe cercato di vivere in buo- 


‘ni termini con tutti gli alleati. 

«Mentre reclama corti territori, Vita 
lia — hu delto Poincarè all'intermedia- 
rio austriaco — è così poco sicura di po- 
ter stere alla pressione austriaca, che 
recentemente ha domandato Vaiuto di 
truppe francesi ed inglesi. Cadorna do 
manda insistentemente truppe franco-in- 
glesi. Ho promesso all'Italia di aiutare 
la, per conquistare Trieste, ma non di 
compensare con perdite fran u qua 
dagno che glì italiani sono incapaci. di 
fare. La Francia non ha garantito Trir 
ste all'Hatie, La Francia infatti ha pro 
messo una cosa sola, ed è, di non fari 
unu pace separata», 

ot 


I viaggi, i piani e le trattative 
dlî Sisto di Borkone 


PARIGI, 2, notte. 

I giornoli pubblicano un riussunto dei do- 
cumenti che saranno pubblicati domani dal- 
DaOpinione» sulla missione segreta dei prin 
cipe. Sisto di Borbone presso l'imperatore 
Carlo d'Austria nel 1917. Questi dieumen- 
ti chiariscono un importante pinto nella 
storia della guerra imperfettamente cono- 
sciuto finora e che la polemica sorta nell’a- 
prile del 1918 tra Clemencoari è il conte 
Serning aveva chiarito soltanto in parte. 71 
prineipe Sisto, fratello. Aelliapesstrice gi 
ta d'Austria, che alla dichiarazione di guer- 
ra aveva potuto con l'arto di Francesco 


Giuseppe partire dall'Austria e arruolarsi 


v Prancia, lasciò il fronte belga e sì recò 
ra con suo fratello Saverio chia- 
mato dla sua madre duchessa di Porinas da 
quale gli, espose il desiderio dell'imperatore 
Carlo di vedere i due fratelli introttenersi 
direllimente con esso sulla pace. Durante 
questa visita una lettera dell'imperatore 
Carlo xenne a confermare <il desilerio 
pace du lui concepito sino dal suo avverito. 
Il principe Sisto domandò di essere posto 
‘in relazione con una pesona di fiducia del- 
Vimporetore è partecipò a sua more che 
le condizioni fondamentali di paco doveva 
no essere VAIZazia e Lorena alla Vrancia 
i coloniali; il Belgio e la Ser 
lia ricostitniti infine Costantinopoli ui vu 
si. Il primeipe Sisto ritornò quindi a Pa 
al'mattino del dieci febbraio per ripartire 
la sera del dodici per la Sviszora.ove il gior 
no tredici alle ove 1.30 un inviato dell'im 
peralore- si presentò a lui munito di una 
lettera dell'imperatrice che lo acereditava 


È 


da parte dell'imperatore, L'inviato dichiarò 
che l'imperatore si era hivamente interessa- 


to delle prime proposte e che egli riteneva 
che Ta pace potrebbe farsi su queste basi è 
cche progava vivamente il principe di intro 
mettersi attivamente per ottenere la pace. 
I wentuno febbraio Vinmato ritornò con pa 
rocchi documenti pregando il principe Si 
sto di recarsi a Vienna per mettersi Wae 
cordo col conte Ozernin che era al: corrente 
dei negoziati. IL cinque marzo il principe Si- 
sto venne ricevuto da Poincarè che ‘era sta- 


ili | 


rente del viaggio del princi 
pe Sisto. Si Raccordo che Vinteresse @ 
staccare VAustria-Ungheria dalla coalizio 
ne con una pace separata, ma la nota di 
Czernin di cui è latore il principe Sisto è 
giudicata da Poincarè imprecisa, oscura e | 
poco diplomatica. Essa dichiara indissolu- 
| bile l'alleanza austro-germuno-turco-bulgara 
le domanda in modo speciale garanzie contro 
[la Serbi. 

La lettera segreta dell’imperatore 

La lettera segreta e personale dell’impe- 
‘ratore è invece chiara e metta e denota una! 
(volontà ferma e personale. Essa dichiara fra 
|Paltro Noi sosterremo la Prancia ed inftui- 
[remo sulla (ermania con tutti i mezzi a no- 
| stra. dîsp ne. Poincarè trova ‘in. que- 
sta lettera segreta una base ed annuncia 
che la comunicherà a Briand, allo zar, al 
re d'Inghilterra e a Lloyd George, ma ché te 
me indiserezioni italiane verso la Germania. 
—L'otto marzo ha luogo una nuova intervi- 
sta con Poincarò, Briand ritiene che la mo- 
ta di rin è trascurabile ma che i com- 
menti dell’imperatore contengono una ba- 
se per uno scambio di wedute, Il principe 
si veva nuovamente în Svizzera ed'a Gine-| 
urna incontra il conte Erdoedi inviato del- 
l’imperatore Carlo al quale consegna un pro-| 
I getto di nota che deve essere accettata dal 
VAustrioTagherio è contenente i punti se- 
Iguenti: Riconoscimento dell'A Lorena 
ulla Prancia ed anpoggio da dare alla Pran- 
cia, vistabilimento del Belgio @ risarcimene 
to dei suoi danni, ristabilimento della so-| 
vranità serba ed accesso dM'Adriatico (trat- 
\tative con la Russia peri Co. ‘antinopoli), | 
della quale VAustria-Ungheria si diginteres- 
sa, armistizio militare; promessa di aiuto 
dell’Inteso all’Austria-Ungheria se la Ger 
mania si opponesse con la forza a quest'ap- 
poggio. IL neipo, una lettera all'impe 
valore, ins perchè questo accetti le basi 
dolla mota. Per ‘invito urgente del ‘conte 
Wdoedi i principi Sisto e Saverio si recano 
|uw Vienna, ove incontrano’ segretàniente | 
ventitre ine l'imperatore nel suo castello. 
|Carto T assicura che tenterà V'imposs 
I ntiquattro Vimperatore consegra 
1 Sisto una lettera contenen 
rimente la sua anvi 
‘a, in essa si contiene la pro- 
ste rivendicazioni | 


to messo al. 


ed'e 
la Pran 


nep? 
messe dì appoggiare la g 
Irancesi relativamente all’ Alsazia 
| trentuno matto, di ritorno & Parigi, il prim 


ipe Sito st reco all'Elistà ovè viene intro 
| detto per una. scala segreta. AL collogiio ns-! 
siste Cambon delegato di Ribot. 

Il principe marra ta sia one ed espo- 
nei sentimenti dell'Imperatore Carlo | per 
| Rallea tra Itussia, Francia, Inghilterra! 
è VAustriaUnghe Il 6 aprile Cambonj 
richiama ancora, il principe Sisto. Lo ste 
2 giorno Iibot incontra Loyd George a 
Volkeston è To mette al corrente dei passi | 
dell'Imperatore Carlo primo. 

U i aprile ha luogo un quarto colloquio? 
tra Poincarò il principe e Ribot ed annuncia 
che VInghilterra si mostra favorevole pur 
ssservando che non conveniva tardare oltre 
sl avvertire WItalia. Itibot sostiene questo 
vunto di vista ma il principe Sisto teme in- 
ilisrozioni da parte dell'Italia, Ribot è Doyd| 
{eorge si recano a San Giovanni di Moriana 
ove Von, Sonnino mantiene integralmente 
le rivendicazioni territoriali dell’Italia, In- 
fanto la Germania moltiplica i suoi comu: 
sull'unione indissolubile degli impe- 
ratori Guglielmo e Carlo, Poincaré ‘teme il 
oppio gioco da parte dell'Imperatore d'Au-| 
strio-Ungheria continuano 1 colloqui tra il 
iprinripe Sisto, Cambon e Lloyd George. Poi 
il principe scongiura l'imperatore Carlo dii 
dar prova di tutta la buona volontà possi- 
bile, ; 

Il 26 aprile egli ritorna in ixzera ove 
incontra Erdidi che attende la Zug. - 


| 


afeati 


° 


Un emissario di Cadorna 


Il conte Erdédi parte per Vienna con la 
lettera del principe e ritorna il 4 maggia 
latore di uno importante: notizia. L'impe- 
rafore ritiene che non sia più il caso di preoc- 
cuporzi dell'esagerazione delle domande ita 
liane perchè tre settimane prima un'emis- 
sario del generale Uadorna era gio andato a 
Berna per proporre al ministro austriaco la 
pace mediante la cessione del Trentino ‘di 
lingua italiana. Ora il 14 aprile dispacei da 
Itoma avevano segnalato che il generale Ca- 
dorna non temeva più una offensiva da pa) 
te dell'Austria » Ungheria. D'altra parte la 
oItussio «rev anche. essa proposto la pace 
all'Arstria-Tagheria. 

Il principe Sisto riparti per Vienna ove 
vide l'imperatore Carlo deciso di andare fino 
a Jondo, però domandò delel assicurazioni, 

It conte Uzermin sembrava ‘più aperto 
e disse che non erano le rodomontate del 
man Quartiere generale tedesco che poleva- 
no impressionario e che egli augurava il 
| buon esito dello trattative. L'imperatore cane 
pigna una nuovi lettera autogrifa ‘al prin: 
cipe nella quale sembra. che egli preveda 
la finma dela pace por it 15 giugno. 


L'Adriatico e il Trentino 
Ecco il testo ili questa lettera in ‘data’ 
iImaggio 1917: 

«Mio caro Sisto, To sento con fiducia ele | 
Prancia è Inghilterra partecipano le mie ase- 
dute di ciò che credo sia la base essenziale 
della pace europea. Però esse oppongono la 
| loro molontà di non realizzare la pace senza 
che vi partecipi Italia. Precisame VI 
talia mi ha ora chiesto di concludere la pa- 
ce con la Monarchia abbandonando tutte le 
pretese inamissibili di conquista che essa 
aveva manifestato finora sui paesi slavi 
dell’Adriatito riducendo le sue domande al 
la pace det Tirolo dove si parla la lingua ita- 
liana. Ho ritardato l'esame di queste doman- 
de fino a quando mon conoscerò la risposta 
della Francia dell'Inghilterra sulle mie pro- 
poste di pace. Il conte Erdodi vi comuniche- 
mà le mie vedute e quelle del mio Ministero 
su questo punto, s 


L'intesa che unisce la Monarchia,-la Pran- 
cia e VInghilterra su così grande numero di 
punti essenziali permetterà è noî me siamo 
convinti, di sormontare le ultime difficoltà 
che si presentano per giungere ad una pace 
onorevole. Ti ringrazio del concorso che hai 
prestato per questa opera di pace concepita 
da me nell'interesse comune dei nostri paesi, 

Questa guerra gli ju imposta come tu mi 
dicevi lasciandomi il dovere di restar fedele 
al tuo nome e al grande passato della tua 
caso dapprima, soccorrendo gli eroi feriti 
ui campi di battaglia, ed in seguito com- 
battendo per la Francia, 

Io capito la tua condotta è benchè siamo 
separati dagli avvenimenti dei quali sinora 
io non ho alcuna responsabilità personale, la 
mia affezione mi è rimasta fedele. Io tengo 
a niservarmi la possibilità di far conoscere 
senza altri intermediari a te, alla Prancia 
ed all'Inghilterra il mio pensiero diretto e 
personale. 


Ti prego ancora di credere alla mia viva 
e fraterna affezione, 
f.to CARLO» 


Ozernin chiede compensi 

Una nota del conte. Czernin annessa ri- 
chiede ‘compi im caso di ratifica dei con 
fini e guri per quanto concerne. l'inter 


grità della. Monarchia. Essa dichiara ‘che 
quandu queste due condizioni saranno state 
uccettate dall’Intesa, V Aus ngheria po- 


trà concludere la sua pace separata. 

AT suò ritorno da Vienna il principe Si- 
sto il 20 maggio ha na nuova conversazio: 
ne con Poincaré è Iibot. Questi fa obbiezio 
mi sut tentativi di pave dell'Italia, . 

La co zione fra Ribot e il principe 
> si mantiene alta e sostenuta. Tibot 
nstijlio di parlare con Lloyd George che 
ma troppo vivace nelle sue devisioni, 

Bisogna intanto che i0 porti una risposta 
all'imperatore, dice il pri è Sisto. Cor 
tamente, risponde Ribot, ma vi è tempo, 

)e parte per Londra dove vede 
n Lloyd George con il quale si re- 


rientrato a Parigi, «il principe d- 
spetta rgli amvenimenti, il tempo pa e nes 
suna misposta è data ila lettera imperiale 
clel 9_maggio. 

so 


La piena della Senna si aggrava 


SÌ tome una ripetizione: della catastrofe del 1910 
; PARIGI, 2, ore 16. 

Di fronte al continuo aumento del li- 
Vello-della Senna, Ja minaccia di inonda» 
zione si precisa ed i ricordi del tragico 
gennaio 1910 c onano ‘il pubblico e 
la-stampa. Tutti i vasti sobborghi dell'o 
vest hanno Je cantine allagate, I timori 
sono resi più acuti dal fatto che la disa- 
Strosa piena di 10 anni fa, partiva da 
un massimo di mentri 4,78, mentre oggi 
la Senna misura a Parigi metri 6.26. 1 
a &gi sotterranei delle stazioni ferro- 
viarie, lungo il fiume, come. quelli "di 
Orleans è di Austerlitz, sono invasi dalle 
Reque, e per il trasporto dei viaggiatori 
Si sono dovuti improvvisare dei tavo- 
lati. I «docks» nel grande porto fhuviale 
di Ivrv sono stati sgombrati. I Comuni 
della Banlieue, bagnati dalla Senna, s0 
0 in una grave situazione. Tutte\le vie 
adiacenti al fiume hanno mezzo metro 
l'acqua. i 

I giornali lamentano che tutte Ie misnre 
progettate sotto la minaccia del 1910, co- 
ne quella del canale della Mamma, che 
Avrebbe scaricato la maggior parte delle 
leque del pericoloso affluente, sono rima- 
sté lettera morta. I poteri pubblici in un 
‘omunicato ufficiale, diramato ieri sera, 
limostrano il consueto ottimismo, 


. PARIGI, 2, sera; 
Il livello della Senna continua ad au- 


sosporidere tutta la navigazione, Sono in- 
‘ominciati i lavori per scongiurare. lè 
eguenze della piena; furono costrui- 
bastioni e le cantine sono state 
hiuse con cemento. Nel suburbio di Pa- 
vigi sono già allagate parecchie strade e 
mumor sono state sgomberate da- 
gli inquilini. Le previsioni che si fanno 
sono per un ulteriore aumento del li. 
vello del fiume, e per un ‘aggravarsi 
lell’inondazione. 


lisi colt 


- Piazza Goldoni 1, pianterreno 
{Ufficio Centrale) . 
Chiosco del Piccolo“ 


in Piazza della Borsa 
Libreria 6.0. Trani via Cavana 1 
| Libr. 6, Chiopris via Mazzini 22 
Ufficio annunzi Hirschfeld, 


via del Teatro 1. î 


Rivendita Giornali Corso V.E, 
Chiosco in Piazza Oberdan 


ven 


La morte di Paul Adam 


PARIGI, 2. 
E' morto oggi qui lo scrittore Paul 
Adam. 


| Paul Adam fu uno de’ più forti scrit- 
tori francesi dell'ultimo tempo. 

Quando egli esordì, la moda 0 la scuo- 
la letteraria si chiamava realismo; e fa- 
ceva bene, 0 si credeva facesse bene, chi 
fotografava la vita. 

Il soggetto era 0 doveva essere abolito; 
tra Varle e il suo oggetto non doveva es- 
sere nemmeno quello schermo necessario 
che è l'artefice. Non solo, cioè, non lo 
si doveva vedere, ma non doveva essere 
nentmeno sensibile. 

Gli imitatori fanatici di Gustavo Flau- 
bert — senza il suo.ingegno e senza la 
sua arte — presentavano al riso altrui 
la caricatura’ del maestro e credevano 
presentare all'adorazione la sua immas| 
gine migliore. 

Paul Adam non fu del gregge. Egli non 
poteva e non voleva copiare, annientare 
sè stesso în un nirvana artistico, rinun- 
ciare alle idee. Fu un lirico, sempre. 

Lirico: quando, in Basile et Sophia, 
chbe innazi alla immaginazione accesa 
Bisanzio antica, ricca de' suoi ori e de 
suoì profumi; quando, in Force o in En- 
fant d'Austerlitz, chiuse, come una gem- 
ma in una solida ed elegante legatura | 
dti platino, la vita abbondante del primo | 
impero in una sintesi efficace; quando, | 
in L'Année de Clarisse, disse con brio 
nervoso e con profondità e acutezza d'os 
ervazione, di una strana e libera anima 
fomminile. 

Fu uno spirito nomade, innamorato | 
della vita e del mondo e della bellezza. 
In Wi era, come in tulta la sua arte, qual- | 
casa di dionisiaco. 

«hedo lirico -ed epico della Vita e del| 
Mondo:fu definito da un critico francese; 
e, Jules Lemaitre, » se di lui giovane: 
«Il a un génie de révolte et de luxure 
triste», 

L'Etre è il suo libro nel quale, almeno 
in germe, sono tutte le sue virii e tutti i 
temi della sua arte. Quella pittura deli 
medioevo ha qualcosa delle più fini per- 
versità del Piacere di Gabriele d'Annun- 
zio è del Bez dogmatu di Henrik Sten- 
kiewics. A AR 
Dopo aver percorso tutte le sue stazioni 
d’arte, dal, diciamo così, goncourtismo 
È naturalismo di Glèbe all'im- 
pressionismo di Vice filial egli aveva 
vinto: ritrovando se stesso. 

Egli fu uno di quei romanzieri che con- 
cepirono il romanzo, non come una no- 
vella sapientemente allungata, ma come 
un monito vasto e agitato. Forse perciò 
piacque unche a chi non lo poteva com- 


prendere. \ 
o 


Il servizio dei vaglia nella Venezia Giulfa e Tridentina 
ROMA, 2, sera. 
Circa il servizio dei vaglia emessi dal- 
la Venezia Giulia e Tridentina, il Mini- 
stero delle Poste ha dato la seguente di- 
| sposizione: 3 
| («Fino a quando nei riguardi del ser- 
vizio postale saranno mantenuti ì negli 
‘uffici delle terre redente i sistemi e Je 
| norine della cessata amministrazione au- 
| stro-ungarica, i vaglia postali emessi nel- 
la Venezia Giulia e Tridentina con i mo- 
dui del vecchio regime, dovranno rite- 
nersi validi per il pagamento ai destina- 
tari durante un anno dalla data della 
loro emissione, Solo. dopo trascorso tale 
periodo, gli uffici del Regno accetteran- 
{no de domande di rinnovazione da tra- 
‘ smettere al Ministero con i vaglia scadu- 
l&i.cCirca Ja duplicazione dei vaglia di cui 
[lelxtratta, smarriti, distruiti, o danneg- 
i giati durante il periodo di validità, prov- 
| vederanho, in seguito a richiesta degli 
interessati, gli’ uffici di origine delle ter- 
re redente ». 


‘ membro del Comitato pos l'esecuzione delle clausole economiche 
- ROMA, 2, notte, 

A far parte del comitato per ia sisie- 
mazione dei rapporti cconomici dipen- 
denti dal trattato di pace, testè istituito 
presso il Ministero d'Indvstria, Commer-| 
cio e Lavori, è stato con recenle provve- 
dimento chiamato anchs il capo dell'Uf- 
ficio Centrale per le. nuove Provincie, 
commi. Salata. 


Lo czeco lingua ufficiale dello Stato 
PRAGA, 2, sera 


Secondo il Narodni Politika, fa lingua 

nella legge sull'uso delle linguo, sarà’ 

rata lingua ufficiale © principale am- 

ministrativa, pur riconoscendo l’uguaglian- 

za perfetta di diritto alle lingue non czeche. 
par EE 


Ta lingua creca anche nella chiesa 


i . PRAGA, 2, sora 
Dopo parecchie centinaia di anni, fu ce- 
dlebrata nella chiesa di S. Nicola una messa 
ezeca, in occasione del capodanno ezeco-slo- 
Vacco. 


Nessuna cessione Gui 


dlel monopolio ezeco-siavacco dei tabacchi 
I PRAGA, 2, serà 

Il Ministero della Finanze, a proposito di 
novizio pubblicate dai giornali sulla cessione 
| del. monopolio dei tabacchi czeco-slovacchi 
‘ad un gruppo di finanzieri stranieri, dichia- 
là cho queste notizie sono prive di fonda- 
mento, 


Polk si è dimesso 
I NUOVA YORK, ?g; sera. 
Il Petit Parisien ha da Nuova York: 
Polk, sottosegretario di Stato ‘agli Affa- 
ti Esteri, successo a Lansig come capo 
della delegazione americana a Parigi, | 
annunzia che dà le sue dimissioni, per 
riprendere la sua professione di avvo- 


COMUNI 


CATI*) 


Maria de Lanfredini 
Gino Piola i 


partecipano il loro matrimonio 


Milano-Trieste, 3 gennaio 1920 


Na 18 a | 


Maria Locatelli 
È" Silio Gabrielli 


sposi 


Venezia-Pirano, 3 Gennaio 1920 


LEA Ea 


| 
Î 
} 
Î 


Pina Zarotti 
Ten. Peppino Saba 


sposi 
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LLOYD TRIESTINO 
Ur SOLETÀ DI NAVIGAZIONE A_VAPORE 


TRIESTE 
Servizio Militare Provvisorio interalleato 


Si porta a conoscenza che il piroscafo 


sociale 


“CLEOPATRA, 


causa il suo ritardato arrivo a Trieste in 
seguito a maltempo, partirà in linea Le-. 
vante celere A anzichè oggi, Martedì 6 
| corrente, alle ore 8 ant., cioè con quattro 
| giorni di ritardo, 


Per la medesima causa pure il rirosca- 


fo sociale 


“GASTEIN, 


| ritarderà la sua partenza in linea So- 
ria B, e partirà mercoledì 7 corrente alle 
ore 10, anzichè domenica 4 corrente, con 
3 giorni di ritardo. 


LA DIREZIONE GENERALE 


Pirano-Cagliari, 3 Gennaio 1920. 


Rt Sig. 


«ATTILIO BACCARO 


Presidente della Federazione Lavorauti Berbieri, Sezione Trieste 


Ella avrebbe dovuto informarsi un po’ 
più da vicino prima di. accusarmi di 


azioni di cui soltanto persone astiose e dei 


invidiose possono credermi capace. 


\A 


w 


Si partecipa che il R. Ministero 
Trasporti ha disposto la ripresa 


LLOYD TRIESTINO 
Società di Navigazione a Vapore «Triste 3 


Il contratto di lavoro nella mia bottega della toccata di 


fu accettato dai miei collaboratori e mai 
alcuno ebbe a lagnarsi direttamente per | 
il trattamento loro usato. Ì 


“POTI,, 


Le paghe furono calcolate con importi coi battelli della linea Levante celere, 


settimanali fissi, superiori a quelli di altri , 
esercizi, non tenendo conto delle mance 
che, come si sa, sono sempre oscillanti, | 
ma dell'abilità e assiduità dei lavoranti. 


LA DIREZIONE: GENERALE 


Le insinuazioni a mio riguardo, credo 

siano state fatte da un tavorante il quale 

licenziò spontaneamente per’ sue 
ragioni private particolari che non 
stanno «in nesso con il lavoro da me 
retribuito, 

Per quanto poi riguarda l'accusa di 
sfruttatore che Ella ha voluto affibiarmi, | 
mi preme far conoscere che io accettai 
lavoranti «di altre città d'Italia non già | 
per escludere: quelli di Trieste, ora 
d’Italia, ma per accontentare i ‘miei 
clienti che sanno apprezzare l’opera mia 
e dei miei collaboratori. 

In difesa del mio onore mi riservo di 
chiedere riparazione ai tribunali com- 
petenti, 


RICCARDO CARUCCI 
proprietario del Salone Toilette, Via Giosuè Garducci12 


3° Auforeoorappamento Autonomo — 


TRIESTE 


T-T-T--- @ia——____—— 


AVVISO D'ASTA 


Si rende noto che il giorno 5 gennaio 


1920 avrà luogo in Trieste (Via Lazza- 
retto Vecchio 30) alle ore 9 un'asta di 
materiale automobilistico vario compren-' 
dente autocarri - Itala - Tipo 5 e Tipo 
20 Spa 8000; Fiat 15 Ter 18-P, 18 B. L. 
e 18 B. L. B. 


Detto materiale è visibile nei giorni 


5 precedenti l'asta a cominciare dal giorno 


| COMITATO “G. VERDI, 


Domenica 4 gennaio, dalle 20 alle 2 del mattino 
Grande 
Sestino di danza 
nella vasta Sala Fenice 


Si interviene soltanto con invito rila- 
sciato dal Comitato, Via C. Battistl6, | p. 


N. 4671. 5 


AVVISO DI CONCORSO. 


E' aperto il concorso ad un posto di 
{ed a quattro posti di guardia urba- 
.a: il Comune di Monfalcone con lo 
‘ndio mensile posticipato di lire 280 


2 gennaio 1920 nei Concentramenti Auto- 
guasti di Servola e San Sabba, previo 
ritiro del permesso d’accesso, che viene 
rilasciato dal Comando suddetto. Il ma» 
teriale è elencato con i prezzi di stima hel 
Bollettino N. 15 della Commissione Cen- 
trale per l'alienazione del materiale resi- 
duato dalla guerra ed è in vendita presso + 
le. principali Agenzie Giornalistiche. del. 
Regno. x 


Le spese di pubblicità verranno accolla- 


te agli acquirenti proporzionalmente ai 
Lotti aggiudicati, È 


L'Ufficiale Rogante 
Ten. Adolfo Porino 


") La Redazione si dichiara estranea tanto ri 


guardo alla forma. quanto al contenute è non 
assume alcuna responsabilità fuori di 
voluta dalla legge. 


_——Fr_—_——r_—_r__.———m—__c@@ 


quella: 


DI i capo e di lire 250 per le guardie, 
più »ostiario.in natura, s 
I concorrenti presenteranno analoga 

domanda scritta a questo Municipio, non 
più tardi del giorno 15 gennaio 1920, cor- 
Tedandola dei seguenti documenti com- 
provanti: 

1) La cittadinanza italiana od appar- 
tenenza alla Venezia Giulia; 

2) l’età non inferiore ai 25 e non su- 
periore ai 45 anni; 

3) la sana costituzione fisica; 

4) la condotta politico-morale irre- 
prensibile; 


Iscritto al Tribunale C. P. di Udine-Pordenone 


Primo Studio di Ragioneria in Trieste 


VIA MAZZINI N. 5, Il p. 


Assume impianti contabili - riordi- 
namenti - revisioni - liquidazioni - 
=== ricupero crediti 


Brfiche per l Risarcimento fan t querra 


5) la prova di saper leggere e scri- 
vere. Si 

Saranno da allegarsi alla domanda 
eventuali documenti di servizio già pre- 
stato di capo-guardia o guardia presso 
altro Comune. 

Verrà data la preferenza a soldati con- 
gedati, appartenenti all'Arma dei Reali 
Carabinieri, e per il capo il grado non 
inferiore di brigediere. Ù 

Dal Municipio di Monfalcone 
addi 31 dicembre 1919, 


Il Sindaco: Vaientinis 


Socio capitalista 
per Importazione esportazione legnami 


cercasi 
Scrivere sub , Legnami 1001“ al Piccolo. 


cato, (SÌ) 


ostetrico-ginecologo; operditore 


Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA — gi 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA: ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


Riceve dalle 12,30 alle 2 e dalle 4 alle? pom. 
Corso Vitt. Emanuele 41, Il p., Trieste 


Dott. Roberto Fioresi | 
Specialista 


Già assistente detl Università di Graz © 
Riceve dalle 5 alfe 4,30 
Via Trenta Ottobre, Il. 8, II p. 


Enrico 


| Proprieta letteraria — 


— Pensate che io sia venuto qui unica. 
monto per ricevere le vostre  ipocrite 
condoglianze? i 
- Bisogna ‘avvisare energicamente e al 
î presto. Se no mi incarico io di met- 
ere a posto le coso. è 
È sé me ne immischio io, non andrà 


per le lunghe! 


Il signor Isidoro gli aveva lasciato e- 


| salare il suo malumore senz’arrischiare 


| una sola parola, senz'abbozzare un ge- 


| sto per calmario. S 


. Ma trovando che il conte andava un 
po’ troppo lontano, si alzò, dicendo con 
voce dolce e ferma: 
| — Poche bestialità, eh? 
Sapete che è convenuto. Nulla deve 
turbare la nostra associazione, Altrimen- 
ti io mi tolgo d'impiecio e voi sapete.che 
fo sono il tipo capace di farlo, mon è 
vero? ) 
. Uno sguardo terribile brillo nelle pu- 


| pille di Umberto. 5 


ematografo == 
della principessa 


Keroul, 
Riproduzione vietata 42 


Ma sforzandosi di dominare la rivolta 
che stava pér scoppiare mel suo petto, 
si accontentò di dire: 

— Ed io sostengo che dal punto di vi- 
sia della hostra associazione il modo di 
agire di Flora può ‘essere funesto, pe- 
ricoloso certamente. 

— Starò attento io. ‘, 

—. Si, ma se la catastrofè è grave e 
Voi interverrete, sarà troppo tardi. 

Il signor Isidoro alzò sdegnosamente 
le spalle, 

— Ve ne prego, caro amico mio; non 
siate così esagerato, È ; 

E' un cattivo sistema, credetemi, te- 
mere che ci sia sempre il fuoco in casa. 

D'altro canto la signora Flora vi ama, 
ed è questa la migliore garanzia. 

— Ella non mi ama più. 

— Facezie... Questa bella passione si 
sarebbe dunque estinta .come.un fuoce 
di. paglia? 

Voi stenterete molto a farmi credere 


Tanta familiarità fece trasalire til con- 
\e d’Apollinari come se avesse ricevuto 
attraverso il viso la corda di una frusta. 

— Oh là, signor Isidoro, — disse con 
voce sdegnata — come si dice in Fran- 
cia — noi due non abbiamo mai custo- 
dito' insieme |... 3 
i porci. 3 

— Non c'è nulla di più giusto. 

Ma ciò che noi abbiamo fatto insie- 
me diminuisce ugualmente le distanze, 
caro amico mio quanto condurre al pa- 
scolo quegli interessanti quadrupedi. 

Tanto più che questo è uno scommet- 
tere por non dire nulla. 

‘Veniamo al fatto, e parliamo poco ma, 
bene, Che cosa avete da rimproverare a 
Flora? E che cosa proponete? 

— Vi chiedo un mezzo per allontanare 
da lei quel ragazzo che certamente ‘pro- 
vòcherà fra noi delle cose irreparabili. 

— Davvero? — gridò il signor Isidoro 


— Voi sareste Giiosoi 

Via dunque! E° per scherzare! E’ per 
ridere! 

Con i pugni stretti, le mascelle con- 


tratte, Umberto gridò: 


— Ho forse l’aria di un uomo: che 


scherza? ME 
Tl padrone lo considerò un momento 
con nttenzione, poi con. una. voce bef- 


farda: 


— Non-è la stessa cosa, sebbene qual. 
che volta mi passino per la! testa delle 
ideo., n 

‘ pelle ‘idee che vi consiglio di cae: 
ciare nella’ maniera più energica che vi 
sia possibile. 

Non è che la personalità di Basilew- 
ki ci interessi in qualche modo, oh no, 
certo! Ma fino a nuovo ordine, lo giudico 
assolutamente indispensabile ai nostri 
interessi. 

La base della mia combinazione è la 
situazione sociale di Flora Printemps, 
principessa Basilewski, poichè ella è 
il principale elemento della nostra for- 
tuna. 7 

Tutte le porte si aprono a due batten- 
ti davanti n lei. Ella troneggia nei sa- 
lotti più chiusi, e gode la fiducia della; 
più alta società. di 

Se fosse vedova sarebbe lo stesso... 

Anzitutto per l'etichetta stessa di que- 
sto mondo al quale appartiene, una clau- 
sura quasi totale le sarebbe imposta 
per lunghi mesi. È 

In seguito, terminato il suo lutto, qua- 
le sarebbe la sua posizione? 

Certamente ben ‘diversa da quella di 
ora, x 
Quante persone si allontanerebbero | 
da lei il giorno dopo la morte di colui, 
il cui nome, la cui posizione hanno fat- 
to abbassare le barriere mondane che 


questa volta, davanti alla sedicente an- 
tica modista di Chicago... 3 

Senza. contare che Ja leggerezza di con-. 
dotta che voi le rimproverate, e che cer- 
tamente Ja morte di suo marito non 
attenuerebbe, al contrario anzi, non sa- 
rebbe poi scartata dalla società che fre: 
quenta. x 

Si sa Che il principe è giuocatore © 
disordinato e si perdona alla principes- 
sa'l'umiltà della sua origine, poichè la 
si compiange d’essere vittima del gran 
signore che ella ha tratto dalla miseria 
portandogli una forte dote. 

Ma dal giorno in cui ella non avesse 
più la scusa di cercare altrove. ciò che 
le rifiuta il marito, da quel giorno il 
îinondo TOREFoTenne a n riguarlo un 
intransigenza implacabile. 

di Ana si Titrartebbaro, le porte 
si chiuderebbero davanti a Ici, e la mia 
combinazione andrebbe senz’ altro a 
male, 

E' giusto? î 

E come Umberto taceva, riconoscendo 
col suo silenzio stesso la verità del ra- 

ionamento che gli aveva fatto allora 
Fslaoro questi domandò: 

— Ammette che i nostri piccoli af- 
fari sono in uma via ecellente, poichè è 
da qualche mese appena che la nostra 


intorno a voi, 
che potete ‘raccogliere abilmente, è ve 
nire in seguito 


tetelo! , 


con ogni cura, ed è inverosimile 
porre che con le 
puo uscire dallo s 
‘cadere a voi e a lei il più piccolo inci.» 
dente... NS 


Ghe vi costa ascoltare ciò: che si- dice 
registrare le informazioni 


a comunicarmele? 
Un po’ d'attenzione è un piccolo di- 


sturbo settimanale... 


Che può essere pericoloso, ainimet. 
rese 
sup. 
orte per le quali si 
abilimento, possa aé 


— Le nostre precauzioni sono 


In caso tl'allarme una qualunque del-' 


le porte faciliterebbe la vostra fuga alla 
quale la clientela coopererebbe con en- 
tusiasmo. . 


Sarebbe bello che si cercasse di. far 


del male a Ida Windsert; il suo idolo! 


Ma. sarebbe una vera rivoluzione! 
— Non dico questo — mormorò Um: 


berto. —- Solamente il giorno in cui il 
principe venisse a conoscere le inconse- 
guenze della moglie, credete che sebbe- 
ne così brutto, sopporterebbe con 
za di essere messo così in ridicolo da 
lei? ice 


‘alez- 


— Ebbene! Ci sbarazzerebbe del ra.. 


associazione funziona e ci ha reso cirea!gazzo. Non vedrei in questo alcun in- 


centomila lite ciascuno, in denaro so- 
nante, ne convenite, e senza grande ri- 


— E il principe? — domanaò — sì il 


questo, mio buon amico! 


Bi a erre 


principe. Non ne siete geloso? 


si erigerebbero di nuovo,  infrangibili 


schio per voi due? Ì 


conveniente, ve lo confesso. 


‘Continua), 


Rag. Vincenzo Cameroni . 


ab 
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Orario delie rivendite dell’Unione Coopera- 
j tiva delta Venezia Giulia. 1. Unione Coopera- 
uva della Venezia Giu Tusione delle Coo 
perative Cittadina, Ginlfana e degli Impie- 
«ati dello Stato, le quali il 31 dicembre 
linmno cessato ogni loro separata attività 
comunica che in tuite le rivendite i provvedi 
n° tori e: i maggzzini propr 
i ‘dalle 8 alle 12:30 e dalle 15,2 
lì Comitato d’assisienza civile a Sesana, 
che già tanto bene ha fatto alla pop 
meno abbiente di quel distretto politico, 
“ol ripartire indumenti 
denaro, sia col dare cur 
gratuitamente, non volk passi 
feste senza beneficare oltre 50 famiglie, di- 
stribuendo loro carne, formaggio, vino ed 
una bella focaccia. .I poveri si dimostrarono 
realmente riconoscenti al presidente del Co- 
mitato cav. dott. Brunner ed al direttore 
dott. Gregorio Brelich-Antoniazzo, che tanta 
enra di loro si prendono. 
Concorso, A sensi del Decreto Ministeriale 
Ri 28 ottobre 1919, è aperto i néorso per ti 


e medie 


1 toli, a 50 posti di ufficiali d'ordine in prova 

\ nel R. Corpo del Genio Civile, coll’annuo 

vat assegno di lire 3150 e le indennità che attual 
pia mente sono corrisposte agli ufficiali d'ordine | ge, 


A del R. Corpo del Genio Civile. Le norme del 
br concorso sono ispezionabili presso il Com- 
missariuto Civile di Trieste e Territorio (Via 
SAX Ottobre N. 7, 1 p,) al quale saranno da 
presentarsi pure le relative domande non più 
tardi dell’11 gennaio a, e. 
__I prezzo della carne di vitello, Il Municipio 
informa che, a sensi dell'art. 4 dell'Ordinanza 
del Governatorato d. d. 20 maggio 1919 
N. 25400-II, il prezzo massimo di vendita al 
pubblico per carne di vitello, viene, fino a 
mitova disposizione stabilito come segue: 
coscia, carrè e spalla, con giunta, lire 9.60 
il kg. ; altre parti lire 7,60 il kg. 


Gli spari al Castello di San Giusto 


Ieri notte gli spari già lamentati si sono 
abhondantemente ripetuti, e in modo parti- 
colire al Castello di San Giusto. Intorno alle 
2 ant. parve che una piccola battaglia si fos- 

o s9 impegnata, sugli spalti della vecchia for- 
Ù tezza: tanto intensa fu a quell’ora la fuci- 
leria, 

Abbiamo perciò voluto attinger informazio- 
ni precise sulla sparatoria che da alcune se 
re allarma gli abitanti di Montuzza e di San 
Vito, Ci furono date le seguenti .spiegazioni : 

Ta notte di Natale tentarono di evadere 
dallo prigioni militari del Castello tre soldati, 
accusati per reati.comuni, che attendevano di 
esser giudicati dal Tribunale militare. Le 
sentinelle, accortesi, del tentativo di fuga, 
avevano sparato, ferendone due leggernien- 
to e riprendendoli tutti e tre. ca 

In seguito a questo fatto furono impartiti 
allo sentinelle ordini di intesificare la vigi- 
lanza. Da ciò gli spari. 

Tra i prigionieri austriaci che il Castello 


R 


iù ospita non si è manifestato alcun tentativo 
pia d'evasione nò disordine alcuno. 
più In seguito all'interessamento dell'autorità 
È militare ci è stato assicurato che gli spari di 
ta “fucile superflui saranno fatti cessare. 
È Un giovane preso da pazzia 
| vuol appiccare il fuoco alla casa 
“E Infermeria Treves chiamata ieri d’ur- 
tl! senza per nn caso di frenosi isterica dei più 
le? violenti. Ben due dei «bustini» di sicure: 
È portati sul luogo dagli infermieri della b 


Nemerita. istituzione, andarono in brandelli 
tazione violentissima che ebbero col 

ente. a * ì 
Si trattava di ridurre all’impotenza un gio- 
vine di.26 anni, il battiramo V. S., abitante 
in _yia delle Scuole nuove 
in violenti 


mo accesso nervo- 
] 


L’oste, il vino e la Finanza 


Per 1 soldati 0 per se?.... 

Sa Alesandro Lascialfare, proprietario di 
uno spacio di vini in Via della Ginnastica 
N.9, firesse pensato che, se lui era furbo, la 
R. Guardia di Vinanza era più furba di 
lui, certamente non si sarebbe visto ieri 
cipitare in negozio due guardie di Finan- 
2 e sequestrare sotto al naso ben 500 
fischi di huon vino toscano,frizzante e ge 
Jl Lascialfare — dovette davvero la- 


_La truffa era anche fin troppo evidente. 

I Lascialfare fu accusato di truffa in danno. 
dello Stato. La merce sequestrata vale più 
di lire 3000, 


—ta 


Cronaca dei furti 


ie clni 


{adtisquartiano la cassaforte del Municipio di Sesana 
e rubano 18,000 lire 

Come pubblicammo nel Piccolo della sera 
di ieri, .ad ora imprecisata della notte di 8, 
Silvestro, alcuni individui poterono intro- 
dursi, non sì sa ancora come; nell’ufficio cas- 
sa del Municipio di Sesana, Entrativi, gli 
sconosciuti squarciarono la tassaforte dove 
snpevano che era deposta una somma. rile 
vante. La sera del 81, nella cassaforte era- 
no state deposte 18.000 lire, appartenenti 
alla Commissione d’approvvigionamento. 0 To- 
ri l’altro mattina un Marino addetto al’ut. 
ficio cassa del Municipio, si accorse dello 
squarciamento della cassaforte e della spa- 
rizione dell'intera somma, che v'era dentro. 
ese accertato il furto, il sindaco Lodovi- 
to Mahorich informò subito i carabinieri e 
la nostra Questura. La mattina appresso sì 
recò a Sesana il solerte. comandante del 
a squadra mobile cav. Carlo Titz che assun- 
se i rilievi di legge, iniziando subito attive 
indagini per seoprire i ladri, che certo devo- 
no essere «conoscitori» del luogo. 


Storia di un baule, 


A Dove portate quel baule? 
7.19 porto qua vizin, 
vostro? È 

Lat da lo ga consegnù un che no conosso, 
pregandome che ghe lo tegno fin che el vien 
UL 

— Venga con me, 

— Cossa? Mi con Iei? Parchè® Cossa el 
me tien per un ladra? 

— Insomma: venga con me, Si spicei, 

— Bon, bon, mi vegno, Ma la vardi cho la 
me fa perder tempo. Gortanti afari. 

2 Ankliamo 


tava un baule. ® 

‘Questi, — im corto Giovanni Cori 
si risolse finalmente a seguire il carabiniere 
Me non aveva sbagliato. Ml baule, contenen- 
fe poca roba del valore di 100 lire, era stato 
‘ubato a Giovanni Mandel, con la complici 
tà di un altro individuo, finora sconosciuto. 
x; IU Mule fu restituito al suo proprietario ed 
il Cornai finì in gattabuia. 


._,,Barrozza che prende il volo, Dopo avere un 
no' vagliato il pro e il contro, due bei tomi 

Ù I ) jeri Testamento nella carrozza che Vit 

10 Brandolin aveva lasciata incautamente 


| stipc 


di 8a classe del ruolo organico del personale | 


TU dialogo si svolse alla Stazione Centrale | 
tra nh carabiniere e un individuo che, por- | 


sulla pubblica. via, in Guardiella, sfer- 
rono il cavallo, ..via di corsa per igno- 


ndo il Brandolin tornò, In carrozza era 
vità. già da qualche tempo: ed egli non 
che denunziare il furto alla Questura. 
Soffre in danno di lire 3000. 


_Nell'ingranaggio, Dal campo di avi 
di Zaul: 


telefonò alla Guardia med 
nico addetto ai motori dell'Aurisi- 
0 pravemente ferito. 
gni di lavor 
le il ferito, che è tale Marcello (ro- 
:h, d'anni 21, abitante in Guardiella 56, 
| raccontarono ; 
| Verso le 8, il Gostincich si accingev: 
{mettere in moto il motore, girando il vo 
te. Per censo questo cominciò a girare 
jvertiginosamente, prendendo nell’ingr 
gio il braccio del povero Gostincich, D - 
to violento, egli fu buttato a terra e andò 
a finire con la testa sotto la ruota. I compa- 
gui di lavoro n si alle grida dei ferito, 
[ riescivano però a fermare subito la maechi- 
ina. Subito un'automobile milit traspor- 
tò il ferito all'ospedale. Per via contro la 
medica che prestò le prime cure, ri- 
ndo. nna ferita Tacero-contusa alla 
destra, una alla regione sopraorbi- 
0 con ematoma ed escoriazioni mul- 
iple € nra del braccio in tre punti. 
Portato all'ospedale, fu accolto nel decimo 
{ riparto. 
| Sotto una trave, Verso le 9.30, una chia- 
{mata avvertiva la Guardia medica che al 
! Hangar N. 2 del Punto franco, Antonio 
| Lowzevich, d’anni 45, abitante in via, Giulia 
28, era rimasio ferito mentre con un suo com- 
pagno di lavoro trasportava una trave. Il 
compagno, cadendo, aveva sciato andare 


I 


{Guard 


id 


la parte da lui portata. Dal contraccolpo i 
Lewzevich ebbe la spall istra fratturat: 
Fu condotto all’osp 


Cadute. Antonio Lonzievicich, di 45 anni, | 
tante in via Petrarca 4, bracciante, riportò 
la frattura della clavicola si- 
alla Guardia medica 
anco, di anni, abitante | 
bracciante, riportò, ca- 
ione del piede clestro. Si | 
recò a farsi medicaro alla Guardia medica 
ccompagnato a casa. 

— Vittorio Gorulli, di 40 anni, abitante in 
via dell'Acquedotto 31, impiegato, riportò, 
in una caduta, contusioni al piede al tallone 
destr orse alla Guardia medica e vi 
ebbe le cure necessarie. 

Molestava i passanti. Teri fu arrestato il 
ameriere Francesco Jozzo, di anni 39, da 
i. Nicolò (Cate o), abitante in via del- 
l’Acquedotto 12, perchè, ubbriaco, tunlestava 
Î passanti. | 

Furto in una latteria. L'altra notte i soliti | 
ignoti entrarono, con chiavi false, nella lat- 
teria di Libera Cristin e rubarono cioccolata, 
liquori e biscotti, del valore complessivo d 
lire 480, La danneggiata denunziò il furto ai 
carabinieri del settore. 

Contravvenzioni per mancata illuminazione 
delie scale, Non avefido obbedito alla recente 
ordinanza dell’Antorità, che impone l'illumi- 
nazione delle scale nelle ore serali, furono 
messi in contravvenzione i seguenti ammini. | 
stratori di case ich, di via Cereria 15; 
di via'Cereria 5 6.7; Cante 
Madonnina li; Francesco 
a Foscolo 19 e 21; Giovanni 
Foscolo 53; Guido De Meie 
23: Giuseppe Guerrin, di 


dendo, la 


via. Valdir 


d0,. 1 
Salich, di via Valdirivo 36. + 


Montorsino 7; 


TEATRI E CONCERTI 


'Ta serata d'onore del mo Zandonai 


al teatro Verdi 


Raréè volte ci fu dato di assistero a una 
serata così satura di delirante entusiasmo, 
come quella di iori, dedicata, con la Fran 
cesca da Rimini, al maestro Zandonai. 

Premettiamo che il teatro, completamente 
occupato da tuttociò che Trieste vanta di 
censo, d’intellettualità, e di arte, presenta» 
va l’aspetto delle grandi occasioni. d 

Appena comparso sul palco. direttoriale 
l'illustre maestro, cui era stato infiorato il 
leggio, proruppe dalla folla uno scroscio for- 


ni altissime, che durarono un bel po', e dis- 
sero, al grande artista, tutta l'ammirazione, 
del pubblico per la Francesca; la quale, an- 
che iersera, s'ebbe e dall’orchestra e dal co- 
ro, e dagli egregi artisti signora Tilde Mila 
nesi. e signori Miguel Fleta, dal baritono 
Mangeri, dal tenore Algro e da tutti i com- 
primari, la solita, accurata esecuzione. . 

Dopo ciascun atto, vivi battimani richia- 
marono gli esecutori al proscenio e dappri- 
ma con essi, e poi da solo, dovette. presen- 
tarsi, un interminabile numero di yolte, il 
maestro Zandonai. 

Il diapason più alto delle acclamazioni 
indirizzate al seratante, fu raggiunto però 
dopo la brillante esecuzione dell’Intermezzo 
della Conchita intitolata Meriggîio siviglia- 
no: brano di viva ‘impressione coloristi 
istrumentale, basato su temi di danza # 
gnola, mirabilmente svolti. Alle insistenti + 
chieste di replica rosistetie a lungo l’egre- 
gio maestro; ma poi, assediato da un fuor 
co di fila, dovette capitolare e replicarlo. 
o punto tutto il servitoramo del 
co comparve al proscenio con lo 
mani ocenpate nel reggero fiori e doni, No- 
tammo, fra altro; una ricca bomboniera d’ar- 
gento, un’artistica targa d’argento brun 
— dono della Direzione Teatrale — una rie 
ca massiccia medaglia d'oro contornata, di 
ismeraldi sul cui campo centrale spicca Vala- 
barda ‘triestina — dono della nostra Orche- 
strale — disegnata dal nostro Covacich 
una elegantissima «hoite» in oro e smalto, 
un orolozio in bronzo e alabastro; un colos- 
sale calamaio d’argento — dono dei mag: 
giorenti della colonia trentina — un ele 
ganto portasigari d’argento, una, lampada 
in bronzo, altra medaglia d’oro — dono 
dell'Impresa — ecc. 

Finito lo spettacolo, le acclamazioni si 
rinnovarono altissime ed il maestro Zando- 
nai, visibilmente commosso, dovette compa 
rire più e più volte al proscenio, fra un de 
lirio di grida di «bravo» e di «arrivederci». 

Questa sera si torna alla Dannazione di 


Faust. 


Politeama Rossetti. Pubblico discretamen- 
te numeroso alla replica del «Cinema-Star 
che ebbe la consueta lodevole esecuzione, as- 
sni gradita dall’uditorio che richiamò dopo 
ogni atto gli esecutori alla ribalta fra calo- 
rosi applausi, $ 

Questa sera, replica dell’ 
bert «La Casta Susanna». 

Sono annunziate la serata in onore del co- 
mico Gino. Leoni e la nuova operetta «La si- 
gnorina del West». 

Teatro. Fenice. Le rappresentazioni dei 
Fantocci Santoro richiamarono anche ieri 
pubblico numeroso che applaudì l’esecuzione 
della’ «Goisha».. Questa sera replica. della 
Geisha» e proiezioni della film «Gismonda» 
interpretata da Lina Cavalieri. 

Teatro Eden, Alla prima di «Santarella» 
pubblico numeroso. plauditi specialmente 
la signora Petroni, il Petroni e il Raffaelli. 
Si inaugurò il nuovo sipario, opera di Gildo 
Burri, È 

Oggi: di giorno «L'affare Bereton» gran- 
diosa pellicola e una commedia; la sera: se. 
conda della «Santarella». 


Circo Zavatta. Stasora spettacolo con nuo- 
va pantomima. Comincia alle 19.30. 


VARIETÀ E CINEMA 


operetta di I. Gil 


dori di «lrou-Frou», e in attesa della gran: 
de film d’avventure «Sansone il mutor, c'è 
ancora oggi al Gran Cinema Teatro Italia 
un intermezzo d’amore, che s'intitola «Oltre 
l'Oceano» ed è un poema di passione che si 
suolge în parte nei nostri paesi, sotto il cie- 
lo d’Ttalia e nella capitale della Trancia, 
e pel rimanente, come llo dice il titolo, al di 
lù della sterminata distesa ocesnien che un 
tempo divideva ed oggi riunisce gli. uomini 
dei due emisferi. Sarà per il pubblico come 
se, sedendo comodamente alla. riva del no- 
stro mare, potesse vedere al di là delle on- 
de fatti e scene meravigliose che si svol- 
gono in America, Tali sono infatti i prodigi 
della scienza, 1 miracoli. del progresso; si 
dero le vie affollato, Te gigantesche: case a 
trent: 2 
continuamente all'accendati di Nuova York 
e di Boston. i; } 
| In una stanzetta di quelle alte case, per 
| quelle vie ingombre di veicoli @ di. pedoni, 
Vivono i protagonisti di «Oltre Oceano», vit 
time delle più grandi passioni umane: Va- 
more e il denaro. E in tragedia, che ha per 
protaggnisti Della Biechi e Piero Berti, si 
conclude nel inodo più inaspettato e al tem. 
| po stesso più umano che mente umana possa 
immaginare. i tia NIRO) 
«Oltre Oceano» si ‘proietta ultima volta 
ico seguente orario: ore 1,30, 4.45, 6.05, 7.25, 
{8.45 e 10. 


Domani «Sansone muto», 


Lina Cavalieri in «Gismonda» al Teatro 
| Fenice. 1 trionfi di Lina Cavalieri, regina dol: 
ila bellezza è dell'eleganza, sono ancora vivi 
nella memoria di tutti, Tutti, dunque, la ri- 
| vedranno con piacere almeno sullo schermo, 
ina sarà protagonista in «Gioconda» com- 
| movente dramma d'amore. Nelle prime due 
| rappresentazioni i fantoeci Saritoro nella ri- 
duzione della «Geisha». 


. Salone Edison, Ammiratissima la pellicola 


-«Vautrin contro Rastignae», tratta dal ro- 


manzo di O. Balzac, Interprete magnifico: 
comm. Giovanni Grasso, nella parte di Gia- 
como Collin, detto «Iuganna la morte». «Vai 
triu» ha tutte le bellezze di vna pellicola 


midabile di applausi, un urlo di acclamazio- y 


Gran Ginema Teatro Italia, Dopo gli spien-|1 


può da una poltroncina del Cine Italia, ve-}{ 


ncinque piani, gli uomini Irettolosi el 


straordinaria destinata ad appagare le esi- 

genze. La pellicola; a 

le, ha pure una mi; 
Novo Cine, Folla, ieri sera, alle proiezioni 

del grande dramma di vita reale: «Giorgina». 

Protagonista è la bravissima 6 conosciutiss I 

ma artista Claretta Rosay. Oggi allo scher- 

mo il forte dramma sarà ripetuto. 

Cinema Excelsior. Continuano. le peppre 
sentazioni della grandiosa pellicola «I Vam- 
piri» ovvero «Canaglia Gialla». Il pubblico 
accorre in gran folla a queste proiezioni che 
sono tra le più meravigliose che sino ad ora 
s1 siano viste. Protagonista di questo gran- 
diaso dramma d’avventure è la bellissima 
Miss Vernon Castle. Oggi allo schermo an- 
cora la prima serie di questo capolavoro del. 
Parto muta. 

«Mignon» al Gran Cinema Roma. Oggi sij 
dà in questo salone il fine dramma di A. Tho- 
mas. Interprete: l’eletta attrice Tina Neo, 
coadiuvata da Dillo Lombardi. 

S&ran Cine Margherita. Da ieri in questo 
olegante salone si proietta la straordinaria 
pellicola «La sconosciuta», azione cinemato- 
grafica tratta dal noto romanzo omonimo. 
La bella pellicola in cu si. svolgono in- 
trecci drammatici è stata molto apprezzata 
dal numeroso pubblico. i; # 

Da messa in scena è l’interpretazione so-| 
no rigorosi, 

«La sconosciuta» si replica oggi dalle 16. 

Cabaret-Varietà Maxim, via Cesaro Bat- 
tisti 10, Come al solito pubblico scelto e nu- 
meroso. Gli artisti, che hanno debuttato fu- 
ropo applauditi. Brave la Marinella, Pier 
rette Bluette, la Della Ville, la Scherni. La 
Parville, che fu qui duo mesi fa, la direzione 
dovette riprender richiesta generale del 
pubblico. La Grand ella italiana, ha tut- 
te le doti di una artista. Sempre applauditis- 
simo il duo Alfieri, di grande eleganza, Cic. | 
cio e Violetta, duetto comico, restano anco- 
ra fra noi tre sere, Enzio Mauri, il fine can. 
tante napoletano piacque molto. Fra giorni 
due grandi debutti, Gilia Gioior, divetta, e 
Lucia Francardi, ballerina. 
sis - PML AL ne 
SPETTACOLI D'OGGI 
Teatro Verdi, (Rapp. N. 11). A), Ore 20,30 «La dan- 

nazione di Faust» di E. Berlioz. 

Politeama Rossetti. (Compagnia d’operette Re- 
gini-Lombardo-Caracciolo. (Turno B). ore 20,30 
«La casta Susanna» del m.o Gilbert, 5 

Teatro Eden. Di giorno: «L'affare Bereton» e 


una commedia; la sera: «Santarella». TRE 
Teatro Fenice, «Gismonda» con Lna Cavalierì. 


I Fantocei Santoro si produrranno nella «Gei. || 


sha», 

Gran Cinema Teatro italia, via Dante Alighie 
ri N. 1.3: «Oltre l'Oceano», con Lelia Ricchi 
© ‘Pino Berti, 

Salone Edison. Oggi: «Vautrin contro Raatignac» 
di O. Balzac, col comm. Grasso. 

Novo Gine, via Acquedotto N, 37. «Giorgina» con 
Claretta Rosay. 

Cinema Exoeisior, via Acquedotto N. 32. «I vam: 
Diri» ovvero «Uanaglia Gialla» (I serio), 

Cinema Venezia, dietro il Municipio. «Idiota», 
con Fernanda Negri Pouget. 

Cinema Galileo, «La «ansa del pugnale» dvam. 
ma in 5 parti. Interprete: Lidia Quasarta 

Ginema lris, via ana 7. «I topi grigia, IV 
serie, con Za la Vie o Za la Mort. 3 

Cinema-Teatro Armonia. «La moglie di Claudio» 
e Varietà. 7 NI } i alt 

Cinema Teatro del Circolo di Studi Sociali, 
via dell'Istria N. 6: La Compagnia Corazzieri. 
Belfiore, 

Cinema Roma, «Mignon» con T. Xeo e D. Lom- 


N. 


bardi. 
Cabaret - Varietà - Maxim, via Cesare Battisti 
N..10. Ogni sera scelto spettacolo di varietà. 


Corrispondenza aperia . 


Marinella. La Repubblica di San Marino ha 61 
kma. di superficie è circa 11.000 abitanti. La car 
Ditale ne ha 2000. Il Governo è tenuto da due 
capitani reggenti che si rinnovano ogni sei mesi. 
Nobiltà. La corona di marchese si compone di un 
cerchio d’oro ornato dì gemme, sostenente otto 
basse punte delle quali, alternativamente quat 
tro portano un fiorone ciascuna e quattro 80- 
stengono tre perle ciascuna, messe a piramide 
una su due. — Cartolcio. La carta bibula e Ja 
carta, da filtro si fanno con lino o canapa sen- 
za colla. Par le carte da filtro si ha cura di 
eliminare nella fabbricazione ogni materia ter 
rosa 0 che possa ese nociva alla salute, Il 
processo Murri è finito il giorno 11 agosto 1905 
con le sondanne di Mullio Murri e Pio Naldi ad 
anni 30 e 10 anni di sorveglianza speciale, Rosa 
Bonetti ad anni 7 e mezzo, Linda Murri e Carlo 
Secchi ad anni 10. . 

Biùliofilo. Bibliotecario della Braidenso di Mi. 
ano è Giuseppe Fumagalli. — Maria €, Il «Bar: 
biere di Siviglia ni diede a Roma al teatro Ar 
gentina con esito sfortunato il 20 febbraio 1816. 
Gli amiei di Paisiello chiamarono ititecoroso 
modo di agire, l'aver Rossini preso di sana 
pianta il soggetto musicato da Paisiello. Il li- 
ita. Sterbini, malviso dal pubblico roma» 
umentava le cause della ostilità. E altre 
disgrazie aggiunsero motivi di ilarità per gli 
spettatori: il tenore Garcia fu obbligato ad ac- 
cordare la chitarra sulla scena essendosi di. 
menticato di fario prima. Un chiodo fece ince- 
spicare Don Basilio che cantò l'aria della ca- 
lunnia, tergendosi il sangue col fazzoletto. Poi 
un gatto comparve sul palcoscenico ‘e si mise 
a miagolare lamentosamente; scacciato, ritornò 
correndo all'impazzata sul palcoscenico. Alla se 
conda rappresentazione la musica del «Barbie 
re» fu applaudita dalla prima nota all’ultima 
con meraviglia di Paisiello che aveva racco 
mandato agli amici «di non trascurare nulla af- 
inehè il fiasco fosse solenne». Le basta? î 
_ Puturista. A moi sembra come a Jonbert che, 
i primi poeti e i primi scrittori facevano diven 
tar savi gli nomini pazzi, mentre gli scrittori 
moderni cercano far diventar pazzi gli uomi. 
ni savi. — Pensierosa. Ella ha hisogno della cam 
pagna; lo spettacolo dei campi alimenta negli 
uomini la vita, mentre l'aspetto degli uomini 
alimenta più di tutto le passioni, — Perché? Non 
è la virtù dei romani che è utile al mondo, ma 
l’idea delle loro virtù. — Cucîniera. «Santé 
questa parola, che è voce francese equivalente 
a salute, ricorre nella nostra cucina, specie di 
albergo, nella locuzione «2uppa santé» per in- 
dicare una minestrina losgera con verdura e 
crostini. E° parola non francese in questo senso, 
ma della stessa famiglia del vino «brulé, del 
«cendrier», del «notes», del «ooute qui :coute», 
cioè parole franto-suhalpine. Dicesi in commer- 
cio cioccolato «santé» per indicare un cioccolato 
assai fino. 

Continuazione nel «Piccolo della sera» 
rata 
Ogni giorno una, * 
Il colmo dell'amore per la pulizia: non la- 

i mai per non sporcare l’acqua, 
MS NSNM 


SCIARADA 


Quanto mai fummi soave 

«l'i. sebben tardo e grave! 
L'altro è pigro come Arturo; 
qual testuggin egli è duro. 

Gli occhi ha il tutto semichiusi; 
pur ti sembra li ‘abbia chiusi. 


Si 


Soluzione del giuoco precedente: 
TIMO-LEONE—TIMOLEONE 


edale. li 


zione. 


IVI 


Reddito 
effettivo 


n Remalta Consolo 5% netto 


esente da imposte presenti e future; non soggetta a conversione 


a tutto l'anno 1931 


Prezzo di sottoscrizione: L. 87.50 


per lire 100 nominali, 


5 od per cento 
Ci 


all'anno 


Le sottoscrizioni possono eseguirs 
scrizione, L. 30% al 80 aprile 1920 e L. 2 
conguaglio degli interessi. È 

All'atto del versamento è conteggiata la cedola al 1. luglio 1920. 

Nei versamenti saranno accettati come contante, 
della sottoscrizione, quanta successivamente in pagamento di rate, le ce- 
dole dei titoli di Stato consolidati e redimibili e dei buoni del Tesoro, 
con scadenza a tutto il 1. luglio 1920, come pure gli interessi che verran- 
no a maturare entro il detto periodo, sulle rendite nominative consolidate 
e redimibili e sui buoni del Tesoro pluriennali nominativi, non soggetti 
a usufrutto vitalizio e non subordinati a speciali condizioni. 

In pagamento delle somme sottoscritte sono accettati: 

Buoni del ‘Tesoro ordinari, quinquennali 4 
zioni dello Stato sorteggiate precedentemente alla sottoscrizione — Titoli 
pubblici esteri — alle condizioni indicate nel Programma di sottoseri- 


Rivolgersi 

di emissione e presso gli Istituti di Credito ordinario, le Casse di Ri- 
| Far le Banche popolari e cooperative, le Società e Ditte Bancarie e 
gli altri enti partecipanti al Consorzio per l'emissione del Prestito. 


i in tre rate: L. 35% ‘alla sotto- 
50% al 5 luglio 1920, oltre «al 


tanto all'atto 


%, pluriennali 5% — Obbliga- 


per chiarimenti presso tutte le Filiali degli Istituti 


olti prendono il “ Proton,, anche senz 


sentirsi male. 


Lo prendono unicamente per godere la 


piacevole sensazione del benessere generale 
che dal “Proton,, deriva. 


Lire 6.- il flacone, per posta Lire 1.- in più, cura completa Lire 36.- 


Piombo, Stagno, Zinco, Rame, Alluminio, Antimonio, Ottone, in pani 


Tubi, Lastre, Fili e Barre di rame ed ottone — Zinco in fogli 
Lamiere zincate — Bande stagnate 


Feri per costruzioni, Tubi e Fili di ferro, Raccordi, Bolloneria, Viteria, 
Punte. di Parigi, Lamiere di ferro, Acciai, Utensileria, Ottonami.. 


Filiali e Stabilimenti ner la lavorazione del piombo a LIVORNO e BOLOGNA 


Tubi, Lastre e Fili di piombo — Piombini da sigillare 


Tubi di piombo con anima di stagno — Pallini da caccia — Tubi e Lastre di stagno 
Tubi di piombo stagnati — Minio e Litargirio 


Ill 


atti: 


(FRANCOTOSI - società Anonima 


1,0 STABILIMENTI MECCANICI E FONDERIR — LEGNANO 
2.0 STABILIMENTO MEGGANICO — MILANO, Via Padova, 18 
3.0 STABILIMENTO ELETTROTECNICO -— MILANO, Via Borgognone, 


o IM 


IMPIANTI TERMO ED IDROELETTRICI - BONIFICHE 
APPARATI MOTORI NAVALI - ELETTROTRAZIONE 


ANCONA - Via La Piana 3 
BOLOGNA - Via Calzolerie 1 PALERMO - Vin Roma ist 
FIRENZE - Via Strozzi 1 
GENOVA - Via XX Settembre 12 
MILANO - Via Meravigli 2 


toi Dentistico 


MILLA 


MOTORI - POMPE - COMPRESSORI - CALDAIE 


MACGHINARIO ELETTRICO - MATERIALE PER INSTALLAZIONI 


UEFRICI REGIONALI: 
NAPOLI - Piazza Bors® 29 


ROMA - per forniture govern, TRIESTE - Via G, Rossini 4 
i Via Duo Macelli 146 VENEZIA - Calle del Teatro 
ROMA - per forniture a privati 8, Moisò 2245 A 
* Via Condotti N 


Vendonsi 800 Stufe 
ferro di chisa colla 


Via dell'Acquedotto N. 16 


Il piano 


della Premiata 
Distilleria 


in 


{ERMANNO HOFFER 


già In Via S. Giovanni N. 16 
. è aperto ora 
dalle ore 9-13 e dalle ore 15-19 


Vermouth Torino - Vermouth bianco (marca otso bianco). ’ 


SFMUODDLITASPODTNCADHLSHESTIVUNTUEAFHAVOIASEFOIAGLOTIKADUSHFITDDIGIALUGOGTUICRATAKTDUIAVANTORATD 


VERMOUTA BIANC 


La gran marca preferita 


GUGLIELMO AND 


piastra da. cucinare 

diverse grandezze. 
Deposito qui, rivol- 

gersi: Acquedotto 63, IV 


SVULEFTCENETERRIFEEFIENTULERSIRUETEStttE 


DISTILLERIA : l 
A. TRENTINI & C. - VERONA. 


Tra 


Tron 


x Di & n 


— 


Ditta EMILIO PINUCCI 


Via Bufalini N. 11 e FIRENZE - Via Bufalini N. 11 


TARANTO -» Corso Umberto I 107 
TORINO - Corso Vitt. Eman. 16 


TUCCI 
si 


li 
Né 


‘ CC ttt 
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I Liguori e Sciroppi più eccellenti? 


RTDEIETALERHATAVAKOEPAVARFORIIVEDNATAESAAKA IAVEDTTEI 


Fi 


Debilitazione fisica 
Fsaurimento mervoso | 
Sviluppo tardo o difficile 
Anemie 


guarite rapidamente 


Fofageno ©. 


Trovasi in ogni buona farmacia. 
Deposito Generale: Istituto Farma- 
coterapico Triestino, Via Cesare Bat- 
tisti e Francesco Mell, Via Media 
N. 25, Trieste, —_ 


DESANTI =—=—- 
(Fosforo e Ferro fisiologici ed a°°° 


RICOSTITUENTE. SOWPP*" 
g de” 


per » Si 
VW Fi 
«La GLi rata i É 
«per via 1) 40 goc. 
«cie «pro dì ri ammala, D 


«ti ottimame 
«s0, nel quale 
«stomaco e dei 


n qualche ca- 

0 funzionali dello 

il .urando colla GLICO- 

«FOSFINA DES, .ulamo avuto dei miglio 

sramenti inspera 24 noi stessi, conoscendo e 

«curando da vari anni quegli infermi, non ave 

«vamo mai potuto ottenere con altri compensi 
«terapeutici. 

«Nella prima osservazione da noi citata, ab- 
«biamo potuto provare la potenza, e nella secon- 
«da la rapidità d'azione di questo medicamento 
«veramente prezioso. 

«A parte la constatazione, in maniera non 
«dubbia, dell'aumento dei rzlobuli rossi è della 
«loro resistenza, della diminuzione dei bianchi 
ve dell'aumento del tasso emoglobinico, noi ab- 
«biamo petuto dimostrare notevoli migliorie ot- 
«tenute sulle lesioni, tanto organiche che fun- 
«zionali, nel campo della innervazione tanto -cen- 
«trale che periferica. 

«In tutti i casì adunque fu bene tollarata e 
«meglio assimilata, dando risultati oltremodo 
«soddisfacenti, ed è perciò che noi raccomandia» 
«mo la GLICOFOSFINA DESANTI ai medici, per 
«la cura di casi consimili tanto più che, trat- 
«tandosi di una specialità, coi prezzi in oggi vi- 
venni per le preparazioni galeniche, la GLICO. . 
«FOSFINA DESANTI è messa in commercio ad 
«in prezzo yeramente di favore» 

Prof, Dott. EUGENIO TERRILE (Medico pri. 
mario negli ospedali civili; libero docente di 
| Patologia speciale medica nella R. Università 
di Genova) — Sull’uso della GLICOFOSFINA DE. 
SANTI nella tura delle anemie accompagnate da 
gravi alterazioni organiche e funzionali del si- 
stema nervoso. — «Annali di Medicina», Anno II, 
Faso, I. 1919. 

Una bottiglia Lire cinque - nelle _ principali 
Farmacie - Stabilimenti Dott, R. RAVASINI è 
G.ia - Roma (24), Via Ostilia, 15. 


LILHISSHAE TI] VEEKKLIKA 


Rare è arrivata | 
| î la 

[14 n NI È 

“Gigante Pavoni,, 
al 


BAR AUDACE | 


Trieste, Requedotto 41 
angolo Via D. Rossetti 


love viene servito il miglior 
Caffò Espresso 
è i Mi 


Nessuno comperi 


materiale tecnico chimico ed indu- 

striale, come p. es. guarnizioni, bader- 

ne, piastre per giunti, lastre amianto, 

pistoni di gomma, mole per arrotare, 

olii per macchine, cinghie di pelo di 
camello 


senza primo chiedere listino 


anche in utensili, armature, lacche, 
terre, coloranti, cartoni asfaltati, pro- 
dotti di catrame, prodotti chimici di 
ogni specie 
ALFRED NICHTENSIAUSEN 
Vienna I, Schottearing 33, telef. 16279. Indi- 
rizzo Telegr.: Enea, Wien. Filiale: Mahr-Ostrau 
Grosse Gasse 21, Sopron Rakoczy Utca 49 


ODIOSO GSOHDHDOHDON 


coTora x 


PSBRERRORRUOBIESUDSODKTRICASHRICOVOBALZHOEGRHTPEVIRIERI 


LILLFELZEI 


E 
Ei 
E 


fi 


x” 


IL PICCOLO di Trieste, pag. Ill, 3 gennaio 1920 


CRONACA pEeLLA CITTÀ 


Il prestito 


«Durante la guerra raccogliemmo tut- 
te le nostre energie per la vittoria. E la 
vittoria, grazie al valore dei nostri sol- 
dati e alla mirabile saldezza morale del 
popolo italiano, che sempre rispose lar- 
gamente agli appelli del Governo per i 
precedenti prestiti nazionali, fu otte- 
nuta. 

Oggi si tratta di non perdere i frut- 
ti della vittoria e di valorizzarli. Nulla 
varrebbe aver vinto il nemico sui campi 
di battaglia se, per lo sfacelo della fi- 
nanza dello Stato, che è il futuro di tut- 
ta l'economia nazionale, il Paese dovesse 
essere condannato al decadimento eco- 
nomico. 

Oggi si tratta di salvare la finanza del- 
lo Stato, riconducendo all'equilibrio il 
suo bilancio, consolidando il debito di 
Tesoreria contratto per le spese della 
guerra, restituendo il valore alla nostra 
moneta, arrestando l’ascesa dei prezzi, e- 
vitando i turbamenti che derivano dai dis- 
sensi: della vita economica, assicurando 
la pace sociale. 

Col sottoscrivere largamente al prestito 
della pace sociale voi non solo farete il 
vostro dovere di cittadini, ma con la fi- 
nanza dello Stato salverete le vostre pri- 
vate fortune. 

A voi, italiani, dar prova del vostro a- 
mor di patria e del vostro senno politico». 

Con queste parole il Capo del Governo 
ha lanciato al Paese l’appello per il nuo- 
vo prestito nazionale, di cui riteniamo op- 
portuno dare le norme principali. 

Dal 5 gennaio 1920 a tutto il 7 febbraio 
successivo, è aperta la sottoscrizione a 
un prestito nazionale, rappresentato da 
titoli del Debito Pubblico consolidato del 
valore nominale di lire 100, 200, 500, 1000, 
2000, 4000, 10.000 e 20.000, fruttante, dal 
1.0 gennaio 1920, l’annuo interesse di lire 
5 per ogni 100 lire di capitale nominale, 
esente da ogni imposta presente e futura 
e non soggetto a conversione a tutto l'an- 
no 1931. Possono essere effettuati subito, 
presso gli Istituti di emissione, versamen- 
ti in conto sottoscrizioni al saggio di 5 
e mezzo per cento, da regolarsi il giorno 
di apertura della sottoscrizione. Il prezzo 
di sottoscrizione è fissato in lire 87.50 per 
ogni 100 lire di capitale nominale, oltre 
gli interessi dal 1.0 gennaio al giorno del 
versamento e sotto deduzione dell'importo 
della cedola al 1.0 luglio 1920 e così lire 
85, più interessi maturati come sopra. Le 
sottoscrizioni non sono soggette a riduzio- 
ne, ed è ammesso il pagamento rateale 
nella misura seguente, oltre conguaglio 


‘degli interessi, 


35 per cento all’atto della sottoscrizio- 
ne (meno lire 2.50 cedola al 1.0 luglio 
1920. 

30 per cento al 30 aprile 1920. 

22.50 percento al 5 luglio 1920. 

Saranno accettati nei versamenti, qua- 
le denaro contante, sia le cedole dei de- 
biti pubblici consolidati e redimibili, con 
scadenza a tutto il 1.0 luglio 1920, sia gli 
interessi che verranno a maturare a tut- 
to il 1.0 detto mese sulle rendite nomina- 
tive, escluse quelle vincolate. Ai sotto- 
scrittori che verseranno l'intero ammon- 
tare delle somme sottoscritte in contanti 
o in cedole saranno immediatamente con- 
segnati i titoli definitivi al portatore, I 
titoli del prestito rappresentati da car- 
telle al portatore, sono tramutabili in cer- 
tificati nominativi e godono dei diritti, 
benefici e privilegi spettanti ai titoli del 
debito consolidato. In pagamento delle 
somme sottoscritte saranno accettati buo- 
ni del Tesoro ordinari, buoni quinquenna- 
li 4 per cento e buoni pluriennali 5 per 
cento con le valutazioni seguenti: 


a) i buoni ordinari, alla pari, con lo 
sconto nella ragione annua di 
8.75 per cento — per queli con sca- 
denza entro il maggio 1920; 
4.50 per cento — per quelli con sca- 
denza entro il 81 agosto 1920; 
4.75 per cento — per quelli con sca- 
denza dal 1.0 settembre 1920 in poi. 

Lo sconto sarà calcolato in ragione del 
tempo a decorrere dal giorno del versa. 
mento a quello della scadenza; — 

5) i buoni quinquennali 4 per cento sca- 
denti al 1.0 ottobre 1920, aventi godimen- 
to regolare, verranno accettati al prezzo 
di lire 102,50 comprensivo di capitale e 
interessi per ogni 100 lite di capitale no- 
minale; 

‘ e) i buoni pluriennali 5 per cento aven- 
ti godimento regolare, con le seguenti 
valutazioni, comprendenti capitale e in- 
teressi per ogni 100 lire di capitale no- 
minale: 
L. 103.— buoni con scadenza 1.0 apri- 
tobre 1920; 
I, 102.50 buoni con scadenza 1.0 ot- 
tobre 1921; 
L. 102.— buoni con scadenza 1.0 apri 
le 1921; È 
L. 101.75 buoni con scadenza 1.0 ot- 
tobre 1921; 
L. 101,50 buoni con scadenza 1.0 apri- 
Je 1922; 
L. 101.25 buoni con scadenza 1.0 ot- 
tobre 1922;* 
\ L. 101.— buoni con scadenza {.o apri- 
le 1923; 
L. 100.75 buoni con scadenza 1.0 ot- 
tobre 1923; 
L. 100.50 buoni con scadenza 1.0 apri. 
le 1924. 

I buoni triennali 5 per cento, scadenti 
il 1.0 ottobre 1922 e i buoni quinquenna- 
li scadenti il 1.0 ottobre 1924, i quali, ap- 
partenerido all'emissione in corso, sono 
sprovvisti della cedola al 1.0 aprile 1920, 
«saranno invece valutati rispettivamen- 
te a lire 98.75 e a lire 97.75 per ogni 100 
lire di valore nominale. 

d) le obbligazioni dei debiti redimibili 
dello Stato, sorteggiate per rimborso pre- 
cedentemente alla sottoscrizione, per il 
loro valore netto di rimborso. si 

Sono ammessi inoltre in versamento, 
titoli pubblici di paesi esteri. L'elenco 
nominativo di tali titoli, con l’indicazio- 


- ne del rispettivo valore, formerà*oggetto 


di apposito decreto del ministro del Te- 
soro. 

Come giorni fa abbiamo riferito, per 
le Provincie Redente sono ammessi alla 
sottoscrizione anche i buoni del 20 per 
cento rilasciati al momento del cambio 
della valuta e nén ancora pagati. 


Dichiarazioni del col, Sveha 


Sui rapporti fra Trieste e la Crecostovacchia 


a ROMA, 2, notte 

Il colonnello Sveba, attuale capo della 
missione militare czeco-slovacca a Roma 
e futuro console generale del'a Repub- 
blica boema a Trieste, è stato incaricato 
di rappresentare il ministro Bennes alla 
conferenza per la ripresa dei traffici fra 
l'Italia e la Czeco-Slovacchia. Il colon- 
nello Sveba il quale, come sapete, pre- 
siede ora alle operazioni di rimpatrio dei 
legionari czeco-slovacchi dall’ Estremo 
Oriente attraverso il vostro porto, riparte 
stasera per Trieste appunto per parteci- 
pare alle riunioni. In una'breve conversa- 
zione avuta alla legazione czeco-slovacca 
il colonnello s'è dichiarato innanzi tutto 
di essere soddisfatto delle disposizioni 
incontrate a Trieste per l'organizzazione 


e l'andamento dei servizi inerenti al rim- 
patrio dei legionari. 

aa Quanto alle conferenze dei prossimi 
giorni, la loro importanza — ci ha detto 
il colonnello Sveba — è chiaramente in- 
dicata dal fatto che si tratterrà di deter- 
minare le basi della ripresa commarciale 
fra i due paesi con particolare riguardo 
alle comunicazioni per la via di Trieste. 
Le conferenze dovranno continuare anche 
con i rappresentanti della Jugoslavia e 
dell'Austria tedesca. Ho fiducia che si 
possa giungere ad un accordo rapido e 
reciprocamente vantaggioso. 

— La Boemia, dunque, —. abbiamo 
chiesto — ritiene essenziale per la sua 
espansione economica la ripresa dei traf- 
fici verso il Sud? 

— Sicuramente. Trieste ha per noi 
sempre un grande valore, ma ad una 
condizione: che i traffici siano in gran 
parte ricondotti verso il naturale sbocco 
adriatico, è necessario risolvere con im- 
portanti e nuove facilitazioni il problema 
dei trasporti ferroviari e dei servizi ma- 
rittimi. Se, come ‘è avvenuto nel passato; 
le nostre merci inviate a Trieste doves- 
s&ro subire difficoltà di transito, lunghis- 
sima giacenza, inciampi burocratici, di- 
venterebbe per noi inutile, anzi dannoso 
indirizzarle a questo porto. La deviazione 
dei nostri traffici verso Amburgo non è 
dovuta da ragioni naturali che possano 
ritenersi permanenti. Le contingenze 
della guerra ci avevano costretti a ser- 
virci dei porti settentrionali. Ora anche 
il. commercio trova ampie facilitazioni 
passando ad Amburgo. Le comunicazioni 
ferroviarie agevolano inoltre l’usufrutto 
di quel porto, ma noi teniamo ad evitare 
la formazione di nuovi monopoli. La 
nostrà posizione di autonomia consiste 
appunto nella possibilità di distribuire 
convenientemente le correnti del nostro 
traffico riprendendo innanzi tutto le an- 
tiche relazioni con l’Adriatico. Questa ri- 
presa è questione di facilitazioni ferro- 
viarie e marittime. La. preferenza del 
nostro commercio per i porti settentrio- 
nali è stata finora consigliata non solo 
da compensi che troviamo alla maggior 
lunghezza di percorso in una serie di 
agevolazioni di trasporti e tariffe, ma 
specialmente dagli ostacoli di frontiere e 
dalla disastrosa inefficenza delle comuni- 
cazioni austriache. Vagoni e vagoni sono 
rimasti su queste linee dove la paralisi 
dei traffici rappresenta una condizione 
di cose permanenti. Questi sono i pro- 
blemi la cui soluzione dovrà formare og- 
getto di un concordato speciale fra i rap- 
presentanti italiani e i czeco-slovacchi, 
concordato il quale sarà come un anti- 
cipo sul terreng della possibilità imme- 
diata dei futuri trattati commerciali fra 
i due paesi. Il nostro commercio di espor- 
tazione per l’Oriente si riaffaccierà senza 
dubbio in Adriatico per la sua vecchia 
via di Trieste. E' un'opinione — ha ag- 
giunto il colonnello Sveba — che i nostri 
prodotti industriali capaci di sopportare 
alte tariffe, seguiranno generalmente la 
via di Trieste a differenza delle merci 
voluminose per le quali potrà essere pre- 
feribile la via del Nord. Lo stesso dicasi 
per il commercio di importazione nel 
nostro paese. Per questo occorre stabilire 
fra l’Italia e la Boemia una reciprocità 
di facilitazioni, di collaborazioni atte ad 
assecondare la forza delle cose che spinge 
i due paesi a riavvicinarsi in base alle 
tradizioni ed all'efficienza del porto di 
Trieste. Una solida convenienza di rap- 
porti e di affari assicurerà l’intesa sug- 
gellata in comune sui campi di battaglia. 
E’ indispensabile, permettetemi di dire, 
di evitare ogni pesante burocrazia, La 
ricerca di accordi preliminari e diretti 
fra competenti è un metodo utilissimo per 
la soluzione dei problemi del traffico tra. 
il porto di Trieste ed i paesi del suo retro» 
terra sulla base dei rapporti più pratici 
ed attuabili in questa prima fase di rias-, 


settamento economico. 
000 


Le conferenze italo-czeco-slovacche a Trieste 


Apprendiamo che per motivi d'ordine 
tecnico le annunciate conferenze tra i de- 
legati italiani e quelli czeco-slovacchi, 
che si dovevano tenere nei giorni 4, 5 e 6, 
sono rimandate ad epoca ancora da de- 
stinarsi, non però prima del 6 corrente. 
Per conseguenza la seduta preliminare 


di carattere interno si terrà il 4. 
TTI: 


Un convegno per i traffici adriutici 


Prossimamente avrà luogo a Trieste ill 


convegno per i traffici adriatici che si 
doveva tenere il 21 dicembre e che fu 
rimandato ad altra epoca. A detto conve- 
gno parteciparono rappresentanze ed en- 
ti di Trieste e di Venezia. 


Il comizio pubblico per il naviglio triestino 
indetto dal Fascio di combattimento avrà 
luogo domani domenica alle ore 11 nel Teatro 
Eden. î 

Una delegazione dei maestri istriani a 
Roma, Il presidente dell’Unione Magistrale 
Triestina partì ieri per Ronta assieme a due 
delegati dei maestri istriani, dove, per inizia- 
tiva dell’Unione Magistrale Nazionale, sini 
zieranno pratiche dirette col Governo Cen- 
trale per comporre lo sciopero magistrale. 

I rappresentanti dei maestri istriani do- 
mafidarono l’appoggio del Sindacato Magi- 
strale di Milano, il quale manda pure un 
delegato a Roma. 

li calendario della Croce Rossa, Quale gra- 
dito e simpatico augurio pel nuovo anno, la 
benemerita e fiorente Associazione della 
Croce Rossa italiana distribuisce il suo calen- 
dario, veramente grazioso ed artistico. 

Sono tre differenti tipi, cioè di propaganda, 
con l’oblazione di lire 5; di lusso, con l’obla- 
zione di lire 16; e rilegato in pelle, con la 
oblazione di lire 50. Appositi incaricati, for- 
niti di permesso, ritirano l’oblazione d con- 


segnano subito il calendario, Ogni altra 
forma è per ora vietata a scanso di abusi, 


I nomi degli oblatori e le loro offerte saran- 
no reso PusEdese: 

Per tal modo, ogni buon italiano, ogni per- 
sona benefica, nel provvedersi di un elegante 
calendario, diverso dai soliti, darà il suo 
appoggio alla grande Istituzione tanto amata 
per l’opera sua caritatevole, non solo in 
guerra, ma anche e specialmente in pace. 
Essa fu sempre la: prima a portare soccorso 
largo e generoso nelle pubbliche calamità, 
nei terremoti, nelle epidemie, nella lotta 
contro .la malaria, ora in quella contro la 
tubercolosi, Anzi, le oblazioni odierne sono 
raccolte appunto per combattere questa ter- 
ribilo malattia. La Croce Rossa impianta do- 
vunque ambulatori con servizio di assistenza 
pubblica, con posti permanenti o provvisori, 
nelle città, nei paesi, nelle campagne, con la 
formazione e l'addestramento d’infermieri 
volontari. 

3l calendario della Lega Nazionale. Domani 
sarà continuata la distribuzione del calen- 
dario della L. N., tanto accetto a quanti 
finora poterono procurarselo. La vendita, ini- 
ziata giovedì, da un comitato di cortesi sìgno- 
rine, riuscì ottimamente. Domani sarà data 
occasione a coloro che ancora non l'avessero 
acquistato, di procurarselo. Il prezzo è mo- 
desto, e certamente tutti saranno lieti di 
contribuire alle ingenti spese della benefica 


Associazione, 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 6. 


| 


I provvedimenti del Governo 
per i supplenti 


La Presidenza del Consiglio dei Mini-| 
stri (Ufficio Centrale per le nuove Pro-! 
vincie), attesa la necessità di sistemare 
in modo più corrispondente alle attuali 
condizioni il trattamento economico de-. 
gli insegnanti supplenti e assistenti, non- 
chè dei cosidetti allievi e praticanti, re- 
tribuiti nelle nuove provincie ai sensi 
degli ordinamenti del cessato regime, ha 
concesso a decorrere dal primo ottobre, 
u. s., nell’ambito degli ordinamenti in 
vigore e riservata ogni ulteriore sistema- 
zione, equi aumenti delle rimunerazioni 
ordinarie e straordinarie, nonchè degli 
«adiutum» fissati per le categorie di per- 
sonale menzionate, 

Si provvederà altresì a che nelle nuove 
Provincie sieno pubblicati quanto prima 
i concorsi ai posti vacanti di docente ef- 
fettivo. 


Il Comizio del regnicoli 


Iersera alle 19, nella sede del Fascio Trie- 
stino di Combattimento ebbe luogo l'annun- 
ciato comizio dei regnicoli danneggiati 
dalla guerra. 

L'assemblea, riuscita, numerosissima, si 
svolse con dignitosa compostezza e fu con- 
trassegnata da una continua nota di vibran- 
te unanime patriottismo degli intervenuti. 


La relazione del Comitato 


.Il presidente del comitato sig. Guattaci» 
ni, aperta la seduta diede lettura della rela- 
zione sulle pratiche condotte finora a favo- 
re dei regnicoli damnoggiati, da parte del co- 
mitato, a cominciare, dal Febbraio $corso. 
Nel frattempo i profughi, in forza delle vi- 
genti disposizioni ritornavano sempre più 
numerosi a Trieste dove, per errore inizia- 
le del Governo, nulla era stato predisposto 
a fronteggiare i più urgenti bisogni dei rim- 
patrianti, tanto che per mancanza di al 
loggi e di mobili furono ricoverati all’Asilo 
Gaspare Gozzi, nel quale dovettero dormire 
sull’impiantito. 

Nell'aprile una commissione recatasi a Ro- 
ma a chiedere provvedimenti immediati, ot- 
tenne la promessa di un milione di lire a ti- 
tolo d’anticipo sui futuri risarcimenti e di 
alcune migliaia di letti. Il milione, sebbeme 
in ritardo, giunse, ma si dimostrò affatto in- 
sufficiente anche alle prime mecessità e non 
fu seguito come era opportuno da una inte 
grale liquidazione dei danni. X 
. Il comitato continuò ad insistere presso 
il Governo a mezzo di numerosissimi nuovi 
memoriali e proposte di leggi intesi al ri- 
pristino dei patrimoni dei regnicoli. Venne 
“atto conoscere al Governo centrale che l’an- 
nientamento di detti patrimoni costituiti dal 
mobilio domestico, da officine, da negozi, ma- 
gazzini, stabili, ecc. sebbene talvolta sia 
stato mascherato da una lustra di legalità 
di pretta marca austriaca, fu sempre deter- 
minato da odio di nazionalità e da cupidigia 
di danaro. In ogni caso sempre basato sul- 
a malafede del creditore procedente, del di 
lui procuratore legale, del curatore dell’as- 
sente, del deliberatario d’asta, dell’esecuto- 
re d’asta, nonchè dei giudici che compia- 
centemente adulterarono de bilance della giu 
stizia per frodare gli interessi dei regnicoli, 
da loro ritenuti fuori della legge. 

Le maggiori manomissioni furono perpe- 
trate dopo il disastro di Caporetto, quando 
si riteneva ormai l’Italia per sempre vin- 
ta e prostrata. 

Al Goyerno fu ampianiente dimostrata e 
provata la malafede surricordata dando Je 
prove che i beni, specialmente mobili, dei 
regnicoli quando non furono rubati e inde 


bitamente ancora trattenuti, vennero ven. 
duti nemmanco per un ventesimo del loro 
valore. Fu provato che contrariamente an- 
che.al disposto della legge austriaca furono 
dichiarati decaduti contratti d’affittanza an- 
cora in vigore, annientando attività com 
merciali frutto di lunghi decenni di lavoro, 
arricchendo indebitamente coloro che tutto 
ra godono il frutto del loro malefizio, men- 
tre migliaia e migliaia di regnicoli si ‘tro- 
vano in miseria. Il Governo pur sapendo 
tutto ciò non vollo mai prendere una de- 
terminazione ora con la scusa spociosa di 
non voler turbare delle posizioni economiche 
consolidate, sia pure sopra basi delittuose, | 
ora col non sapersi decidere sulla forma, di: 
giurisdizione, ed in ultimo con l’affermare| 
che i danni dei regnicoli non sono previsti*) 
dalla legge sulle indennità di guerra, i 

Il comitato controbattè che savere riguar-. 
do. per posizioni delittuosamente comsolida- 
te equivaleva proteggere e ladri e manutem- 
goli, che la forma di giurisdizione aveva 
hen poca importanza purchè una legge spe-| 
ciale ne regolasse lo funzioni da affidarsi! 
a persone ineccepibili e che se la legge attua-! 
le sui danni di guerra non contempla quel-| 
li dei regnicoli, si modificasso la legge. Ì 

Delle promesse ne vennero amcora fatte ed | 
anzi la questione sembrava definitivamente 
risolta dopo un colloquio del presidente del 
comitato col ministro Guardasigilli, il quale, 
commosso dallo strazio dei regnicoli, dette 
incarico al presidente di presentare una nuo- 
va proposta di legge, che venne compilata 
per la forma e sostanza legale, dall’egre- 
gio avvocato Levi-Viola, ma anche questa 
proposta: rimase lettera morta quantunque 
elaborata sopra una sintesi del ministro di 
Giustizia, 

Giunso invece una richiesta del Governo 
al Commissariato Generale Civile di avanza: 
re una nuova proposta di legge, che S. E. 
Mosconi commise all'avvocato Melone, e che 
fu anche spedita a Roma, dove è già arri- 
vata dovrebbe, contrariamente a quanto è 
successo ai precedenti memoriali, venire im- 
mediatamente attuata, tanto più che essa 
oltre ad avere l'approvazione di tutti gli uf- 
fici del Commissariato Generale Civile ha 
pure quella del ministro della Giustizia. 

Chiudendo la relazione l'oratore afferma 
‘che l'Ufficio delle, nuove Provincie ostacola 
| Pappagamento dei desideri e bisogni dei re- 
| gnicoli, \ 
| Ilsig. Guattacini aggiunge che la Commis- 
| sione per gli anticipi dei damni di guerra, 
| presieduta dal sen. Valerio, ha richiamato 
con ogni premura l’attenzione di S. E. Mo- 
| sconi sulle miserrime condizioni in cui ver- 
\ sano i profughi per la mancanza di mezzi 
{ sia liquidi o in natura e privi, come sono, 
di una protezione legale di fronte ai pos- 

sessori, per arbitrio o per forza del diritto 
bellico imposto dall'Austria, delle loro robe. 
ll relatore fra gli applausi dell’assemblea 
i manda un saluto e un ringraziamento ai 
| partiti ed enti cittadini ed alla stampa per 
l'appoggio accordato all’azione dei profu- 
ghi, Presenta quindi l'ordine del giorno ac- 
colto da vivissima approvazione. 

Apertasi la discussione il sig. Iuppoli 
! prende la parola per esortare l’adunanza a 
mon fare questione di partiti, ma di cura- 
ro i propri interessi. Il sig. Sestan, a nome 
dell’Unione Socialista Italiana pritica la 
lentezza del Governo ed esprime la piena so- 
lidarietà del suo partito. Il prof. Conforto 
per il Fascio Triestino di Combattimento, 
reca pure l'adesione più completa al movi- 
mento. Il sig. Diomede Benco, esprimendo 
il solidale consenso del Partito repubblica- 
no; annuncia che il Gruppo parlamentare 


è 


dimnegotafi dalla Querra 


repubblicano verrà incaricato di difendere 
alla Camera i diritti © i postulati dei re- 
gnicoli danneggiati. Il sig. Jarach invita il 
Comitato a provvedere ai moltissimi disoc- 
cupati, mentre tanti posti sono tenuti da 
chi nazionalmente meno lo meriterebbe. 


L'ordine del giorno 


L'assemblea quindi, ad unanimità, appro- 
va il seguente ordine del giorno: 

«I cittadini regnicoli danneggiati dalla 
guerra, riuniti in pubblico comizio, la sera 
del 2 gennaio 1918, con la solidarietà del 
Fascio di Combattimento, del Partito Re- 
pubblicano Italiano e dell’Unione Socialista 
Italiana deliberano: 

che con un provvedimento di legge i be- 
ni mobili dei regnicoli acquistati alle pub- 
bliche aste in sede esecutiva o in baso a ti- 
toli esecutivi delle autorità austriache dal 24 
maggio: 1915 al 3 novembre 1918, possano es- 
sere dal regmicolo espropriato, ripetuti in 
natura presso il deliberatario, se ancora li 
detiene, o presso il terzo acquirente anche 
se questi fece l'acquisto dopo il 8 novem- 
bre 1918, e se il medesimo, all’atto dell’ac- 
quisto sapeva di comperare beni di regni- 
coli assenti per avvenimenti di guerra e ciò 
verso rimborso del prezzo d'acquisto in co- 
rone al ragguaglio del 60. per cento di lira; 

che per legge venga disposto spettare al 
regnicolo espropriato azione d’indemnizzo 
verso il creditore procedente e gli acquiren- 
ti di malafede e chiunque altro abbia scien- 
temente contribuito alla determinazione del 
danno; qualora la cosa mobile da rivendi- 
carsi mon sia eruibile, che per la rivendica- 
zione venga adottato un procedimento il più 
sommario possibile, quale si conviene alle 
turbative di possesso, a termini il più possi- 
bilmente brevi; 

che sia data facoltà al regnicolo di ripri- 
stinare i contratti di locazione e di condu- 
zione di abitazioni, di locali d'affari e di 
altri locali destinati ad aziende commercia- 
li e industriali, dichiarati decaduti con 0 
seriza provvedimento giudiziario, in danno 
del regnicolo assente, per mancato paga 
mento della mercede locatizia e, conseguen- 
temente, abbia il regnicolo la facoltà di 
rieccupare immediatamente i locali di cui' 
fu spossessato e, quando meno, abbia il di- 
ritto di impetire il locatore e il conduttore 
o i conduttori a lui succeduti, perchè «in 
solidum» gli corrispondano adeguato inden- 
nizzo, mel caso che non vogliano prestarsi 
alla riconsegna dei locali; è 

che una legge provveda tosto alla rifu- 
sione dei danni, di qualunque natura, subi- 
ti durante la loro forzata assenza dai re- 
gnicoli nei loro beni mobili o immobili e nel- 
je loro attività industriali, commerciali 0 
professionali ; à x 

che il presente deliberato venga immedia; 
tamente portato a conoscenza dei competen- 
ti Ministeri o dol Commissario Generale Ci- 
vile per la Venezia Giulia, avvisando che se 
il Governo entro il 15 gennaio p. v. non 
prenderà. analoghi ‘ provvedimenti, i regni- 
coli si faranno da sè quella giustizia che 
invano da ùn anno invocano», 

Dopo il voto, l'assemblea si sciolse fra ab 
tissime acclamazioni e. grida di «Viva VI- 
talia». 


CONGRESSI E CONVEGNI 


Federazione personale teatri e macchinisti 
teatrali. Giovedì 1.0 corr. si radunò l’assem- 
blea costitutiva della Federazione Personale 
toatri e macchinisti teatrali. Gli intervenuti 
furono numerosissimi. Alle 12.15 il signor 
Oscar Saxida, segretario generale del Comi- 
tato promotore, apre le seduta e, ringraziati 
gli intervenuti per la loro calda collabora- 
zione, comunica che ancora moltissimi altri 
hanno dovuto scusarsi per la loro assenza, 
ma che hanno aderito completamente al mo- 
vimento ed approvato ciò che in questa as- 
semblea si deciderà. Passa quindi alla» di- 
scussione dell’ordine del giorno. Parla della 
costituzione della Federazione. Ricorda le 
passate adunanze quando fu deciso di costi? 
iuire l'odierna Federazione e la Fedecazione 
‘Addetti ai pubblici spettacoli e dice che la 
costituzione delta Federazione Personale tea- 
tri e macchinisti teatrali non intralcerà per 
nionte la costituzione della Federazione ai 

ubblici spettacoli, non essendo. questa Fe- 
A ragione che una branca della futura Fede- 
razione Addetti ni pubblici spettacoli. Passa 
quindi alla lettura dello Statuto che, salvo 
leggere modificazioni, è approvato, Con un 
voto unanime l'assemblea dichiara così co- 
stituita la Federazione Personale teatri e 
Macchinisti teatrali con sede a Trieste. 

AI secondo punto dell'ordine del giorno: 
Adesione, della Federazione Personale teatri 
e Macchinisti teatrali alla Federazione Na- 
zionale Personale Teatri ed alla Confedera- 
zione Generale Italiana Lavoratori dello Spet- 
tacolo con sede in Milano: il segretario ri- 
corda lo sciopero generale dei teatrali a Mi- 
lano nel settembre-ottobre e la prova di soli- 
darietà data dal personale di Trieste con la 
recita della «Bohème» data al Politeama Ros- 
setti; recita alla quale contribuirono tutte le 
classi di teatrali. A nome del Comitato di- 
rettivo dello sciopero di Milano rin; ia tut- 
ti coloro che collaborarono în quella recita. 
Ricorda altresì la vittoria conseguita dai 
compagni di Milano con il riconoscimento di 
butti i loro postulati. Spiega come sia sorta 
a Milano, centro artistico d’Italia, l’idea di 
costituire degli enti che patrocihassero tutte 
le classi di teatrali ed un ente per i lavori 
comuni. Spiega gli scopi di questi enti ed in- 
vita l'assemblea a votaro l'adesione ai me- 
desimi. Dopo breve discussione, la proposta 
di aderire alla Federazione Nazionale Perso- 
nale teatri ed alla Confederazione Generale 
Lavoratori dello spettacolo è approvata al- 
l’unanimità. i 

Si decide di inviaro un delegato a Milano 

er i convegni costitutivi dei suddetti enti. 

uale rappresentante della Federazione di 
Trieste è delegato il segretario generale si- 
gnor Saxida. 330 

All’elezione delle cariche sociali sono eletti 
al Consiglio direttivo della Federazione Per- 
sonale teatri e Macchinisti teatrali i signori: 
Saxida, segretario generale; Vertheimer, a 
vicesegretario; Gastone Saxida, a cassiere; 


| vegno di tutta |’ aristocrazia 


Carlo Peritz e Santina Anutto, a revisori; 
Giovanni Gerolini, Giorgio Knahe, Luigi Pen- 
co e Giovanni Toncich, a membri del Con- 
siglio, 


Su proposta di un presente, si delibera un 
voto di plauso al personale del Politeama Ros- 
setti per la compattezza con la quale aderì 
immediatamente alla Federazione. 

Non essendovi altre proposte l'assemblea 


è sciolta. 

Il Ballo Accademico. Ci sarà quest'anno il 
Ballo Accademico? Questo si chiedono coloro 
che, ricordando i pasati Balli Accademici, con- 
intellettuale 
della città, ne vorrebbero continuata la tra- 
dizione interrotta dalla guerra, Questo si 
chiedono gli studenti Accademici stessi, che 
divenuti tali questi ultimi sei anni, non par- 
teciparono ancora ai balli di studenti univer- 
sitari, ma ne sentono spesso parlare dai col- 
leghi più vecchi che ne sono stati i promo- 
tori, e che hanno oramai abbandonate per 


| sempre le aule universitarie, Ma questa do- 


manda si ripete con insistenza specialmente 
nei gruppi di signorine, gaie ed instancabili 
danzatrici; a loro, e a tutti quelli che sanno 
come il Ballo Accodemico sia sempre stato il 
iù serio ed elegante ballo della stagione. giun 
gerà gradita la notizia che quest'anno il Bal- 
lo Accademico si farà; e si farà, come nel 
passato, nella Sala della Società Filarmoni- 
co-drammatica. 

Il Ballo Accademico sarà il 12 gennaio, 
sotto il patronato delle signore : Flora Mosco- 
ni, Maria Artelli, Nella Doria, Eugenia Gas- 
ser, Clori Pitteri, Rosita Rizzi, Giuseppi- 
na Sailer, Vittoria Schiitz, contessa Anna 
Segrè, Maria Strudthoff, Ninetta Valerio. 

L'Associazione fra studenti ed ex studenti 
della scuola superiore di Commercio Revol 
tella comunica che l’ impresa «Ars Redenta» 
del teatro Verdi lo ha gentilmente concessa 
la riduzione del 30 per cento per la galleria, 
verso presentazione della tessera d’immatri- 
colazione. 

AI Fascio Triestino di combattimento. JI 
comitato rionale di Cittavecchia del Fascio 
triestino di combattimento dà oggi, dalle 21 
alle 3, alla sala Fenice, una festa di ballo 
pro «Cultura». A 

La festa sarà allegrata da una pesca mi- 
racolosa, con numerosi doni, da un ufficio 
postale con ricchi premi, da un ufficio di sta- 
to civile, con premio alla signorina maritata 
più volte. Vi sarà un valzer di fiori, delle 
sorprese, servizio di «buliet». Le danze saran- 
no dirette dal maestro Arrigo, Angeli, l’or- 
chestra dal maestro L. Borsatti. 

Alla festa si interviene in vestito facolta- 
tivo. L'ingresso è di lire 3, indistintamente, 

La Lega Studentesca Italiana convoca i so- 
ci oggi, alle 10,30, nella sede sociale, Corso 
V. E., 45 per l’elezione del vicepresidente e 
del segretario e per importanti comunicazio- 
ni. > 

ll Comando Battaglione Volontari «Trie- 
ste» avverte i volontari che domani vi sarà 
l’istruzione interna. Adunata in divisa alla 
Caserma Oberdan, alle 7.30. 

ll Comitato Cittadino Femminile pro «Fan» 
te» ricorda che il primo grande ballo di be- 
neficenza sarà il 7 gennaio nelle sale a pian- 
terreno dell'Hotel Savoia. I biglietti sono an- 
cora in vendita presso le signore del Comita- 
to e la Segretaria. 

ll Consorzio fra Esercenti in Carboni invi- 
ta i consortisti a un congresso generale i; 
detto domani alle 10, nella sede consorzia- 
le in Via A. Caccia 11. 

Fascio Giglio Padovan, Stasera, alle 8.30, 
nella sala del Ricreatorio G. Padovan, sarà 
la commemorazione di Giuseppe Bratos e di 
Angelo Del Bravo. La gita di domenica è 
sospesa per via del tempo. Martedì, si ripe- 
terà «Bufere». 

All'Oratorio Salesiano. Il 6 sarà la festa 
dell'Albero di Natale, con uno scelto pro- 
gramma drammatico-musicale. 

Alla festa, alla quale interverrà anche S. E. 
Mosconi, sarà la premiazione dei giovanetti 
che frequentano l'Oratorio. 

Il trattenimento durerà poco più di un’ora. 

Il Fascio Giovanni Giuseppe Vidali convoca 
per domani alle 11 il Consiglio direttivo. 

Il Comitato delle feste è convocato d’ur- 
genza stasera, alle 20. 

Wi F. I. Ebraico, farà domani, tempo per- 
mettendo, una gita alla volta di Miramare. 
Ritrovo: alle 8.30, al caffè Fabris, 

Alla Ginnastica S. Dopo cinque anni di for- 
forzato silenzio nella palestra echeggieranno 
novamente le allegre risate di centinaia e cen- 
tinaia di bambini. Vedremo noyamente allie- 
vi più grandicelli e quelli alti una spanna 
muovere le loro gambette al suono della mu- 
sica; altri, affannati, in cerca della dama; 
bambine ammusonite, per essere state abban- 
donate dal cavaliere. 

Questo grazioso spettacolo sarà offerto ai 
genitori dei bambini e ai soci ogni mercoledì 
e sabato, dalle 17 alle 19, tutto il carnevale. 

Le lezioni di ballo, la prima delle quali sa- 
rà mercoledì, saranno impartite dal maestro 
Renato Modugno che, dopo quattr’anni, ri- 
prende la sua attività. 

Le iscrizioni si ricevono nella cancelleria 
sociale, giornalmente. ì 

Come fu comunicato, domani satà una. I 
(Ie cinematografica, I biglietti del- 
le sedie si possono ritirare oggi, dalle 18 alle 
20, nella segreteria sociale. A 

Domani i soci iscritti alla sezione nautica 
sono invitati nella canottiera sociale alle 10, 
per comunizazioni. 

Il «Circolo Nazario Sauro» farà domani u- 
na escursione al lago di Percedol. Ritrovo alle 
7, dinanzi la sede sociale. Ritorno alle 13, 


toe 


CONFERENZE 


Università Popolare. Oggi hanno luogo sol- 
tanto i corsì di lingua. 

Domani alle 17.30 nella palestra di via 
della Valle avrà luogo la XVI audizione mu- 
sicale, Il valoroso pianista Alberto Tadlewski, 
tanto applaudito nelle due precedenti audi- 
zioni, ripeterà, a richiesta generale, la ma- 
gnifica sonata in si bem. mim., e lo scerzo 
in si min., dello Chopin ed eseguirà variazio- 
ni norvegesi del Grieg e brani di modetni 
russi. 

Domani alle 16 nella scuola tecnica di via 
Veronese 1, Antonio Tinta terrà la VII le- 
zione su «L’elettricità e le sue applicazioni 
pratiche». 

All’Unione Operaia, lersera Narciso Staidi- 
chen pronunziò l’ annunziata conferenza su 
«Le origini del teatro». Disse delle prime ma- 
nifestazioni mimiche dell’ nomo primitivo 
passò in rassegna le vavie fasi del teatro gi 
co, dalla prima farsa alle creazioni dei gran- 
di poeti tragici e comici. Yu applaudito. 

rossima conferenza marteli. Parlerà Gior- 
gio Rayasini su «La teoria della Uanceroge- 
nesi» ; il neoplasmo alla luce dell'autocatalisi. 

AI Fascio Giov, Ebraico. Stasera, alle 20.30, 
sarà la continuazione della conferenza del 
gnor Giorgio Fano sulla «Morale falsa e mo- 
rale vera». . 

Alla «Mathesis». La Sesione triestina del- 
la «Mathesis» sta organizzando un corso di 
«Lezioni di matematica elementare, trattata 
con criteri di rigore scientifico», destinati 
specialmente agli insegnanti: otrà però 17 
scriversi chiunque abbia assolti gli studi di 
una scuola media. i 

Le lezioni saranno tenute ogni sabato dal. 
lo 18.30 alle 19.30 dal dott. Guido Voghera 
all'Accademia di Commercio in Piazza degli 
Studi. 75 ul 3 

Te iscrizioni si faranno prima della prima 
lezione sabato 10 gennaio alle 18 ‘all’Accade- 
inia di Commercio, La tassa d'iscrizione è per 
i non soci di lire 

— La terza co 


segnamento nella matematica delle scuole 
medio nelle nostre regioni e nel rimanente 
d’Italia», IIL Metrica e approssimazioni, sa- 
rà oggi alle 19, all'Accademia di Commercio. 
Sono invitati anche gli altri professori. Se- 
guirà la discussione. RI 

- Per un voto espresso dall'ultimo congres- 
so della sezione locale a promuovere una-mi- 
gliore conoscenza dei diversi metodi d’irise- 
gnamento della matematica e delle scienze in 
uso nelle vechie e nelle nuove provincie, si 
chiederà che il Governo italiano invii com- 
missioni speciali d’insegnanti delle terre re- 
dente nelle altre provincie e da queste nelle 
terre redente, col compito di visitare le scuo- 
le, assistere alle lezioni, partecipare a con- 
versazioni e conferenze coi colleghi e sbudia- 
re l'applicazione pratica dei varì metodi di 
istruzione. 


CONSIGLI PRATICI 


Dedicato alle Massaie 


Per far conoscere le proprietà caratteri 
stiche che colpiscono i nostri sensi del Pu- 
ro Estratto di carne «SOLE» abbiamo cre- 
duto opportuno intervistare un dotto sci 
ziato è gli abbiamo esposto alcuni qu 
che ci piace far conoscere al pubblico, pi 
chè possa farsi un’idea della boutà di que- 
sto prodotto oggi presentato in cottimercio, 
Faccia tesoro il lettore di quanto veniamo 
esponendo in questo breve dialogo, poichè 
Fgli avrà molto da imparare, anche per 
quanto riguarda la scelta e l’uso degli e- 
stratti di carne che adopera pèr la prepa- 
razione delle vivande. 

Quali sono î caratteri di un vero estratto 
di carne perchè possa dichiararsi ottimo? 
Un vero estratto di carne deve avere sa- 

pore ed odore gradevoli: sciolto i nacqua 

deve sprigionare un profumo squisito di 

carne lessata e non essere nè salato, nè a- 

cidulo; deve contenere piccolissime quan- 

tità di sostanze insolubili in.acqua: non 
contenere sostanze grasse, che si aggiun- 
gono a scopo di eo 

. Deve contenere le proteosi, le albumosi, 

i peptoni, la creatina, le basi xanitiche e 

tutti i costituenti della carne in proporzio- 

ne armonica e definitiva, quale si trova ap- 
purto nel muscolo bovino, da cui si estrae 

il succo di carne. À 

Il puro estratto di carne «SOLE» può es- 
sere classificato fra gli ottimi estratti di 
carme? 

Il puro estratto di carne «SOLE» deve 
essere considerato un ottimo estratto di 
carne, perchè i suoi caratteri, ossia il sa- 
pore e l’odore, sono gradevolissimi e la 
sua intima composizione chimica ci dice 
che i suoi costituenti sono armonicamen: 
te distribuiti, come l’esperienza li trova 
nei tessuti mosculari. 

In commercio si hanno anche degli estrai- 


ti uso carne che non furono preparati © 


colla carne di bove? 

Questi preparati commerciali sono nume- 
rosissimi ed è deplorevole che di essi se 
ne permetta il commercio, perchè possono 
riuscire dannosi alla salute. 

Esistono dei caratteri di sapore e di odore 
distintivi fra î veri estratti di carne e 
gli altri? 

Innumerevoli: gli estratti veri di carne 
hanno il sapore e l’odore caratteristico del. 
la carne lessata e nessun altro sapore od 
odore estraneo. Gli altri sono fortemente 
salati, hanno odore di colla oppure hanno 
odore aromatico di erbe aggiunte allo sco- 
po di mascherare altre emanazioni poco 
gradevoli. 


irferenza del dott. Guido Vo- | 
ghera sul tema «Confronto fra i metodi d’in- | 


Il puro estratto di carne «SOLE» si può 
perciò distinguere dagli altri? 
Certamente: le ripeto che il Puro Estrat- 

to di Carne «SOLE» non è salato e non 

ha altro profumo gradevole se non quello 
che si sprigiona da un brodo eccellente ot- 

tenuto con della pura carne magra di m 

zo: perciò questo estratto deve prefetitsi 

fra tutti gli altri che si trovano in com- 
mercio e che non presentano questi ca- 
ratteri di genuinità così spiccata. 

It Puro Estratto di Carne «SOLE» deve 
anche preferirsi agli altri estratti di car- 
ne genuini che sono in commercio? 
Naturalmente: perchè esso ha caratteri 

organoletici costanti, ha sapore. graditis- 

simo, una fragranza squisita, onde si rac- 
comanda già da sè stesso per le sue buone 
qualità intrinseche senza che abbia biso- 

gno di una. strepitosa strombazzatura di 

lodi o si appigli alla notorietà mondiale 

di un nome; ond’esso deve essere adotta- 

to con fiducia e deve anzi piacere maggior- 

mente Îra tutti i preparati del genere, per 

chè è certo il migliore. o 

Può il Puro Estratto di Carne «SOLE» ca- 
stituire un’economia per la buona mas- 
saia? n 
Attualmente .in cui la carne ha raggiun. 

to un prezzo eccezionale e non è di buona 

qualità una piccola quantità di estratto di 

carne sciolto in acqua con poco sale per- 

mette di preparare un brodo eccellente e 

nutritivo, data la composizione chimica 

del Puro Estratto di Carne «SOLE». 

Il brodo preparato col Puro Estratto di 
Carne «SOLE» è più nutrinte che il bro- 
do di carne semplice? 

Non esito ad affermare che esso riesce 
più nutrinte, perchè dato il stto modo di 
preparazione esso contiene molte sostanze 
albuminoidi digerite, che non possono Îor- 
marsi alorquando si mette a bollire un Let 
pezzo di manzo coll’acqua. In breve tempo 
non possono passare in soluzione e pepto- 
nizzarsi le sostanze albuminoidi che timan- 
gono tutte nella carne. Nel brodo comune 
si trova soltanto una piccola quantità di 
creatina e di basi-xnatiche onde anche in 
questo è consigliabile di aggiungere una 
piccola quantità di Puro Estratto di Car- 
ne «SOLE» per renderlo più nutriente e 
più saporito. i 
Mi vuole ancora dire in quali casi può es- 

sere adottato il Puro Estratto di Carne 

«SOLE»? 

Il Puro Estratto di Carne «SOLE» per 
tutte le proprietà che siamo vénuti espo- 
nendo piò essere adoperato nou soltanto 
dalle persone sane, ma deve ancora essere. 
adottato dalle ‘persone deboli, ammalate e 
convalescenti e quindi trova biton impievo 
negli Ospedali, nei Ricoveri, negli Istitu- 
ti ed in tutti quei casi in cui si ha bisog 
di una alimentazione sana, nutriente e cor- 
roborante. 


Il Puro Estratto di Carne «SOLE» (eticheita 
bleu) è in vendita presso tutti i buoni Nego- 
zianti di Prodotti Alimentari in vasi di ceramica 
di 1-1/2-1/4 e 1/8 di libra inglese netta, 

Non trovandolo presso il Negoziante abituale 
richiederlo direttamente alla Società Prodotti 
Alimentari «SOLE», Torino - casella postale 
354 - che spedisce a titolo di reclame in assesro 
anche un solo vasetto, + 
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Buon Prezzo 


Blouse Crèpe de Chine tutti | colori con 
lavori ajour lunga fino alla cintola 
da L, 55— a 80. 
Medesimo modello lunga, con cintura da 
legare, lavori ajour oppure ricamate, 
tutte le tinte, da L. 120.— a 150,— 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE PROVINCIALE 
1 viaggi del piccolo spagnolo 


Se la guerra mondiale ha mietuto la mi- 
seria estrema nei paesi rimasti sconfitti, se 
ha creato disoccupazione dappertutto, non 
ha risparmiato affatto gli i rimasti neu 
trali, è il processetto di c amo per dar 
relazione viene a confermarcelo. 

Come succede negli altri porti; così anche 
Gibilterra vi sono molti giovani capitati lì, 
a frotte, da altri paesi cho s’introducono a 
frotte a bordo dei piroscafi per tentare... due 
fortune, cioè quella di fare il viaggio gra- 
tuitamente e sbarcar in America, o quella 


di venire trattenuti a bordo per ingaggio: 
Puno | 


Infelici coloro che non raggiungono nè 

nè l'altro degli obiettivi, giacchè se vengo 
no scoperti prima dell'arrivo del battello 
in America, vi è un decreto del governo a- 
mericano che impone di sbarcare questi nau- 


| tante al terzo piano della casa n. 7 
| Nicolò Machiavelli, custodiva nella soffitta 
| della casa stessa alcuni cassoni nei quali e- 


Le due donne dicono: Ne ga fato passion 
veder che el acusato el finiva in preson per 
quele do strazze. La roba ormai la iera ricu- 
perada,* e se gavemo messo d’acordo. per 


{ salvarlo. 


I giudici non sono del parere umanitario 
delle due donne e condannano la Signorini 
a dieci giorni di carcere, perchè incensurata, 
e la Micollini, la quale ebbe già qualche 
questioncella con la punitiva giustizia, sì 
busca due settimane. 

Il Nardich, che è già alla nona sua con- 
I danna, questa volta viene punito ad un 
anno di carcere duro, 


toe — 


La pelie di leopardo 


La signora Margherita Radoslovich,, abi 
di via 


rano chiusi, fra altro, tre tappeti di lana, 


fraghi della vita nell’isola di Jerris, e il! una pelle di leopardo, due mantelli di raso, 


mero che possa capitare a questi disgrazi: 
ti, sarebbe, si capisce, di venire rimpatria- 
ti dopo aver subito le conseguenze del loro 
trascorso. Se ciò non avviene, dopo di aver 
lavorato di schiena durante il viaggio, questi 
infelici capitano nel puoi d’origine del pi- 
roscafo, e, accusati del crimine di trata 
attendono in carcere il turno per il giudi- 
zio da parte del Tribunale. 

i veniamo al caso odierno, Il piroscafo 
«Wilson» della Società di Nayigazione trie- 
stina Cosulich, partito da Trieste il 17 set- 
tembre dell’anno scorso, arrivava il 24 dello 
stesso mese a (Gibilterra, dove rimase sei 
giorni, rifornendosi di carbone. A bordo era» 
no registrati parecchi carbonai che si oc- 
cupavano della bisogna. Quando il. battello, 
partito da Gibilterra, era in alto Mare; si 
scoprì che sei carbonai erano rimasti nasco- 
sti a bordo, © questi furono sbarcati nell’i- 
sola su menzionata durante il viaggio del 
«Wilson» che toccò New York. 

Ma a bordo c’era rimasto ancora.un pic- 
colo carbonaio che, secondo lo si necusa, a- 
vrebbe fatto come gli altri, tenendosi celato 
dal momento che il ume caricò carbone 
a Gibilterra, e poichò il «Wilson» era già 


mel viaggio di ritorno, costui finì nelle no-| 


Dia braccia il giorno 3 novembre. 
E’ uno spagnuolo, Si chiama Pietro Ruyz, 


è Nato a Gornada ed ha diciassette anni; ma | 


non dimostra neanche di averne quindici 
* oro egli è mingherlino. E” ona i 
obbe. Indossa un paio di calzoni tra- 
Sparenti per la loto leggerezza, camicia, ed 
una giacca di traliccio giallognolo — indu- 
menti che basterebbero a coprire le vergo- 
gne essendo di stagione estiva, ma che oggi 
Bli fanno battere i denti dal freddo. Alla 
FELT ha una grossa fascia che gli trat- 
DIRdE i calzoni, e poichè il presidente gli 
lede che cosa fosse quel fascione, il picco- 
lo spagnuolo spiega. 

= E° quello che serve per asciugare il vi- 
so la mattina; ma è buono anche per tenere 
DIRSCRE e scaldare pancia! 

oichè — dobbiamo dirlo subito — il pi 

colo Spagnuolo che d'italiano non ne FERRI 
un'acca quando salì a bordo del «Wilson», 
durante i duo mesi che rimase a bordo e du- 
rante i due mesi che si trovò alle nostre car- 
cert imparò abbastanza per comprendere e 
farsi comprendere, sicchè dell’interprete che 
era stato assunto per la traduzione non ci 
fu bisogno affatto. ; 

È il ragazzo spiega: Privo di padre, con 
la mamma povera che nom poteva mante 
nerlo, si decise di recarsi in cerca di pane e 
vestiti a Gibilterra. Si recò a bordo del 
«Wilson» a caricare carbone, 6 siccome tro- 
vò un marinio chè divise la sua scodella di 
minestra con lui, vi rimase, ignorando di 
fare del male, tanto più perchè il battello 
era già partito da Gibilterra quando egli se 
mevera accorto. 

Pres. Però, siccome si ritiene che lei si 

mbarcò di soppiatto per fare il viaggio pra- 
tamente, e siccome il viaggio Gibilter- 

ra-New-York terza classe, costa 1200 lire, le 

si fa carico di aver truffato la società di na- 

vigazione, 3 ) 

Ma io sempre lavorare! 

Tie $.: Difatti ciò risulta anche in proces- 

89, ma anche considerandole per buona una 
| Mercede di dieci lire al giorno, lei avrebbe 

causato un danno alla Società per oltre due- 
cento lire, e questo qui. da noi costituisce 
un crimine. 1 ci ì 

Ace.: Ma io non essere DaRvERSEO To 
‘Sempre lavorare, o prigioniero! — È il rar 

aZz0 mostra la palla sinistra profondamen- 


te solcata da cicatrici conseguenza di ferite 
| Timarginate RO con la gerla di car- 
bon fossile che continuamente portava. 


P. M.: Quando lei è andato a bordo del 


| Wilson» aveva denari? 


Il ragazzo abbozza un sorriso e fa un ge 

Sto indefinibile, al tempo :stesso scuotendo 

il capo in segno di diniego; poi dice: Soldi? 
0: soldi mai vedere! i 
: Pres.: T'imbarazzante è l’aver ora questo 

Tagazzo qui, In libertà non lo si può lascia» 

Tè perchè non avendo mezzi ed essendo sen- 

5a appoggi potrebbe rubare ; 

Il presidente dico ciò a bassa voce, come 
‘espressione di pensiero verso gli altri giudi- 
ch ma il LRino spagnuolo, benchè distante, 

| ha l’orecchio fine, ed è di pronta percezione. 

Sì leva dal banco degli accusati, ed escla- 

a: To, Pedro Ruyz, rubare? — e ripete il 

Sorriso ed il gesto indefinibile del momento 

n .vui gli avevano chiesto se avesse avuto 


denari. 
| Il P. M. stesso dice: Nessuna prova che 
| ciò cho dice l’accusato non corrisponda al 
vero, noi l'abbiamo in possesso; ed anzi 
tutte lo circostanze appoggiano il di lùi as- 
serto. Manca quindi il dolo, o per lo meno 
osisto il dubbio, per cui chiedo l'assoluzione. 
Ho la fiducia ché ciò avvenga, ed è per que 
cho non mi occupo ‘della questione di 
| competenza. x 
“La Corto assolve, e il presidente comunica 
che deve avvertirsi la questura affinchè prov- 
vedg al rimpatrio del ragazzo. 
Ed il Console di Spagne, aggiungiamo 
si, dovrebbe occuparsene e provvedere che 
iò avvenga sollecitamento, 3 


Presiedeva il cons. Sbisà; giudici i cons, 


Pacor e dott. Lusner; P. M, il sostituto Pro- 
ettratoro di Stato dott. Spongia; senza di- 
fensore. 


La sorpresa 


SU e no 8 novembre dell’anno scorso la 
cano la comunale: Rizzo, passando per via 
‘go, scorso un individuo che, sebbene in 
Ti Loi risplendesse il sole, portava un 
brello aperto. Sotto il braccio lo scono- 
Uto aveva un fardello. La guardia fer- 
l’uomo che non seppe dare spiegazioni 
È provenienza del fardello e dell’ombrel- 
o, per cui lo arrestò, traducendolo alla sta- 
i dei nà di via dell'Orologio. 
imigia Signorini, moglie di un pescatore; 
tata vittima del furto di un fardello 


Ra i $ 
| di biancheria e di un ombrello, e saputo 


dell'avvenuto arresto, insieme a tale Corne 
lia Micollino si recò al posto di via dell’Oro- 
logio. La Signorini riconobbe essere di sua 
proprietà gli ‘oggetti sequestrati all’arre- 
stato, il quale fu identificato per. Giuseppe 
Nardiel, di anni 85, individuo già più volte 
punito per furto; Ma interrogata sulla fac- 
nda essa dichiarò: Tanto în biancheria, 
anto l’ombrela; ghe la savevo consegnada 
sto omo, perchè trovassi.de venderla 
ino confermo Uilgla Sì, nb la 
Signorini la ghe ga consegnada, la, roba .al 
Nardich! 3 
Queste dichiarazioni puzzavano di fayo- 
ggiamento a tre miglia. lontano, e l’aw 
uscì più tardi a far confessare alla 
ini di aver detto il falso, sicchè anche 
collino si vide costretta n confessare. 
attimento il Nar- 


Sn 
| Signo 
NE Mi 
lori comparvero al dib: 
dich accusato del crimine 
ne di favoreggiamento, 
a sincero, poichè dice: Go 
ma. iero imbriago. I capirà, siori 
se no fussi stado imbriago no 
în giro con l’ombrela overta! 


N 


iù di, i at di 
Dita lun furto, de forzar i cassoni. Mi, per no in: 


| delle coperte ed uno specchio. 


Tl 12 settembre del decorso anno la signo- 


‘ra constatò che i cassoni erano stati forzati 


e che vi mancavano dagli stessi gli oggetti 
suacconnati, per cui presentò denuncia. Si 
scoprì subito che nella faccenda c'entrava la 
portinaia della casa, Margherita France- 


| schini, la quale arrestata tirò in ballo il 
| rigattiere Giovanni Reia, che, a sua volta, 
‘finì în prigione, e ieri, contro i due, sotto la 


presidenza del cons. cav. Farfoglia, si svolse 
il dibattimento. 

Dice la Franceschini che avendo nella sof- 
fitta delle lastre e telai di finestra inservibi- 
li, aveva ideato di venderli. Recatasi al mer- 
‘cato per î giornalieri acquisti s imbattè nel 
rigattiere Reia, da lei conosciuto da qual 
ché anno, e gli propose l'affare. Capitò vici- 
no un individuo biondo il quale, a sua vob 
ta, si offerso di comperare. Vennero il Reia 
ed il biondo nella soffitta e la portinaia li 
lasciò per qualche momento soli. 

— Mi li go visti andar via con un fagoto, 
ma no me go pensado che i gavessi fato un 
furto! — conclude la donna. 

Il Reia, invece, dice: Sta dona la me ga 


oferto le lastre veccie, e mi son andado da | 
ola, Xe vero che iera dì un biondo che voleva | 


anche lui comprar lo lastre. Quando che 
ierimo in sofita, la portinaia Ja ghe ga parla- 


do in oreccia al biondo, e dai moti che la ga 
fato go capido che la ghe ofriva de cometer 


trigarme, son andà via! TS: 

Con questo sistema i due accusati si alter 
cano l’un l’altro, e buon per il biondo che 
rimase sconosciuto. Shi 

ini si i mesi ed Il 

Ta Franceschini si busca sei, me 

Reia viene punito con otto mesì di carcere 


duro, 
e 


VENEZIA GIULIA 


La morte di un benemerito patrioia 
istriano 


PARENZO, 2 


* morto improvvisamente per paralisi car- 
dica nono (hi di età il cancelliere PE 
ciale in pensione Antonio Zelco. Il defunto 
era persona molto stimata e popolare dol 
vero modello di padre e di italiano. Venuto a 
Parenzo dalla vicina Visignano 2. 16 anni, en- 


trò quale diurnista negli Uffici provinciali e | 


colla sua naturale e svegliata intelligenza ©.|_. 


forte volontà da autodidatta si assimilò una 
multiforme cultura, e specie nella letteratu- 
ra, nell'arte e nella storia politica nostra era 
profondamente versato e di queste sue cogni- 
zioni si valse nella sua solerte ed agile coo- 
perazione all’«Istria», che era una specie di 
giornale ufficiale dell’amministrazione provin- 
ciale. . ia 
Salì di gradino in gradino nei suoi piiù che 
quarant'anni di servizio, fino alla carica di 
cancelliere provinciale e come tale fu impie- 
ato esemplare ed una vera istituzione nella 
Cancelleria della provincia e in Dieta, dove 
funse anche per vari anni da stenografo. 
Amante del popolo e della cultura popo- 
lare, fu TOR direttore della Bibliote- 
ca popolare circolante, rappresentante comu- 
nale 6 direttore del Teatro comunale G. Ver- 
di per lunga serie d’anni. 
Prima della guerra fu pe li la. 
ta provinciale d’allora gli affidò la dirigenza 
el’ amministrazione della Biblioteca e del- 
l'Archivio provinciale ed in quest’ufficio im- 
portante e delicato egli prestò opera intelli- 
gente 6 proficua. Patriota ardente, subito 
dopo scoppiata la guerra nostra, fu deporta- 
to negli orrendi campi d’internamento del- 
l’Austria Bassa e per quasi due anni visse 
nelle baracche melmose di Mittergraben, do- 
ve la sua salute giò scossa subì un grave peg- 
ioramento, onde anch'egli si può dire una 
delle numerose vittime dell'Austria. Pur fra 
lo tristezze dell'esilio nella sua passione di 
bibliofilo trovò modo di piantare nell'ac- 
campamento di Mitergraben una picco- 
la biblioteca degl’internati, che confortò 
ed illaminò di vivida luce benefica tante 
ore buie e fosche di quegli infelici. 
Ttaliano appassionato, educò alla severa 
religione del Dovere e della Patria i figli 
suoi. Il più giovano di questi ing. Renzo 
fu soldato o poi capitano valoroso ed eroi 
co all’Isonzo, sulle balze del Trentino e sui 
campi cruenti di Francia, più volte feri- 
to, premiato e decorato con parechie meda- 
glie al valore, * 
Dopo la redenzione pareya rinato a nuo- 
va vita e con giovanile ardore si dedicò al 
anern benefica dell'assistenza civile quale 
direttore del Comitato locale. Però in que- 
nitimi tempi l'animo suo profondamen- 
te pattiottico s'amareggiava e struggova 
nel dolore di veder misconosciuti e calpesta- 
i diritti della Nazione e nella sua fibra sen- 
sibile e minata dal male dava motivi di ap- 
prensione ai famigliari ed agli amici è colle- 
‘hi. Egli lascia largo compianto nella citta- 
ia che s'appresta & rendergli degne 
‘onoranze, È 


La ricostituzione 


di furto e le due | 


della Camera dei medici dell’ Istria 

x POLA, 2, sera. 

Sotto la presidenza, del dottor Carlo De- 
vescovi venne ricostituita la Camera dei me- 
dici dell'Istria, 

Il presidente rivolse un saluto a tutti i 
colleghi i quali hanno la soddisfazione di riu- 
nirsi a Pola, @ ricostituire la loto rappresen. 
tanza; dopo essere stati dispersi negli inter- 
namenti, nei campi di concentramento e ne- 
glì ospedali militari. E° di buon augurio ai 
medici, che hanno sofferto col popolo, di tro- 
varsi è Pola, redenta da'tanto valore e sa- 
crificio, : È 

Commemota i colleghi morti dott. Anti: 
chievich, dott. Apollonio e dott. Ghersa, tut- 
‘ti e re nobili figure di patriotti e vanto del 
ceto medico, 

Prese poi la parola il dott. Bernardo Schia- 
vuzzi, medico distrettuale superiore,  rap- 
presentante del Governo, per porgere il sa- 
luto ed il voto che la Camera possa funzio- 
nare con ottimi risultati a vantaggio dei 
medici e della Provincia. fi 

Seguono la relazione virtuale e la relazio- 
‘ne finanziaria clie furono approvate. 

La nuova direzione riescì così eletta: dott. 
(Carlo Devescovi; preside; dott. Pesante, vi- 
ce preside; dottori Manerini, Craglietto, De- 
piera, Giachin e Ughi, direttori. 

A delegato al Consiglio sanitario. provin- 
ciale viene designato il dott. Devescovi ed 
a suo sostituto il dott. Manerini. 

silionio 


Conferenze di maestri triestini e istriani 


con deputati socialisti 


L'altro ieri ha avuto luogo a Milano un 
convegno dei deputati D’Aragona, Turati, 


gati dei maestri istmani 


verno assieme ai suddetti deputati. 


ensionato e Ja Giun- 


.| 8,38; 918, (9.68, 10,38, 11,18, 11.59, 12.38, 13.18, 13,68, 


Mastropaolo e dei rappresentanti dei mac- 
stri triestini. Oggi si recano a Roma i dele- 
er trattare col Go- 


Rovereto reclama l’ annessione 
TRENTO, 2, sera. 

Il. Consiglio comunale di Rovereto, dopo 
una seduta movimentatissima per le inter- 
ruzioni del pubblico — in massima parte so- 
cialisti — che assisteva alla seduta, ha vo- 
tato all’unanir n vibrato ordine del gior- 
no chiedente la sollecita annessione del ren- 
tino all'Italia. Eccolo: 

«in seguito alla discussione generalo sul 
memoriale presentato dalla Camera del La- 
voro, la Rappresentanza di Rovereto, di 
fronte alle manifestazioni di malcontento di 
parte notevole dei cittadini, reclamanti una 
sollecita e radicale rinnovazione della. Rap- 
presentanza e dell’amministrazione sulla ba- 
se del suffragio universale, eguale e propor- 
zionale, non ritiene conforme all'interesse ge- 
nerale cittadino di abbandonare il proprio 
posto di lavoro e di responsabilità dinanzi 
alla sicura prospettiva che le dimissioni del- 
l’attuale Rappresentanza non darebbero a- 
dito alle desiderate elezioni, ma provochereb- 
bero la dittatura del Commissario Regio per 
un. periodo di tempo indefinito e sicuramente 
abbastanza lungo per paralizzare con l’ine- 
vitabile mancanza d'iniziativa il compito del- 
la sollecita ristaurazione della nostra città 
6 vallata. 

«Nella. presente situazione ritiensi unico 
rimedio possibile la sollecita annessione del || 
nostro paese al resto della Nazione, dando || 
così adito alla popolazione di eleggersi final- 
mente le ‘sue legittime rappresentanze nel 
Comune; nella Provincia, alla. Camera. 

«Si dà incarico alla. Giunta di far conosce- 
re con la debita motivazione, e con energia 
questo voto al Commissario Givile del Tren 
tino ed al Governo Centrale.» 


Elargizione della Banca d’Italia 
TRENTO, 2 sera 
La Banca d’Italia aprirà prossimamente 
una filiale nella città di Rovereto. Per tale 
occasione essa ha elargito in beneficenze le 
seguenti somme: lire mille alla Cucina Po- 
polare della Congregazione:di Carità ; lite cin- 
quecento al Laboratorio Regina Elena; lire 
cinquecento: all’Asilo Vannetti; lire cinque- 
cento per il miglioramento del vitto ai rico- 
verati del Civico Ricovero; lire mille all’Or- 
fanotrofio di Mori; lire mille all’Asilo Orfani 
di guerra di Lenzima e cinquecento al Labo- 
ratorio Femminile di Mori. 


Marina e Navigazione 


Movimento nel porto. Partirono ieri i pi- 
roscafi: «Venezia T.» per Venezia e «He- 
louan» per Alessandria. Î 

Arrivò il «Maria B.» da Taranto e Spala-| 
to con 18 tonn. di carbone e passeggeri. | 

Navigli ormeggiati agli Hangars la matti-| 
na del 2 gennaio: Hangar 1 b «Sorrento» | 
scar.; Hangar 1 a «Bellena»  scar.; Han:| 
gar 8 «Columbia» scar.; Molo III (Lloyd) C| 
«Tebe»; Molo III (Lloyd) B «Silvio Pellico»; | 
Hangar 6 «Helouany; Hangar 9 «Belvedere» | 
scar.; Hangar 12 a «Zichy» car.; Hangar 12| 
b «Tebe»; Hangar 13 b «Plektra» scar.;| 
Hangar 14 «Cleopatra» scar.; Hangar 17! 
«Città di Venezia» scar.; Hangar 21 «Marian- | 
ne» scar; Hangar 22 «Maone» «Ex Belvedere» |, 
scar.; Molo Î cAnna Goich»; Hangar 28. 
«Bellaura» scar.; Hangar 55 «Szapary» scar.; 
Hangar 69 «Ellenia» scar.; Riva V «Zoò 
Cosulich» star.; Molo V «Breynton» sear.; lx 
Molo V «EFranktor» scar.; Molo VI «Gen, 
Petitti», «Cracovia», «Narenta». 


ate ero ca 


Notiziario Mercan 


Aumento dei dazi svizzeri 

a BERNA, 2; vera 
, Nei circoli ufficiali si afferma che il Con- 
siglio Federale sta esaminando la riforma 
della tariffa doganale generale del primo D 
gennaio 1906. Il Consiglio Federale avreb- 
bo anzi deciso di elevare i dazi di tutte le 
posizioni della tariffa generale, che non 
sono legate dai trattati di commercio. Si 
tratta nientemeno che di una revisione dei 
dazi, prevista per 250 posizioni e si calcola 
a 16 milioni di franchi il maggior introito 
che da questa revisione deriverebbe al fisco 
gonerale. è 


ipsa 
La questione del petrolio messicano 
£ NEW YORK, 2, sera 
(r.) Nelle sfere governative si dichiara 
che quantunque la Camera messicana abbia 
rinviata la soluzione della questione petro- |} 
lifora, tuttavia si spera' in un accordo col 
Governo messicano, per la tutela degli in- 
teressi petroliferi americani, francesi, in- 
glesi ed olandesi. 


BORSE E CAMBI 


.Borsa di Trieste 
del 2 gennaio 1920 


Danaro Lettera 
246 


Banca Adriatica . .. . .. Liro 240 
Commerciale Triestina I. omiss. » 630640 
» » © 8 CUNNE CIREVERRS 260 270 
» 1 Pili ! I RACE SRRTRALA © 260 270 
» RAV ea 625 640 
Tramway Triestino. . . +... » 230 235 
Cosulich. . ..... + DCACIAILÌ dS0 505 
«Dalmazia» Traiana iO 825 
Gerolimich. & O... . + + + +02 » 1950 2050 
Istria-Triestè . . 0 2.0 00, » 922. 226 
Libera Triestina . +» + + n'e » 1000 105 
Lloyd Triestino . (RIO 960 980 
«Lussino» È » 1550 1650, 
Marco, U. Ni » 340 850 
Oceania . » 400, 410 
Premuda 3 » Bio 560 
Di Tripeovich . « sj L30550 
Ampelow n e sea è #1 » 540 665 
Cantiere Navale Triestino id 800 565 
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Cemento «Spalato», 4 4, x è » 400 405 
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Oleifici Triestini . NE 825 850 
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Raffinotia, olii minerali +» 2100. 2150 
Frandia ‘) L a+ e e oa 0» 18 198° 
Londra a e ee 4 aaa x» 50,50 bha 
New-York:. . +. DCR] » 
Svizzera |. + + +0 0 + 0 08 » 
Berlino. . + + a 0 40 4 
Bucarest alte ala a ala I 
Plaga . 6 + 0 + 0040 a 
Vientià > + + +. + e; 
ZOGABAA 08 ee e anal gr -. 


Il miglioramento dei cambi, manifestatosi ul- 
timamente, non accenna a progredire, almeno 
per quanto concerne Nuova Jork, che da aleuni 
giorni segna aumenti, nonchè Londra: e la Sviz- 
zera, 

Nel mercato dei titoli azionari, l'avanzata re 
cente, forse un po’ troppo precipitata, delle Gé 
rolimich fece. sì che queste fossero tenute in 
auge anche ieri. Ciò influì, benchè in misura 
molto minore, su aleuni altri titoli di naviga 
zione. L'interessamento dimostrato tempo fa per 
le Kerka e il Cemento Spalato, sembra not con- 
tinuare, specialmente per le ultime, 

Tram, che ierì l’altro ora domandatissimo, 
non ebbe campo di manifestare la sua tendenza 
(è ciò anche per la maggior parte degli altri 
valori) cansa il fatto che l’attenzione generale 
era. rivolta ansiosamente alle navigazioni, nè 
si potrebbe dire se talò ansia Bia ingiustificata 
dopo tn periodo tanto disastrosd. Purtroppo, 
però, di positivo nulla consta ancora, eccettuate 
certe voci, non del tutto concordi. Comunque le 
esperienze fatte possano non essere. state vane, 
ed è da sugurarsi che l’attenzione del capitale 
no venga eccessivamente fuorviata —' almeno 
per il momento — chè un dovere ben saero è 
anche, diciamolo pure, una fkpeculazione ben 
sana devono presentarsi chiari alla mente. di 
ognuno: la sottoscrizione ‘unanime al Nuovo 
Prestito nazionale; qualsiasi «utile sarebbe effi- 
mero, ove non fosse congiunto col miglioramento 
delle sorti della Nazione. (0, f.) 

tor 


Cambi. all'estero 
VIENNA, 27: su Amsterdam 59.75; su Ber- 
lino 3.65; su Zurigo 29.75; su Parigi 14.40; 
su Italia 12,—; su Londra 600,—-; su New 
York 155. ; 4 
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perduto non posse 
subito Ta nostra cura, 
vi sentirete rinascere a nuova vita. 


Dire Da HI 


Efficacissimo ricostituente dell’ organismo, particolarmente indicato 
nei casi di rachitismo, osteomalacia, dentizione, crescimento, esauri- 
mento nervoso, anemia, convalescenza, mem 


Trovo efficacissimo l’Olio Sasso Fosforato nelle gravidanze sem- 
plici e complicate. Ottimo è pure a dosi convenienti nella primissima 
infanzia. Debbo quindi congratularmi con voi per la cura che mettete 
nella preparazione di esso e nel dosaggio.“ 

Prof. Dr. Luigi Adolfo Oliva 


Docente di Glinica Ostetrica e Ginecologia nella R. Uni- 
versità, Vice direttoro della Maternità di Pammatone, 
Primario nel Policliaico della Nunziata - Genova. 


= Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali = 


atrata zeta teliteTeta fatela lefasetelatizefaleletelciate 
- {rionfi dell’ 


60 


no 


rati del genere. 
d Porta il primato in tutto il Mondo e ?° 
Molla Scienza Medica!! 


Ministero delle (nerta 
Direz, generale di Sanità Militare 


di pronto effetto e facilmente assimilabile. 
Jon ogni osservanza Dev.mo 


esaurimento delle forze, 
Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo 


Cav. Dott. Giovanni Gervi; 
Magg. Generale Medico Ispettore di Sanità 
lime ea 


Ministero delle Colonie 
Direzione Generale 


il relativo permesso di esportazione. 


RILKANLINVDVGALHONGO 
È 4% v tdtete lee la 
BICGOLLECUCOOGIO0O 


Cioccolato Gianduia al latte ed alla noc- 
ciola a L. 10: - Cioccolato Blocco a L. 11 
Cioccolato Lactusia, Luisa, Talmone Doriol, 
Bastoncini Noisette a L. 16 - Cioccolato 
Zircher Fondent a L. 15.50 - Cioccolato 
Thea a cent. 20 il pezzo da 12 gr. - Torrone 
Cremona a L. 14 il kg. - Biscotti Dreggi 
a L. 6.70 - Liquori: Cognac, Sirena, Zaba- 
glione, Conserva Pomodoro ,,Conti Calda" 
a L. 3 - Sardelle salate a L. 2.35 il kg. 


Il tutto presso la Ditta 


Ù (EROY ni 


FERRUGINOSO 


Grravallo 


PER | DEBOLI E PER I CONVALESCENTI 


de 


l'organismo 


ove è richiesta una cura ricostituente 
Sapore squisito 
Premiato con 50 medaglie in varie Esposizioni 


Prezzo: Bottiglia da un quarto I. L. 3, da mezzo 1, L. 5, da un]1. L. 9. Bollo compreso 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE. 


PED DTD DD DDD DE DD DDD 


MPOTTNZ 


DEFICENTE SVILUPPO 


eccitanti inefficaci o dannosi. 


diché a disposizione. 


7, 


Diagnosi per corrispondenza, Nuovo Opuscolo Titustrato “gratis.. « Se; 
RR 


P. SASSO e FIGLI = ONEGLIA 


BONCOCONO 
SS (I2S0I 
Fatetetatototatett 


° spiegano l’universale favore del pubblico e l’immensa fidu- 
cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- 


è 


4% 


usano i Colossi 


Roma 18 Agosto. 1918 


Il,mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli 


... Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto &à 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 6 


Comm. Dott. F. della Valle 


| Ù :; srt Roma 15 Agosto 1918 CM 
Ispettorato di Sanità Militare stim.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli 


Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- & 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fr 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 


00CHE 
bletatetetitt 
'atatoteto 


:aRgRs 


Ò 


Roma 16 Settembre 1918 @ 


Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli 
Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, & 

si prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore @ 

A possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 4 
Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno , avvertendo che in 8 


i data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare Wg 
Ho p. Il Ministro - Riveri 


BICOCDOHVAIIAALIVOMA GIANO 
Bi CICILICALI 'atatatet 
BSEBOLGLOS LO SUI RI VO VOI 


o, Vla Zonta 7, Tele, in, 396 | 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco e rinvigorisce 


Raccomandato dai Medici più celebri in tutti quel cast . 
Oitre 9000 certificati medici 


SESSUALE 
DEBOLEZZA VIRILE 


Nuovo Opuscolo Scientifico Hlustrato 


n° “. n) Effetto Î 
Cura scientifica esterna - cero, permanente 
Rigenera, riattiva, tonifica le funzioni sessuali, sviluppa gli 


organi genitali deficienti e rinforza l'organismo, ciò che non 
si‘ottiene con albre cure interne a base di afrodisiaci o di 


Innumerevoli Dichiarazioni di clienti e Constatazioni Me- 


VOMINI sessualmente deboli, senza più attrattive nella vita, 
uomini che per errori giovanili, eccessivo lavoro 
mentale, neurastenia genitale, perdite ed altre cause avete 
dete quella virilità ch'è l'orgoglio di ogni vero uomo, fate 

che non ha rivali per pronta efficacia in qualsiasi caso, e 


sgretozza = 
TX Coe » Via Passerella, 3 - MILANO 


Nan ana ano rca va chico | 


TRIESTE 


Savoia” Mbergo Excelsior 
CENTRALISSIMO 


Posizione incantevole sul mare 


Muovissimo Albergo di lusso 
Appartamenti con bagno, acqua. 
corrente in tutte fe camere = 


Ristorante di primissimo ordine 
Eleganti sale di convegno == 
Giardino d’ inverno con concerto 
Bar Americano - GarageinAlbergo 


GRANDE GAFFE’ SAVDIA (TE te Seco 


S. Cevenini Alfredo Fava 


Proprietario Direttore Generale 


Î RoMA-Via Plinio, 19 + ROMA 
i CLINICA MEDICA-CHIRURG!GA": 


di SPECIALITA’ 


RIPARTO OSTETRICO-GINEGOLOGIGO 


per SIGNORE GESTANTI 


$TERAPIA FISICA 


da = cOn 
N ELETTROTERAPIA . MASSOTERS. 
PIA . AEROTERAPIA - IDROTERA. {9 
PIA (b medicati, salso, ecc.) - 
GINNASTICA MEDICA . RAGGI X 
Ogni malato può farsi curare. === 
dal suo medico di fiduci 


GUARDIA MEDICA - Telet. 20152 


MECCANICI 


Saldatura Autogena e taglio rapido dei me- 
talli - Impianti completi fissi e trasportabili 
| Gazogeni - Cannelli riduttori 


| CONTINENTAL 


I più perfetti, i più sicuri accessori materiali 
d’apporto in ghisa, ferro, bronzo, alluminio 
‘Prezzi miti - Consegha pronta 


O GIUSEPPE FASOLI, S.Eufemia 24, VERONA 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI 06GHI 


Dott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 13 -15, 17-18 


| UDINE - Via Felice Cavallotti N, 8 - UDINE 


‘ ANTINEVRALGIC 


CARONI 
| 


Elisir gradevole 
perMALdi DENTI 


Dolori di testa 
NEVRALGIE in genere 


Boocette da L. 3,30, 
À 6.- 6 12, Bollo com- 
; DI SA 
Farmacia del Corso 
] 


TORINO è 

UE Via Saluzzo angolo Corso Vittorio Emanuele 1, 
ba Tanz 

guariscono con EEE che 

N'FO 


ERNIA sec 


AMERICANO L. 30, Î 
SAS, lato è lunghezza, Può pope EAT 
porfotta, 1: 


s6 VENERBI &*%500 SIFILIDE co 
I 606 f gocce supplisce iniezioni. Iniazioni ‘ende- 


venose SPA Tedesco i t di 
molino indolori, senza bozzi. SIE SLA 


Y Î R Î L Î } À I ig e istantaneo. 
Lal ‘roserval Valine.* i igi 
VOtlba A Widisi paimel Apioleayalronefe Fili. Line 


tnensili donne, Tutti opuscoli tis. Chiusi 0,50. Fat 
macia Fantasia, via Meruluna foo - Roma. 


Loden Dal Brun - Schie 


Abbiamo ripreso fabbricazione tessuti lana 
panni stoffe confezioni soprabiti mantelli! pu 
re nostra specialità Loden impermeabili igienici 
senza gomma; filati lana per calze; materassi 
IE per i LITI Lisa TAREPEIOA 

ledere campioni catalogo gratis alla Ditta 
LODEN DAL BRUN - SCHIO, © 


produce ìmpotenza. Entrambi 


ARRIVATA 
PARTITA 


CAPUCCI ACIDI 


bELLA CARNIOLA 
‘ CHE OFFRO Al MIEI CLIENTI 
G. MACHENE 


OGNACBUTON 


IL PREFERITO=#x 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 3 gennaio 1920 


i Dipartimento Tecnici 


avvenuta ieri alle ore 11.30. 
Trieste, 2 gennaio 1920. 


Primaria Impresa Zi 


Parenzo, 1 gennaio 1920. 


I genitori Ella e Giovanni, le zie 
e gli zii Emma, Regina, Antonio e 
Vincenzo Bertolizio, comunicano il 
decesso della loro adorata 


BIANCA 


Il trasporto funebre seguirà oggi, 
sabato 3 gennaio alle ore 15, diretta- 
mente al Camposanto, 

Trieste, 3 gennaio 1920, 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. III, 4 


AVVISI COLLETTIVI 


L'Unione Pubblicità Italiana si riserva di mo- 
dificare il testo degli avvisi. collettivi per render- 
ne più evidente lo scopo e li vubblica, secondo 
i propri criteri, nella rubrie: corrispondente; 
non assume alcuna resvonsabiltà per la pubbli. 
cazione in giorni determinati; si riserva infine 
il diritto di non pubblicare qualsiasi inserzione, 
anche dopo accolta agli sportelli, senza indicare 
1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito, 

Quando in un avviso collettivo c'è l’indicazione, 
«Indirizzo al Piccolo», si chieda l'indirizzo al 
«Salone d'informazioni», Piazza Carlo Goldoni 
N. 1, pianterreno, dove l’indirizzo verrà dato in 


iscritto Chi desidera servirsi del telefono chiami' }, 


il N. 601. - Indicare sempre il numero dell'avviso 
Gli avvisi collettivi. vengono assunti oltre che 
presso l'ufficio centrale in piazza Goldoni I, an- 


che presso le Libreria G, U, Trani via Cavana 1 f 


e G. Chiopris via Mazzini 22, e presso Ufficio 
Annunzi Hirsohfeld, via del Teatro I, lo rivendi- 
te giornali Corso V. E, Ill N, 1 e piazza Oberdan, 
e Chiosco Piazza della Borsa, 


o del Commissariato Generale 
Civile per la Venezia Giulia, annuncia la morte del suo segretario 


AMEDEO SPARACI 


d’anni 44, da Roma 


L'angosciata moglie Maria nata Dean, gli addolorati figli 
prof. Manlio, ing. Renzo e Anita, a nome anche degli altri con- 
giunti, partecipano che quest'oggi alle 13 è morto improvvisa- 
mente l'adorato loro marito e padre 


ANTONIO ZELCO 


cancelliere provinciale i. p. ed ora ff. di bibliotecario-archivista provinciale 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


CAESAR £ 


volontà, intelligente, pra- 
| tico layori ufficio, cerca occupazione presso 
| seria ditta, Offerte sub «Intelligenza» Pic- 
| colo, 10549 C 

GIOVANE smobilitato; pratico dattilografia, 
cerca posto quale segretario particolare. Of- 
forte «Particolare» Piccolo. 10547 © 

INFERMIERA approvata, pratica iniezioni, 
massaggi, offresi domicilio. Tosti, Cecilia 12, 
IV. 20093 € 


INGEGNERE ventottenne, prabicissimo, ac 
cetterebbe completa amministrazione proprie- 
tà. privata, occupandosi manutenzione, mi- 
glioramento. Massime referenze. Dirigere of- 
ferte «Bravura» Piccolo. 10500 G 
INGEGNERE energico, pratico lavorazioni 
| in serie, attualmente primario stabilimento, 
offresi, trovando miglioramento. Scrivere 
«U. 8. 13» al Piccolo. 10537 € 
| LAVORI copiatura eseguisce signorina, bella 
| calligrafia, perfetta conoscenza. italiano, te- 
| desco. Rivolgersi :' Pedroni, via Giulia 84, I P. 
| porta 4, 20125 G 
| LAUREATO logge, trentenne, ex-capitano 
| artiglieiria, ottime referenze, disposto accet- 
| tare impiego fiducia, alta posizione: morale. 
| Scrivere sub «Legge» Piccolo. 10530 € 
LICENZA tecnica, occuperebbesi presso uf 
| fici contabilità 0 altro. Offerte «Salò» Piccolo, 
10508 € 
matera 


105280. 
SIGNORE, esperto conoscitore commercio e 
ramo contabilità, offresi amministratore 
presso ricco possidente. Offerte dstruito» al 
iccolo. ù 10517 0 


Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 A 
GAMERIERE finito, presenza, anche per fa- 
miglie, circoli; accetta anche viaggiare. Ben- 
venuti, Iermo Posta centrale. 23629 A 


Richieste di personale di servizio 
cent. 10 la parota, Minimo Li 1— B 


CAMERIERA pratica, per gabinetto denti- 
stico ,cercasi; vitto, paga. Indirizzo al Pic- 
colo, 20199 B 


| SIGNORINA, celere dattilografa, libera ore 


pomeridiane, cerca, occupazione. Offerte sub 
«Libera» Piccolo. 20223 GC 
SIGNORINA licenza normale, impieghereh- 
besi contabilità, concetto, presso serlissima 
ditta, Scrivere «Curtis» al Piccolo, 10522 C ; 
TECNICO, indiscutibili referenze, 29 anni 
esperienza industriale, offresi come capo- 
tecnico, cassiere, contabile o posto fiducia. 
Scrivere «Esperto» Piccolo, 10507 C 


| VENTOTTENNE pratico commercio, svelto 


CUOCA abile, per piccola famiglia, cercasi | 


rontamente. Presentarsi: via dei Porta 9, 
alle 10 alle 12. È 40003 B 
DOMESTICA giovane cercasi prontamente, 
piccola famiglia, lavori leggeri. Rivolgersi 

via Scoglietto 110, Villa Carla. . 20069 B 

DONNA quarantenne circa, seria, cercasi su 
bito per famigliuola due bambine; capace cu- 
cina, aiuto taccende domestiche, disposta 
viaggiare, Presentarsi Levi, via S. Giovanni 
9, ore 10-11. 20091 B 
DONNA capace lavori casa, forte, attiva cer- 


| ferte sub «Volonteroso» Piccolo. 
| FRENTENNE esperto commercio, 


-| «Direttore» al Piccolo. 


casi. Orario: 8-4, buon vitto, buon salario, | 


Indispensabili attestati, Presentarsi soltanto 
2 pom. in poi, Indirizzo Piccolo. 20045 BR 
DONNA di servizio, cercasi, per tutta la gior- 
nata, (con vitto). Indirizzo Piccolo. 24041 B 
servizio, con referenze, cercasi, In- 
dirizzo al Piccolo, 20177 B 
DONNA servizio cercasi per alcunè ore nel 
mattino. Zennaro, Via Commerciale N. 7. 
20161 B 
DOMESTICA capace, buoni attestati, cere 


casi. Indirizzo al Piccolo. 20171 B 
DOMESTICA (friulana), buoni attestati, per 


iccola famiglia, cercasi prontamente. Via 
60 11, IV, sinistra. 20169 B 
DONNA 


pratica, cho sappia cucinare, cercasi, 
Cucina popolare, via Solitario 2. 20181 B 
DOMESTICA brava, pazionte con bambini, 
cercasi; buon salario. Covacich, Chiozza 70. 
20197 B 


| cent. 10 la parola. 


| A. Per pronta entrata cerca: 


‘attivo, cerca impiego. Offerte «Bari» Piccolo. 
RISROR s 0526 © 
VENTENNE; licenza liceale, pratico uffici. 
tenuta conti, cerca seria decorosa occupa- 
zione. Offerte «Ventenne» Piccolo. 11219 € 
VENTISEIENNE volonteroso, pratico lavori 
ufficio, aiuto contabile, impiegherebbesi. Of- 
10535 G_ 
tenitore 
I libri contabili ,dattilografo, massima serietà, 
disposto assumore direzione amministrativa, 
scopo migliorare. Minimo 700 SIA io 


Posti disponibili - Offerte di lavoro 
ini D 


| dalle 14-17). 
| LEZIONI di francese impartisce signorina, 


{| «Francais» Piccolo. 


| Metodo moderno. Scala Belvedere 4, porta 15, 


| tica, chimica, 


j | tamente. Scrivere sub 


STANZA ammobiliata oppure vuota, affit- 
tasi. Gatteri 56, I, sinistra. 20087 F 


CAMERA matrimoniale, pranzo, cucinetta, 
vendonsi. Acque 4, porta 7. 20139 M 


STANZA ammobiliata, con gas, affittasi. Via 
A, Canova N. 13, IV p., porta 19. 20157 F 
STANZA matrimoniale con salotto, even@ 
tuale comodo cucina, affittasi. Tintore 5, 
porta 18. 165 F 
—_——mk-ei 
istruzione 
cent.» 10 la parola. Minimo L. 1. a 


CAMERA matrimoniale nuova, massiccia, con 
toilette, vendesi 2000, Toro 1; porta 5. 
20115 M 
CAPPOTTO uomo, elegante, quasi nuovo, 
vestito fun usato, bicicletta donna, vendon- 
si. Nicolò 2, IL 
CARRO a molla forte, adatto agrumi, chianti 
ecc., vendesi. Via Giulia 49, 23999 M 


ARMONIA e pianoforte insegnerebbe distin- 
ta musicista, già allieva del professor Zam- 
pieri. Indirizzo al Piccolo, 23171 G 
CORSI universitari chimica, impartisce le- 
zioni professore. Indirizzo Piccolo. 20151 G 
FRANCESE tedesco italiano insegna profes- 
sore in tre mesi, Indirizzo Piccolo. 23619 G 
LEZIONI pianoforte vengono, impartite da 
maestra paziente, motodo celerissimo, nonchè 
cedesi lo strumento scopo ripassare le lezioni, 
lire 5 mensili. Indirizzo Piccolo. 20013 G 
LEZIONI di Fo a domicilio, Androna 
del Pozzo 4, IÎI p., 12 (accanto Sile VDenas 


verso modesto preteso, Gentili offerte sub 
i 20057 G 
PIANISTA provetta, allieva professoressa 
Senigaglia di Firenze, impartisce lezioni, mo- 
dico prezzo. Indirizzo Piccolo. 20063 G 
PIANOFORTE istruisce maostra diplomata, 


23129 G 
PROFESSORE impartisce lezioni matema- 
fisica. Indirizzo Piccolo. : 
Î 20149 G 
PROFESSORESSA di pianoforte, diplomata 
al Regio Conservatorio Musicale Giuseppe 
Verdi, di Milano, impartisce lezioni, pu 
dotto 33, III 20107 
STENOGRAFIA italiana apprendono signo- 
rine, in brevissimo tempo, da provette do- 
cente, Iscrizioni ai corsi accelerati (lire 15 
mensili) che si apriranno la prossima setti». 
mana, oggi dalle 14.20. Cassa di Risparmio 
N, 13,, terzo. 20073 G 
SIGNORINA impartisce lezioni ua fran- 
cese, contro lezioni di piano. Offerte sub 
«Scambio» Piccolo. 200559 G 
SIGNORA distinta famiglia, vissuta ed edu- 
cata. in Inghilterra, perfetta conoscenza 
lingua inglese, darebbe lezioni conversazione; 


preparerebbe esami. Via Cologna 2, I iano, 
porta 6. 20041 (De 
Offerto di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
cent. 10 la parola. Minimo I. 1.—- I 


APPARTAMENTO 7 stanze, ammobiliato si- 
gnorilmente, comfort moderno, cedesi causa 
partenza .Visitare dalle 14 alle 16. Indirizzo 
al Piccolo. 20135 I 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


cent. 10 la parola. Minimo L. 1.— LN 


| TAPPETO 
| gi finissimi, vendo. Ginnastica 9, p. 


CORONE timbrate, non timbrate coni ra, 


vende Banco di Cambio Christofidis, Hotel de 
la Ville. 40534 M__ 
DOMINO, carte, usati, vendonsi. Caffè A: 
driatico, L 4024 M 


Telefono ifiterurbano con 


Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485.° 


STANZE letto, finissime; pranzo; a prezzi 
buoni. Deposito: Piazza degli Studi (Lipsia) 
N. 6: SRZOITO 
TALCO industriale, 150 quintali, anche & 
piccole partite, vendesi, occasione. Indirizzo 

focolo. 40021 0 
TAVOLI smontabili, biovettati, novità; ae 
cettansi commissioni per esportazione dalla 

Germania. Indirizzo Piccolo. 22 0 
_—r—————— 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 


03 


ESSENZA di anice chg. 330; fonografo sen: 
za tromba, con 40 dischi usati, vendonsi. 
Via.S. Giovanni N. 7, p. II, scala III, Bisin. 
È; SPIRI 20195 M 

GRAMMOFONO marca Angelo, con tre mol 


lo ‘e piedestallo a cassetto, oltre 70 dischi di |P! 


prime forze. Rara occasione. Indirizzo: Via 
Rossetti 51 A, II, porta 12. 20183 M 


:| LUCCHETTÌ assortiti, piccola partita, vene 


donsi. Indirizzo Piccolo. 40020. M. 
MANTELLO nuovo, per signora, con guar: 
nizione ricea di pelliccia, da vendere per li- 
re 1500. Indirizzo Piccolo. 20047 M 
MOBILI moderni, stanza pranzo è anticame: 
ra, due grandi specchi, cornici dorate, nonchè 
due grandi tappeti Bruxelles, vendonsi. Vi- 
sitare giornalmente, 10 alle 12, via Machia- 
velli 15, II, sinistra. a 83 M 
MOBILI occasione stanze pranzo, letto, sa 
lotti di lusso e correnti, vendonsi a prezzi 
convenientissimi. - Magazzino via Fontana 
NELL 20137 _M 
MATERASSI quattro, crine vegetale, nuovi, 
vendo occasione a lire 60; quattro suste a 
lire 70. Fonderia 12, I, destra. 20201 M 
MANTELLO signora, ultima moda, bleu, fie 
nissimo, occasione vendesi. Nicolò 2, IV, 
vai 40026 M 
MOBILI salotto da vendere vera occasione 
Mantello panno e. Sealskin, vestito società, 
mantello teatro, Kandler 9, piano ch p. 10. 


43 M 
PIANINO nuovo, vendesi. Indirizzo al Pie- 
colo. 20147 M 


SALOTTO completo vendesi, Piazza Cavana 
entrata via Pesco 4, I. 24135 M 

STUDIO legno mogano, lussuoso, muovo, mo- 
derno, occasione vendesi. Madonnina 17, por- 
tinaia. 20077 M 

STUFA ferro, piccola, Tre 80 vendesi, Nego- 
zio porcellane Benvenuti, Mazzini 48. 20133M 
SCALDABAGNO con vasca zinco, eventual. 
mente conduttura completa; pulto america. 
no con scrigno e poltroncina, armadio 24 cas- 
setti per archivio, vendonsi, Indirizzo Pic- 
colo. x 20119 M. 

STIVALI americani gomma, alti sopra il gie 
nocchio, vendonsi. Piazza Ponterosso N. 1, 
IV piano. 40029 M_ 

persiano m. 2,80 per 2, CRE 


APPARTAMENTO 3 camere, cameretta, cu- 
cina, bagno, paraggi fabbrica Dreher, scam- 
bierebbesi con più piccolo centro. Offerte 
«Centro» al Piccolo, » 20079 L 
PPARTAMENTINO ammobiliato, presso se- 
signorile famiglia, cercano coniugi con; 
bambino, Scrivere «Trio» Piccolo. 10539 L 
APPARTAMENTO bellissimo, cercasi pron- 
«Piacenza» Piccolo. 
10536 L 
ALLOGGIO 6-7 locali, preferito se centro, 
prenderebbesi anche ‘subito in affitto. Scri- 
vere «Preferito» Piccolo. __ 10534 L 
APPARTAMENTO vuoto, non mancante 
moderne comodità, cercasi in bella. posizio- 
ne Offerte «Soleil» Piccolo. 10543 L 
APPARTAMENTO centrale da 5 a 7 camere 
con cucina, bagno, salotto, cerca famiglia be-| 
nestante. Scrivere «Anna» Piccolo. 10542 L 
ALLOGGIO vuoto 8 ambienti con terrazzo 
cercasi subito ridente posizione, Scrivere sub 
«Varese» Piccolo, _ 10546 L. 
AFPARTAMENTO signorile 12-14 ambienti, 
ogni comfort, possibilmente centro, cercasi 
per primi di marzo. Offerte sub «Marzo» Pi 
colo. 10544 L 
APPARTAMENTO vuoto 4-6 locali, cucima, 
bagno, camera. toilette, con luce elettrica, 
i non lungi centro. Scrivere sub «Quia- 
to» Piccolo. 0 10502 L 
APPARTAMENTO 7-10 stanze vuote, com- 
for moderno, cerco subito, purchè non trop- 
po distante centro. Scrivere «Dotto» Piccolo. 
10504 L- 
APPARTAMENTO bene arredato, comodità 
inoderne, cerca buona famiglia. Scrivere sub 
«Lealtà» Piccolo. BRESSO 
APPARTAMENTO stanze, bagno, 
fort moderno, cerca piccola distinta famiglia. 
Scrivere «Petite» Piccolo. 10506 TL 
APPARTAMENTINO, ben pulito, con tutto 
comfort. moderno cercasi subito in punto 
centrale. Scrivere «In punto» al Dea pe 


gi 
vane, pratico contabilità, abile conteggio, 
bella calligrafia, per importante ditta com- 


| meroiale. Offerte dettagliate con «ourriculum 
| vitae», pretese stipendio e copie- certificati 


Sub «Prontissimo» Piccolo, 20209 D 
RAGAZZO intelligente cercasi per negozio. 
Presentarsi soltanto coi genitori, Negozio 
musica, Corso 28. 20225 D 


| APPARTAMENTINO comodo, 3, 4, 5 stanza 


cucina, cerco massima urgenza. Scrivere sub 
«Massimo» Piccolo. 10509 _L__ 
APPARTAMENTO vuoto 7-8 ambienti, con 
confort moderno, cerco, pagando rate da 
convenirsi. Scrivere «Edera» Piccolo. 10515L 
ALLOGGIO moderno 6-7 vani cercasi subito 
non fuori centro. Scrivere «Moderno» Pic- 
10529 L 


RAGAZZO, mezzi facchini, cercansi, anche | 7 


per tirare il carretto. Indirizzo al Piccolo. 


SIGNORINA p 
no-tedesco, possibilmente francese, da 
grafia-stenografia, trova pronta occupazione, 
Luxie, Via Tor S. Piero 8, 20211 D 

SARTA per confezionare biancheria uomo cer- 
casi. Istituto 5, III, sinistra. 20095 D 


IENTINO vuoto 6-6 stanze cu-| 
cina, cercasi entrandovi eventualmente an- 
che subito, Scrivere sub. «Lirico» Piccolo. 

APPARTAMENTINO semplice, vuoto o am- 
mobiliato, cercasi subito. Offerte «Semplici- 
tà» Piccolo. _ 10532 Li 
CAMERE 3-5 ton cucina, primo o secondo 
piano, cercasi in località centrale. Scrivere 
«Padovano» Piccolo. 10516.L. 


20113 M 
TAPPETO turco originale, finissimo, 2 per 
3, vendesi lire 2500. Pauliana 6, p. 6. 20141M 
TAPPETO persiano originale Chiras, m. d,90 
per 1.60, vendesi presso Exner. Corso Cavour 
N. 17. 20179 M 
TAPPETO tipo Smirne m. 6 per 5, color ros- 


| so e celeste, nuovo, vendesi presso Exner, 
1 M 


Corso Cavour N. 17. 
TAPPETI 2, di lana, uno mì. 3 per d, altro 
3 per 2.50, quasi nuovi; dipinto antico raf- 
figurante S. Girolamo, in cornice, grandezza 
naturale; testa di cervo, dEligno, con cor- 
na, 15 età, vendonsi. Via L. Ricci 6, II, de- 
stra, 40028 M 
VOLPI Alaska, molto grandi, vendonsi prez- 
zi convenientissimi. Piazza Goldoni nà Ta 
porta 11. n __ 20043 M 
VOLPE Alaska, valigia grande, cuoio, gio- 
cattoli elettrici per ragazzi, vendonsi. Visi- 
tare nel pomeriggio. Via Gatteri 45, porta 8. 
20111 M 
VOLPE domestica, giovane 8 mesi, vendo, 


20187 P 


Sport: Automobili, iclette e vari 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— Q 
AUTOBUS lancia 25-35 HP., lussuosissimo, 
16 posti, dinamo, motorino per messa in mar- 
cia, fanaleria Box, vendesi. Garage Savoia, 
Salita Montanelli, telefono 715. 24055 Q 
AUTOCARRO Fiat, portata 30 quintali, ven- 
do 14 mila. Via Pietà 21. 24073 Q 
AUTOCARRI ottimo stato, 3 15 Ter, 
1 B. L. R., 2. B. L., vendonsi. Offerte presso 
Hotel Metropol, camera ‘20. Esclusi media- 
torio 20129 Q 
BICICLETTE militari ed altre, vendonsi cc- 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali. e industrie 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 a R 
A chi disponga 20-25 mila offro ottimo inte: 
resse, sicure garanzie. Restituzione a rate 
mensili, nel termine massimo 2 
«Provvido». Piccolo. 10550 R 
CAPITALISTA, disponibili duecentomila con: 
tanti, rileverebbe od associerebbesi azienda 
commerciale avviata, preferibilmente ramo 


tesi verranno cestinate proposte imprecise od 


20065 R. 


commerciale, assumendo attiva parte coope- 
razione o completa direzione amministrativa. 
Offerte «Importante» al Piccolo. 10518 R 
PANETTERIA-Latteria vendesi causa ma: 
lattia. Indirizzo Piccolo. 20175 R 
UOMO o donna che disponga capitale cerco 
per buffet o magazzino centro città, avviatis- 
Simo, guadagno sicuro, ‘capitale garantito, e 
che sia disposto ad' assistere il Tavoro gior- 
nalmente nei negozi: persona seria d’indifte- 
rente età. Scrivere sub «Buffet e magazzino» 
al Piccolo. 40023 R 
50.090 mutuo pienamente garantito, cercasi. 
Pagherebbesi utile assicurato cento giornal- 
mente. Offerte sub «Ipoteca» al Piccolo. 
20219 R 
Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 25 la parola. Minimo È. 2.50 


VILLA 2 piani, con rustico giardino e vi- 
gneto, in Monfalcone, vendesi, Esclusi inter- 
mediari. Ing. De Varda, Gorizia, Corso V. E, 
Ni 20061 S 


s 


Aiberghi e stazioni climatiche 
e cent. 30 la parola. Minimo L. 3- ta: 
NERVI. Hotel Centrale, vista al mare, ri- 
messo completamente nuovo, tutto conforto. 
Costantini Ruggero. 10274 T 
[ccp <<—< 
Diversi 
cent. 30.la naroia, Minimo L. 3 U 
ns Lr 
ANNA. Maledico le feste che mi obbligano a 
mmanere Senza tuo sorriso, Scrivimi, almeno 
senta spititualmente tuo soave, dolce con- 


Indirizzo Piccolo. ; 20143 M_|tatto. Baci infiniti. 11217 U. 
VESTITI, SERRE vendonsi a prezzi modi-| AUTOBUS per Vienna, Lubiana, Fiume. 
ci. Zonta 5, DI. 20205 M__| Agenzia Coroneo 17, primo, 9-6. 20217 U 


VIOLINO «Stradivarium» ottimo stato, vene 
do Drogheria Ferrazzutti, Piazza fo 
128 


VESTITÌ acquistateli a prezzi vanta; giosi, 
nuovi, lana, uomo, taglio e colori modernis: 
simi, da lire 158 a 230. Ginnastica 7, I, 
porta di mezzo, dalle 12-17. 40009. M 


Acquisti d’ occasione 


cent. 10 la parola. Minimo 1 1° N 


ARGENTO compera a buonissimi ‘prezzi il. 


Banco di cambio Christofidis, Hotel de la 


RIT 40533 N 
BOLLITORE è gis, tre buchi, usato, acqui: 
£terebbesi. prezzo occasione. Offerte sub 
«Gas» Piccolo. 10870 N 


BOLLI austriaci, nuovi, per contratti, cer- 
cansi urgentemente. Offerto «Bolli» Piccolo. 
23617 N 
CARTA d'imballo, bleu, compera quantita= 
tivi grossi il Pastificio Triestino, Viale Ippo- 
dromo. 23507N° 
CARTA vecchia, scarto archivi, per cartiera, 
comperasi qualunque quantitativo. Indiriz- 
zare una cartolina: Posta centrale, Casella 
Ni Aldi 40775 N 
MACCHINE fotografiche, nuove, usate, com: 
peransi. d’occasione.. Indirizzo Piccolo. 
5 20049 N 
FIANINO, eventualmente pianoforte (anche 
riparabile), aequistasi, Offerte (prezzo mini- 
mo, marca fabbrica) inviare Giuseppe Anto- 
nich, Banco Caffè Réclame, Corso Garibaldi 
N. 36, (Barriera). (| 0° 20121 N 


Commercio ed indusiria 


cent. 20 la parola, Minimo L. 2.- (o) 


DOMESTICA paziente neonato, sappia cuci- 
nare, cercasi prontamente. PE si ci L 
13 


RAGAZZA di famiglia, per tutti lavon di |. 


casa, buon trattamento, paga da convenirsi, 
cercasi. Indirizzo al Piccolo. lu B 
RAGAZZETTA per servizi 
cola famiglia. Olmo 19, TI 

20101 B 


PERSONA pratica lavori domestici, ricercata 
da piccola famiglia. Indirizzo al Piccolo, 

È, 20105 B 
PRESTASERVIZI per alcune ore al giorno 
cercasi, Istituto 5, III, sinistra. 20097 B 

Domande d’impiego e di lavoro 
cent. 5 la,parola, Minimo L.\0.50 0) 


AGRIGOLTORE con moglie senza figli, pra- 
tico di agricoltura e giardino, offresi lavori 
contorni di Trieste. Indirizzo: via Roma 23, 
II, destra. \ 24031 C 
BRIGADIERE carabiniere, congedato, gio: 
vane attivo, impiegherebbesi presso ufficio. 
Scrivere «Brigadiere» Piccolo. 10531 C 
CAPOTECNICO occuperebbesi presso società 
elettriche o altro aderente. Scrivere «Aureo» 
Piccolo. 10512 € 
DATTILOGRAFA abile, pratica contabilità, 
cassa, impiegherebbesi. presso importante 
casa. Offerte «Baini» al Piccolo. 10528 C 
DOTTORE chimico industriale, pratico ana- 
lisi teeniche, direzione industria, cerca occu- 
pazione. Indirizzo Piccolo. ©’ ‘20158 C 
DIRETTORE tecnico filanda seta, cerca posto 
analogo sue ottime qualità. Scrivere sub «Fi- 
landa» Piccolo, 10520 C 
EX ufficiale del genio, perito agrimensore, 
pratico lavori murari e rurali, cerca occupa- 
zione per fine mese. Offerte sub «Agrimen- 
sore» Piccolo. 10545 G 
EX ufficiale carabinieri, pensionato, età 
47 ammi, cerca posto fiducia o cassiere. Offerte 
«Sever» al Piccolo. 10511 € 
GIOVANE, già militare, seriamente inten= 
zionato crearsi buona posizione, buon conta- 
bile, conoscenza dattilografia, impiegherebbesi 
seria, avviata industria. Scrivere sub «Mi- 
lizia» Piccolo; i 11220 C 
GEOMETRA 25enne, pratico assistenza la- 
vori edili, stradali, ferroviari, REOERtti, of- 
fresi, Serivere sub «Geometra» al Piccolo. 
10538 € 


GIOVANE serio, estesa, profonda conoscenza 
ramo, elettricità, colto, essendo prossimo con- 
gedarsi, impiegherebbesi presso importante 
istabilimento. Scrivere «Blectrum» Lena 


cercasi per pic- 
P., porta 14. 


Richieste 


cent. 10 la parola. Minimo I. 1. 


10548 E 

LOCALE spazioso, centralissimo, da adibirsi 
studio, cercasi subito, Scrivere «Ramo» Pic- 
colo. î 10503 Hi _ 
QUARTIERE o stanza vuota cercasi, dando 
mancia, Roiano o vicinanze, Offerte «Mae- 
stra» Piccolo. 1120039 E 

STANZA centrale cerca nobile signore presso 
distintissima famiglia non fittacamere, Seri- 
vero cassetta postale 422, 20081 E; 

STANZE duo, ariose, pulitissime, imdipen= 
denti, posizione centralissima, cerco ad uso 
studio, Scrivere «Ario» Piccolo. 10514 E 

STANZA vuota od arredata, uso ufficio; 
cercasi, pressi Piazza Borsa o Unità. Offerte 


«Commercia! Piccolo. _11113E 
STANZA centralissima, ammobiliata, con 
annesso salottino, luce, presso distinta fa- 


fferte «Possidente» 


STANZE due, ammobiliate cercano due gio- 
vani signori presso distinta famiglia, vici- 
nanze Piazza Goldoni o comunque centro. 
Scrivere «Pari» Piccolo. 1 


LOCALI 4-5, anche più uso studio, magazzi= 
no, cercansi, che non siano giù di centro. 
Scrivere sub «Commercio» Piccolo, 11218 L 
LOCALI 3-4 uso studio, contralissimi, cer- 
cansi urgenza. Scrivere sub. «WUrgenza». 
10521 L° 


A. Argento, monete, gioie usate, pietre pre- 
ziose, rottami oro, pago bene. A rate vendo 
borsette argento, oggetti .oro, orologi; ese- 
guisco lavori nuovi, riparazioni oreficerie, oro- 
logeria, ‘Prezzi modicissimi. Chiarelli, Tintore 
N. 2. 333 0 


LOCALI 6, 7, 8, uso studio, abitazione, cer- 
ca prontamente. distinto commerciante. In- 


dispensabile posizione ‘centrale, Scrivere sub È GIARDELLO, Tifro 


«Commerciante» Piccolo, 10510 I. 
LOCALI .6-7 uso studiò, abitazione, primo 
piano, cerca industriale, posizione centrica, 
Scrivere sub «Industriel» Piccolo. 10540 L 
LOCALE vasto, chiarissimo, centro, Cercasi 
prontamente per iso magazzino, Scrivere 
«Burio» Piccolo. 10541 L 
MAGAZZINO grande da adibitsi a garage, 
cercasi. Offerte: Pogatschnegg, Cesare Bat- 
bisti 22. 20 
NEGOZIO o magazzino, via S. Sebastiano, 
via Cavana, cercasi. Scrivere sub. «Trattabile» 
al Piccolo. ___20099 I 
QUARTIERE 4-6 ambienti, pulitissimo, cer 
casi possibilmente centro, Scrivere «Forestie. 
ro» Piccolo. 10513 _L 
QUARTIERE due-tre stanze, cucina, corca= 
st, Bruni, Piazza. Ospitale 4. _. 20155 L 
QUARTIERE 3-4 stanze ammobiliate, cer- 
cano coniugi con bambino pato seria. di- 
stinta famiglia. Offerte sub «Verde» . Pic- 
colo. 11222 L 


Vendite d’ occasione 
cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 


\M 


ii 


——.Liiioniu@ pr 
Camere ammobiliate e pensioni private 
È Offerte ” 
cent. 10 la parola. Minimo 1. 1— P 
CAMERINO affittasi a signorina distinta. 
Pintore 5, porta 18. x 20167 F 
STANZA con due letti, affittasi. Via Galleria 
N. 11, porta 9. ) 40025 F 


STANZE due, vuote, belle, eventualmente |P! 


parte mobilio, affitbansi a distinti coniugi 
soli. Indirizzo Piccolo, 20191 F° 
STANZA elegantemente ammobiliata, aifite 
tasi; escluse donne, Kandler 10, porta 9, 
20071 F 
STANZA con vitto famigliare, per due sk 
gnori, in ambiente ammodo, affittasi pel 
15 gennaio. Gatteri 23, mezzanino, 15. 


‘\da letto, quasi nuovi, una stanza da pran- 


ABBAZIA: vendonsi mobili di sette stanze 


zo, mobili da giardino, quadri, grandi lino- 
leum, servizio di porcellana da lavabo e tutti 
mobili da cucina în più diversi altri oggetti 
di primarie fabbriche. Rivolgersi Abbazia, 
Villa Mery, presso la casa di cura degli im- 
legati. 0037 M 

ALASKA-Vreckean, volpe finissima, vende: 
si. Campo S. Giacomo 5, II. 20203 M 

BANCHI, scansie, vendonsi. Dalle 12-3. Gal, 
via Petrarca 7. 20053 M 

BIANCHERIA personal@ nuovissima, giac- 
che donna, vendonsi. Carducci ea 


BANCHI, scansie, tavoli, 600. uso negozio, 
20108. M 


vendonsi. Via Roma 8. 


| GARAGE Gaioppa, s 


‘| cristallerie, pianini, Gai 


ARGENTERTA, brillanti, oro 
acquista, prezzo massimo, 
rimo. 


corone, fiorini, 
Licher, E li, 
20215 0 
per passare allegra 
e in Società, vendesi, 


î 
«mente il-tempo da soli 


lire 1.50, nelle librerie-cartolerio e presso edi- |: 


tore Peterlin, via S. Lazzaro 1. 20173 0 
BOTTIGLIE vuote acquisto, Tigevo pronta- 
mente. Via Chiozza 16, Mustacchi. 20270 0. 
sure autopene. Pa- 
dova, via Trieste 22, telef. 256, 1074 O 
GARAGE Savoia, Salita Montanelli 3, ha 
sempre disponibili camions e vetture a prezzi 
di concorrenza. 240570. 
KALODONT, il migliore dentifricio, Vendita 
esclusiva per la Venezia Giulia presso Adolfo 
Schlesinger, fondaco chincaglie; via Seba- 
stiano 4. — 3010 
LAME Gillette originali; lire 6.60 dozzina. 
Casella postale 48, Piacenza, 40181 0 
LEGNA ardere, zocchetti 6 tavolame abete. 
vende ditta Trevisan, Loggia 11, tel. 31-65. 


E 40637 O 
LAVORATORIO tappezziere Michele Lazzar, 
assume qualsiasi lavoro nuovo 6 riparazioni, 
a prezzi modici. Via S. Maurizio 16, III. 

o ; 24089 0 
LEGNA forte, dolce; carbone vegetale; vino 
Chianti; doo vendo.. Scrivere: Cappellini 
Torello, Pracchia (Firenze). 50 
MATERASSI lana, crino animale, lanetta 
vegetale; suste; fornimento da salotto, ven- 
donsi, Ginnastica 15, tappezziere.. 20185 0 
MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete ca- 
taloghi illustrati. Stabilimento Zanibon, Pa- 
dova. 10153.0 
MOBILI e vasi giapponesi, casseforti; tap: 
peti orientali, mobili antichi, porcellane e 
; 900... compero ai prezzi 
massimi, Basta inviare i proprio indirizzo a 
‘Regina Belleli, Piazza S. Caterina 3. 23951 0 
ME deposito accetterei, occupandomi vens 
dita oppure cointeressato. Dispon, o cauzione, 
vasto magazzino con rinomato ufficio rappre» 
sentanze, commissioni, Scrivere: Agenzia In- 
ternazionale, via Roma, Padova. 10322 0 


CASI : 20059 F° 

STANZE una, due, ammobiliato, splendida 
Vista al mare, affittansi presso distinta. fa- 
miglia. Monfort:4, III, p, _20085 
STANZA grande, elegantemente ammobilia= 
ta, stufa, gas, affittasi a distinto signore. 
Indirizzo al Piccolo. .. {. _. 201W7.F 


GARROZZINO duo ruote, rinomata fabbri 


cazione, quasi nuovo, vendesi occasione, Ro- 


NOLEGGIO vetture lusso per casate e spo” 
salizi. Costante Sotte, via ONOR 


magna, Scorcola Coroneo 651 (12,80-14,30). 
20067 M 

CANE di lusso, lupino, intelligente, giovane, 

in Monte 48, 1I. dotto.” 


vendesi, Chiadino in 


SAPONE uso famiglia, vendesi, forte rl 
basso, Chiedere listino papcaico. e 


BEATA pregata scrivere come indirizzo let- 
tera ricevuta. (con proprio indirizzo suo desi- 
derio sarà quanto prima). Auguri sinceri, 
felicitazioni, Mario. È 40019 U-_ 
GABINETTO del primario ficure Treves 
Piazza Ponteross 2, II, Telefono 345. Riceve 
10-14 e 17-19. Altre ore a domicilio ul 
108 


RICORRENDO giorno per me inobliabile; 
avguroti tutte gioie più belle, dimenticando 
chi soffre per troppo amarti. Sempre tuo. 
10501 U 
RINA, Dopo nostro ultimo incontro mio uni: 
co, ardente anelito è di rivederti, stringerti, 
coprirti carezze. Non temere: mio amore per 
te non conosce confini. Bacioti sulla fronte. 
È __11221.U 
SOLE mio! Felice lettera, notizie mi 
Aspetto dopopranzo, vieni. Sempre T. 
20159 U 
SEMPRE. Tua parola augurante giuntami 
come morbida, blanda carezza. Tuoi senti- 
menti inteneriscono animo mio che, per te, 
raggiunge più intense, commoventi manife- 
stazioni spirituali. Ti amo molto. Baci 
tenerissimi. 10505 U 
17. W. M. Posso io sperare che anime nostre 
sì sono comprese; vi amo oggi più di ieri, 
domani più si oggi. a ____20075U — 
9. Desidero sapere Sue, intenzioni, se crede 
passi solito luogo, ore 5. U.... 20109 U 


a 


Dirta FREUND, BALLOR £C- TORINO 

né FONDATA NEL (20 È 

ar ZIA 
AGUOST SOPIASrÀ 


| l Rappresentante GIULIO AURILI creste ° 


casione. Marcon, via Pietà 3. 29719 | 

CAMIONS violeggiansi; pronta partenza, 

Latteria Milanese, Acquedotto N. 12, 
20029.Q| 


anni. Offerte | 


vini od alimentari. Scanso perditempi, avver- | 
anonime. Scrivere «Capitalista» al Piccolo. | 


DIECIMILA cerco impiegare lucrosa azienda | 


FRATELLI BORLETT 


MILANO 


MECCANICA +. 
DI PRECISIONE 
LAVORAZIONE 
IN GRANDI SERIE 


SVEGLIE 


BLENORRAGIA 
acuta e cronica 
cistite, catarro vescicale, 
infiammazioni e restringimenti uretrali 
si guariscono rapidamente 

e radicalmente coll’ 


gROsANi 


pott e Flacone, L. 7,70, 
per posta L. 8,10 
(Si spedisce .on segretezza) 


FHRMACIA 5 blCA 


Torino, via Roma, 43, angolo via Andrea Doria. 


@E——___=-- 
eee CANTINA ceo 


A. DEPANGHER| 
== CAPODISTRIA ——=ii 


. Spedisce vini di propria: produzio- 
ne alle famiglie di Trieste a prezzi 
convenienti franco a domicilio. 


(Marsala, Vermouth e Grappa) 


CAPODISTRIA, ELEFONO No 62 


EPILESSIA 


La signora. Luisa del Prete di Squinzano 
(Lecce) è felice dichiarare che la Nervicura del 
Chimico Valenti di Bologna ha sanata la Dropris, 
figlia Maria dalle conyulsioni epilettiche @ da 
nevrastenia, 


Signore e Signorine 
Pe AS LI ATA aree Aa ea aa 


il 7 corr. si chiudono lo iscrizioni al 


2° Corso di Calzature 


dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
Via dei Bachi SIP. 


I lavori eseguiti da allieve del 1.0 Corso 
sono esposti nelle vetrine dei Signori 
LEVI-MINZI - VIA S. SEBASTIANO 3 

© M. BOMANI - VIA CAVANA 12 


Maftonelle puro Koke 


Rendono come il coke. Ottime per. termosifoni, 
stufe, caldaie a vapore. — Al quintale IL. 37— 
Coketto L. 40— franco vagone partenza. 
BOCCA, Via Frajus 4, Torino — Telefono 90-96. 


‘ A BUON PREZZO 


vende in blocco articoli di galanteria 
e cartoleria, lapis e penne . 


ARTURO BAUMGARTNER - VIENNA 
Vi. Esgertgasse 8-h 


Campioni si spediscono verso invio di Lire 5.- 


© NAZIONALE 


x 


CORSICO. Miano. È 


‘Rappresentanti: Raimondo e Vittorio Retta | 
VIA CORONEO 17 - TRIESTE è 


